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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE  

1.1 LA PROPOSTA EDUCATIVA DE ñLA NUOVA SCUOLAò - DALLA SCUOLA 

DELLôINFANZIA ALLôESAME DI STATO: UN PERCORSO UNITARIO 

Il sistema scolastico italiano ¯ organizzato in tre segmenti (scuola dellôinfanzia, ciclo primario, ciclo 

secondario), ma il soggetto, cio¯ lôAlunno, è sempre lo stesso: la sua storia, la sua crescita, le sue 

difficolt¨, i suoi successi costituiscono un tutto indivisibile e caratterizzante lôio. Ĉ questo soggetto 

che la Scuola deve impegnarsi a curare e seguire, nella sua individualità e nello sviluppo delle sue 

doti e caratteristiche. La Scuola, per la sua natura e per i principi che la animano, è il luogo 

privilegiato in cui questa attenzione alla persona può affermarsi, divenendo programma didattico. 

ñLa Nuova Scuolaò imposta la propria programmazione educativa e didattica in una visione unitaria 

del percorso formativo e in vista della formazione della singola persona. 

È con questi intenti che, dal carisma educativo di don Luigi Giussani, caratterizzato da 

unôappassionata apertura alla verit¨ e alla bellezza, nel 1977 sono state aperte la Scuola 

dellôInfanzia, Primaria e Secondaria di I grado, cui si sono aggiunti nel 1985 il Liceo 

Linguistico (chiuso nel 1993), nel 1987 il Liceo Classico ñG. L. Storoniò e dal 2004 il Liceo 

Scientifico ñE. Piccininiò. 

1.2 PRESENTAZIONE DEI LICEI  

1.2.1 UNôIPOTESI EDUCATIVA CHIARA 

Il percorso offerto dai Licei de ñLa Nuova Scuolaò mira a suscitare negli Alunni un interesse vivo e 

personale per la realt¨, nel suo significato totale e in tutti i suoi aspetti particolari. Lôobiettivo ¯ 

educare i Ragazzi ad usare adeguatamente la ragione, provocandoli a chiedersi il perché di tutte le 

cose. La realtà infatti - e dunque anche la poesia, un teorema, un fenomeno chimico o fisico, un 

brano musicale, un quadro - ha un significato che vale la pena scoprire. Lo scopo non è convincere i 

giovani di un certo punto di vista, né preservarli eccessivamente in una realtà ovattata, ma far 

maturare soggetti capaci di riconoscere e aderire personalmente a quanto di più vero essi riscoprono 

nellôesperienza. 

Per giudicare il presente e guardare il futuro occorre partire dalla ricchezza di esperienza che ci ha 

preceduto, dalla solidità delle basi culturali. Se la tradizione culturale è posseduta criticamente, i 

Ragazzi possono sviluppare in modo creativo la propria personalità. 

Tale maturazione non avviene in astratto, ma attraverso lôincontro serio e appassionato con le 

diverse discipline, ognuna secondo il proprio metodo e i propri contenuti specifici. Perciò 

desideriamo educare gli Alunni ad un atteggiamento di apertura, disponibilità ed attenzione nei 

confronti di tutto quello che incontrano, a partire dallôora di lezione. Introduciamo cos³ i Ragazzi 

allôappassionante avventura dei vari linguaggi, ma sollecitandoli, sin dai primi anni, ad una capacit¨ 

di giudizio personale. 

Lo stile dellôinsegnamento intende favorire lo sviluppo del senso critico e del gusto personale, 

valorizzando le domande e gli interessi che emergono dai Ragazzi. Gli Studenti sono accompagnati 

a scoprire, insieme ai contenuti specifici di ogni disciplina di studio, il gusto di condividere con gli 

altri il proprio lavoro e il desiderio di generare fatti di vera novità e di servizio agli uomini e al bene 

comune. Ciò si intende a tutti i livelli, secondo i diversi gradi del percorso educativo. 

1.2.2 CARATTERISTICHE DEI DUE LICEI E PROFILO IN USCITA  

I due Licei de La Nuova Scuola intendono realizzare contestualmente il carattere generale e 
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specifico di una formazione liceale: come scuola generale, infatti, il Liceo consente allo Studente di 

introdursi in quel tutto che illumina anche il particolare e corrisponde alla dimensione della totalità 

a cui il giovane desidera aprirsi; come scuola specifica, i due Licei conferiscono unit¨ allôitinerario 

intorno a un interesse prevalente, secondo le attitudini e inclinazioni individuali, grazie allo 

sviluppo di una competenza una reale e personale verifica. 

Il Liceo Classico ha come oggetto generale di studio lôuniversalit¨ del reale, accostato da un punto 

di vista sintetico, secondo unôipotesi esplicativa unitaria. Il programma di studi deve essere ricco, 

ma articolato intorno alle discipline metodologicamente fondamentali, dalle Lettere allôArte, dalla 

Filosofia alle Scienze, integrando validamente la formazione scientifica con quella umanistica. 

Il Liceo Classico privilegia come ambito formativo lo studio diretto del patrimonio culturale così 

comô¯ consegnato nella memoria storica, ovvero la tradizione classica e moderna, cio¯ il dialogo e 

il flusso di civilt¨ nelle sue tappe paradigmatiche dallôantichit¨ fino al mondo contemporaneo. Il 

metodo proprio di un indirizzo classico è la testualità e si svolge in via generale nella lectio 

auctorum, secondo un canone di letture e autori ritenuti imprescindibili. Nel suo aspetto più 

specifico, il Liceo Classico si qualifica come scuola della cultura e delle lingue classiche. Lo studio 

del Greco e del Latino offre la possibilit¨ di una comprensione dallôinterno delle radici culturali e di 

gran parte della cultura moderna, con un evidente carattere di utilità per la formazione generale e la 

prosecuzione degli studi. Analogo valore formativo ha lo studio approfondito dei Classici della 

letteratura italiana ed europea. 

Il percorso di studi del Liceo Scientifico può essere assimilato a un laboratorio dalle ampie finestre, 

nel quale si impara a guardare gli elementi della realtà con la curiosità di scoprirvi i nessi che li 

connettono. Lôanaliticit¨ dei tanti contenuti di programma non pu¸ ridursi, nella pratica didattica, 

alla semplice, se pure necessaria, trasmissione di dati informativi, ma apre alla ricerca di nessi, 

analogie, legami di senso. Nel corso degli studi liceali viene dunque esaltato il valore attivo 

dellôapprendimento in chiave critica. 

La capacità critica si esercita quando lo Studente si interroga sullôoggetto che gli si presenta in 

forma di problema, cercando di individuare le domande particolari attraverso le quali si articola il 

processo di conoscenza dellôoggetto stesso. In tale prospettiva diventa essenziale la cura per 

lôhabitus metodologico al quale introdurre lo Studente: la complessità del reale esige infatti una 

pluralità di metodi adeguati alle ipotesi di soluzione che si possono dare alle specifiche domande. 

La nozione di metodo così enunciata, escludendo una categorizzazione a priori della realtà, sollecita 

a formulare le domande specifiche e pertinenti alle diverse discipline. Tale impostazione introduce 

gradatamente allôacquisizione dei linguaggi delle diverse discipline: si tratta appunto di un processo 

graduale attraverso il quale lo Studente viene accompagnato a gustare lôessenziale della disciplina, 

individuando quei termini nei quali sono depositati e custoditi i concetti cardine e il senso 

consolidato della singola disciplina. 

1.2.3 LA CLASSE ñARTICOLATAò 

Le classi dei due Licei funzionano come ñclasse articolata1ò, ovvero frequentano le discipline 

comuni in modalità unitaria, per poi dividersi nelle discipline di indirizzo. Tale forma è stata scelta 

per alcuni motivi: 

1. Il numero contenuto degli allievi; 

 
1 Classe articolata: È una classe unitaria dal punto di vista fisico, ma con la compresenza di due o più indirizzi diversi. Le sotto 

ï classi corrispondenti agli indirizzi sono considerate a tutti gli effetti da OPI Varese come due o più classi distinte. (cfr. L.59, 

15/03/1997, articoli 5 e 21, OPI Varese, Glossario 2005). 
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2. La necessit¨ economica di ottimizzare lôorganico, anche considerata la presenza di Studenti 

frequentanti con borse di studio o a titolo gratuito; 

3. La sovrapponibilità dei due piani di studio (per più del 50% del monte ore totale), data la 

complementarità degli indirizzi dei due Licei, che si arricchiscono e completano a vicenda, nei 

contenuti, nei metodi, nella spinta motivazionale che imprimono agli Allievi; 

4. Il vantaggio reale che i due gruppi di Studenti possono ricevere dalla compresenza, dal 

momento che La Nuova Scuola vuole lavorare per la qualit¨ e lôeccellenza. 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO  

2.1 IL PIANO DEGLI STUDI DEI LICEI  

Il piano orario degli insegnamenti è su base settimanale, distinto in quota nazionale obbligatoria 

(corrispondente al monte ore ministeriale), e quota obbligatoria dôIstituto (comprendente le 

integrazioni e le innovazioni introdotte dal Collegio dei Docenti della Scuola). 

Di seguito si dà il prospetto del quadro orario quinquennale del Liceo Classico. Le ore aggiuntive 

sono evidenziate in grassetto e rappresentano la quota dôIstituto. 
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LICEO CLASSICO  2020/21 2021/22 2022/23 2023/24 2024/25 

Discipline 

curricolari  

IV  

Ginnasio 

V 

Ginnasio 

I  

Liceo 

II  

Liceo 

III  

Liceo 

Lingua e Letteratura 

Italiana 4 (ART) 4 (ART) 4 (ART) 4 (ART) 4 (ART) 

Lingua e Cultura 

Latina 5 4 4 4 4 

Lingua e Cultura 

Greca 4 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 (ART) - - - - 

Storia - 3 (ART) 3 (ART) 3 (ART) 3 (ART) 

Filosofia - 3 (ART) 3 (ART) 3 (ART) 3 (ART) 

Storia dellôArte* 1 2 2 2 2 

Lingua e Cultura 

Inglese 
3 (+1)**  

(ART) 

3 (+1)**  

(ART) 

4 

(ART) 

4 

(ART) 

4 

(ART) 

Matematica 3 2 2 2 2 

Fisica - 2 2 2 2 

Scienze Naturali 2 (ART) 2 2 2 2 

Scienze Motorie e 

Sportive 2 (ART) 2 (ART) 2 (ART) 2 (ART) 2 (ART) 

Musica***  1 (ART) 1 (ART) 1 (ART) 1 (ART) 1 (ART) 

Religione Cattolica 1 (ART) 1 (ART) 1 (ART) 1 (ART) 1 (ART) 

Educazione 

civica****  

33 ore annue 

(ART) 

33 ore annue 

(ART) 

33 ore annue 

(ART) 

33 ore annue 

(ART) 

33 ore annue 

(ART) 

TOTALE  29 (+1) 32 (+1) 33 33  

Lingua e cultura 

spagnola***** 
2 (ART) 2 (ART) 2 (ART) 2 (ART) 2 (ART) 

 

In conformit¨ al Regolamento dellôAutonomia scolastica, lôunit¨ dellôora di lezione ¯ stata fissata in 

50 minuti, fatta eccezione per Scienze motorie, la cui unità oraria è di 60 minuti. Secondo quanto 

stabilito dal Collegio Docenti, durante il corso dellôanno scolastico il Coordinatore Didattico attua 
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le modalità (attività di potenziamento, oltre che attività di recupero e sostegno nel metodo di studio, 

collocate nelle quinta/seste ore libere o nel pomeriggio, secondo tempi e modalità decisi dal 

Consiglio di Classe) per il regolare recupero di tali unità orarie, in quanto inferiori ai 60 minuti. 

* Storia dellôarte ¯ disciplina aggiuntiva rispetto al piano orario ministeriale, per unôora a 

settimana, al biennio ginnasiale.  

* * Nei primi tre anni di corso si è attivato un potenziamento della lingua inglese, tramite 

lôintervento di un Docente specialista/madrelinguista (si rimanda alla sezione dei potenziamenti per 

ulteriori dettagli). Dallôanno scolastico 2022/2023, lôimplementazione di lingua inglese ¯ stata di 

unôora settimanale per tutta la durata dellôanno scolastico. 

*** A partire dal secondo anno di corso, la classe ha frequentato unôora aggiuntiva di Musica. 

* *** Educazione civica, inserita nel piano orario curricolare per un totale di 33 ore annue, 

allôinterno dei programmi di materie pi½ affini per argomento ma anche materie che si prestino a 

specifici ampliamenti, creando ambiti di approfondimento. 

** *** Lingua e cultura spagnola, ampliamento formativo facoltativo per lôintero quinquennio. 

  



10 

3. DESCRIZIONE DELLA CLASSE  

3.1 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

Prof.ssa CARERI 

MARIA CECILIA  

Lingua e letteratura italiana, 

Lingua e cultura latina e greca 
ééééééééé. 

Prof.ssa BOCCOTTI 

ROBERTA GAIA 
Storia e Filosofia ééééééééé. 

Prof.ssa CASTALDO 

CLARA 
Storia dellôarte ééééééééé. 

Prof. SANTINI 

MICHELE 
Lingua e cultura straniera 

(Inglese) 
ééééééééé. 

Prof.ssa 

MARINANGELI 

ALESSIA sost. dal 

22/11/2024 dal Prof. 

RICCARDO 

CAVANA  

Matematica ééééééééé. 

Prof. MARCELLI 

ALESSANDRO 
Fisica ééééééééé. 

Prof.ssa GASPARI 

NICOLAS 
Scienze naturali ééééééééé. 

Prof.ssa SAVAIA  

SANTINA 

Scienze motorie e sportive 

(maschile e femminile) 
ééééééééé. 

Prof. RAFFAELLI  

FEDERICO 
Musica ééééééééé. 

Prof. MARESCOTTI 

DON ANDREA 
Religione ééééééééé. 

Prof.ssa GAMBINI 

SARA 

Lingua e cultura straniera 

(Spagnolo) 
ééééééééé. 
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3.2 QUADRO DEGLI INSEGNANTI DELLA CLASSE ï CONTINUIT À DOCENTI  

            A.S. 2020/21 A.S. 2021/22 A.S. 2022/23 A.S. 2023/24 

IV Ginnasio V Ginnasio I Liceo Classico II Liceo Classico 

Religione Monti Alessio Monti Alessio 
Marescotti Don 

Andrea 

Marescotti Don 

Andrea 

Lingua e 

letteratura 

italiana 

Careri Maria 

Cecilia 

Careri Maria 

Cecilia 

Careri Maria 

Cecilia 

Careri Maria 

Cecilia 

Lingua e cultura 

latina 
Barbiani Nadia Bozzoli Arianna 

Careri Maria 

Cecilia 

Careri Maria 

Cecilia 

Lingua e cultura 

greca 
Barbiani Nadia Bozzoli Arianna 

Careri Maria 

Cecilia 

Careri Maria 

Cecilia 

Storia // // 
Lobos Zuzunaga 

Miguel Andres 

Boccotti Roberta 

Gaia 

Geostoria Barbiani Nadia Ugolini Sonia // // 

Filosofia // // 
Lobos Zuzunaga 

Miguel Andres  

Boccotti Roberta 

Gaia 

Matematica Re Silvia 

Martinelli Michele 

sostituito da 

Cimarossa 

Lorenzo 

Marinangeli 

Alessia 

Marinangeli 

Alessia 

Fisica // // 
Cimarossa 

Lorenzo 
Cecchini Giulia 

Scienze naturali Frati Alessandra 

Frati Alessandra 

Gaspari Nicolas 

(supplente) 
Frati Alessandra Dominici Filippo 

Lingua e cultura 

straniera 

(Inglese) 

Perlini Chiara Perlini Chiara Santini Michele Santini Michele 

Storia dellôArte Papi Bruno Castaldo Clara Castaldo Clara Castaldo Clara 

Scienze motorie e 

sportive 

(Maschile) 

Savaia Santina Savaia Santina Savaia Santina Savaia Santina 

Scienze motorie e 

sportive 

(Femminile) 

Savaia Santina Savaia Santina Savaia Santina Savaia Santina 

Musica Raffaelli Federico Raffaelli Federico Raffaelli Federico Raffaelli Federico 

Lingua e cultura  

straniera 

(Spagnolo)  

Koye Stella Giardinieri Giulia 
Scortichini 

Martina 
Gambini Sara 
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3.3 COMPOSIZIONE DELLA CLASSE  

1 DI TOTA BIANCA 

2 FERRI ANNA 

3 GORI GIACOMO 

4 MENCARELLI SAMUELE 

5 RIDOLFI NICOLÒ 

6 SELCI MARCO 

7 TALLARINI MARTINA  
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3.4 STORIA DELLA CLASSE V (OPZIONE CLASSICA)  
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I 2020/21 3 3 0 0 3(1) 0 0 0 

II  2021/22 6 5 1 0 0 1(2) 1(2) 0 

III  2022/23 5 4 1 0 0 0 0 0 

IV  2023/24 5 4*  1 0 0 0 0 2(3) 

V 2024/25 7 4 3 0 0 0 0 0 

 

(1) Inserimento degli Alunni N. R. dal Liceo Classico ñT. Mamianiò di Pesaro con nulla osta del 

12/01/2021 e G. L. B. dal Liceo Classico ñT. Mamianiò di Pesaro con nulla osta del 20/01/2021 e 

dellôAlunna B. D. T. dal Liceo Classico ñT. Mamianiò di Pesaro con nulla osta del 20/01/2021. 

(2) Alunno G. L. B. respinto a fine anno e trasferito allôIstituto Tecnico Industriale Statale "E. 

Mattei" di Urbino con nulla osta del 16/06/2022. 

(3) Inserimento dellôAlunna M.T. dal Liceo Classico ñG. L. Storoniò di Pesaro in quanto ritirata dalla 

classe III liceo nellôa. s. 23/24 e dellôAlunna A. F. dal Liceo Classico ñV. Montiò di Cesena con 

nulla osta del 13/09/2024. 

* LôAlunno G. G. ha frequentato lôintero anno scolastico allôestero. 

3.5 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

La Classe III Liceo Classico fa parte di una ñclasse articolataò composta da sedici Studenti: sette 

dellôopzione classica e nove di quella scientifica. 

Lôidea della Classe cosiddetta ñarticolataò ¯ nata nel 2004 quando ¯ stato aperto il Liceo Scientifico 

ñE. Piccininiò, che si ¯ affiancato al Liceo Classico ñG. L. Storoniò, attivo dallôa. s. 1987/88. 

La co-presenza degli Alunni delle due opzioni per ñsovrapposizione orariaò ¯ stimata nel 

quinquennio per il 50% circa. 

In questo ultimo anno di corso tale compresenza ha interessato le seguenti Discipline: 

Lingua e letteratura italiana, Storia e Filosofia, Lingua e cultura straniera (Inglese e Spagnolo - 

opzionale), Scienze motorie e sportive, Musica, Religione. 

Per lôOpzione Classica, sono state svolte separatamente: Lingua e cultura greca, Lingua e cultura 

latina, Matematica, Fisica, Scienze naturali, Storia dellôArte. 
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PROFILO DELLA CLASSE 2
 

3.5.1 STORIA E BREVE PRESENTAZIONE DELLA CLASSE III LICEO CLASSICO  

La classe III Liceo Classico è costituita da sette Studenti (tre femmine e quattro maschi) e ha visto, 

nel corso del quinquennio, cinque inserimenti e un respinto con conseguente trasferimento (per i 

dettagli si rimanda alla tabella del par. 3.4). 

Dotati di buone qualità intellettive e soddisfacente base metodologica, in modo conforme alla 

propria storia e percorso, quasi tutti gli Studenti hanno incrementato anche nel corso dellôultimo 

anno lôautonomia nel giudizio, la capacit¨ di individuare e attuare collegamenti tra le varie 

Discipline e una responsabilità a fronte della complessità dei programmi e del carico di studio loro 

proposto. Nel corso del quinquennio si è potuto osservare, da parte dei Docenti, lôemergere delle 

diverse personalità e delle qualità positive che hanno da sempre consentito un clima sereno, adatto a 

sostenere anche intensi ritmi di lavoro, utile allo svolgimento delle lezioni, fatta eccezione per 

alcuni momenti di maggiore stanchezza. La classe, anche a causa dei numerosi inserimenti, ha 

inizialmente faticato a costituirsi come gruppo unitario e affiatato, ma, soprattutto durante lôultimo 

anno scolastico si sono incrementati momenti di confronto e dialogo, durante i quali gli Studenti 

hanno dato prova di cooperazione e attenzione alle esigenze reciproche, nonostante le diversità 

caratteriali e le storie personali. Gli Studenti si sono sempre dimostrati accoglienti e affidati nel 

rapporto con i Docenti, creando un clima stimolante e utile al potenziamento delle loro innate 

capacità. La classe si è caratterizzata per il desiderio di conoscere e di comprendere a fondo la 

complessit¨ dei contenuti di studio, come ¯ emerso dallôinteresse mostrato durante le lezioni e dagli 

interventi personali di alcuni, che hanno contribuito a creare momenti di approfondimento e spunti 

per percorsi interdisciplinari. Per quanto riguarda la partecipazione attiva, in particolare alla vita 

della scuola, alcuni Studenti si sono mostrati propositivi ed entusiasti verso le attività extra 

curricolari proposte (anche in rete con altre scuole, come progetti e Musical).  

Alcuni Studenti si sono fin da subito distinti per lôeccellente impegno personale e capacit¨ di 

organizzazione del tempo e dello studio, altri hanno dimostrato una crescita in tal senso, 

raggiungendo un livello di autonomia e organizzazione nel lavoro domestico, compresa la gestione 

del materiale scolastico, soddisfacente e buono, frutto di un metodo di studio sviluppato e affinato 

durante il quinquennio, ciascuno con tempi e modalità differenti. 

Durante la sospensione obbligata dalle Lezioni in presenza (DAD), si è verificato un atteggiamento 

in generale positivo, di impegno e serietà, seppur modulato con i lati personali del carattere e 

determinato dalla predisposizione alla capacit¨ di cambiamento in risposta allôimprevisto. Gli 

Studenti, ad eccezione di sporadici momenti di stanchezza, sono stati costanti nello studio e 

partecipi nei collegamenti, puntuali nelle consegne e collaborativi, mantenendo un buon ritmo di 

lavoro. 

Lôinterazione costruttiva con gli Studenti dellôopzione scientifica, oltre ad aumentare le possibilit¨ 

di rapporto tra coetanei, ha facilitato una progressiva maturazione nellôapproccio alle discipline, 

secondo le peculiarità individuali. 

Per quanto riguarda gli esiti specifici disciplinari si rinvia ai giudizi sintetici elaborati dal Consiglio 

di Classe su ogni singolo allievo (cfr. il documento con i Profili degli Studenti fornito alla 

Commissione dôEsame per tutela della Privacy dei singoli candidati). 

 
2 Visto lôalto numero di ore in comune con lôopzione scientifica, grazie alla suddetta modalit¨ della óclasse articolataô, si 

tratteggia il profilo della classe in modo congiunto tra le due opzioni. Si premette, però, per aiutare a ricostruire la storia 

della singola opzione da considerare in questa sede, una breve introduzione con informazioni tecniche specifiche alla 

singola opzione. 
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3.5.2 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE ARTICOLATA (III LICEO CLASSICO E V 

LICEO SCIENTIFICO)  

La classe V articolata, costituita da sedici Studenti, si presenta naturalmente eterogenea dal punto di 

vista del rendimento e dal punto di vista della partecipazione alle attività scolastiche. In generale gli 

Studenti sono stati rispettosi dei ruoli, generosi e leali nei diversi rapporti scolastici. Durante il 

corso del quinquennio, gli Studenti sono migliorati nel livello di attenzione, pur verificandosi 

momenti di stanchezza e di faticosa tenuta della concentrazione; alcuni hanno fin da subito 

dimostrato ottime capacità intellettive e di organizzazione del lavoro domestico, altri hanno 

acquisito gradualmente sempre più capacità di attenzione e hanno affinato un metodo di studio 

adeguato alla complessità via via crescente dei programmi e delle richieste dei Docenti. Grazie alla 

collaborazione tra Studenti e il dialogo con i Docenti, spesso intervenuti a sostenere, riprendere e 

approfondire argomenti, quasi tutti gli Studenti, ciascuno secondo i propri tempi e modalità, hanno 

raggiunto una soddisfacente autonomia nel giudizio e capacità di individuare collegamenti tra le 

varie discipline. Risulta più evidente in alcuni il raggiunto grado di maturità, che si evince da 

giudizi pertinenti e profondi, e dalla assoluta costanza nel lavoro e nelle consegne. Nella maggior 

parte dei casi si registra un incremento di consapevolezza di sé e della realtà che li circonda.  

Si sottolinea anche la partecipazione ai progetti di ampliamento dellôofferta formativa, alle azioni di 

recupero e al potenziamento didattico. 

Gli Studenti hanno affrontato la preparazione all'Esame di Stato con sempre maggior responsabilità; 

di fronte alle richieste dei Docenti di maggiore impegno e sistematicità nello studio, hanno 

opportunamente incrementato il ritmo di lavoro dellôultimo periodo, nonostante la difficolt¨ dovuta 

alla stanchezza a mantenere un ritmo continuo di studio e per la complessità dei percorsi didattici.  
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4. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER LôINCLUSIONE 

Lôattenzione ai bisogni dei Ragazzi e la consapevolezza che ciascuno di loro è unico sono tra i 

principi fondamentali che guidano le scelte educative della nostra scuola. I percorsi e le proposte 

didattiche, pur essendo unitari, sono costruiti nel tentativo di tenere conto e di valorizzare o 

sostenere le diverse capacità dei singoli, attivando anche corsi di sostegno e recupero. La scuola 

accompagna i Ragazzi con Bisogni Educativi Speciali (BES) adattando lôorganizzazione e la 

didattica alle esigenze individuali, e offrendo attività di tutoring, insegnamento per livelli di alcune 

discipline, consulenza alle Famiglie, dialogo con specialisti. 

In sintesi, i progetti a sostegno della didattica seguono percorsi differenziati a seconda dei livelli e 

delle tipologie di Allievo, e sono riferibili ai seguenti ambiti di intervento: disabilità, difficoltà e 

disturbi dellôapprendimento, problematiche di natura psicologica, orientamento alla scuola 

superiore o ri-orientamento. Costanti sono i collegamenti e il confronto con i centri e gli operatori 

che, con diverse funzioni, seguono questi Studenti al di fuori della scuola. Le finalità e le modalità 

di intervento in relazione a Studenti con bisogni educativi speciali (BES) sono contenute e declinate 

nel Piano Annuale di Inclusione (PAI). 

Subito dopo la divulgazione delle Direttive Ministeriali sui BES (Bisogni Educativi Speciali), il 

Collegio Docenti ha avviato un lavoro puntuale e serrato alla luce della necessità di predisporre un 

progetto educativo e didattico per tutti gli Alunni con Bisogni Educativi Speciali (DSA, disabilità, 

ma anche svantaggio culturale, personale o sociale). In questa nuova e più ampia ottica, non si è più 

inteso il Piano Didattico Personalizzato come mera esplicitazione di strumenti compensativi e 

dispensativi per gli alunni con DSA; esso è pensato come lo strumento in cui si potranno, ad 

esempio, includere progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le 

competenze in uscita (di cui moltissimi alunni con BES, privi di qualsivoglia certificazione 

diagnostica, abbisognano), strumenti programmatici utili in maggior misura rispetto a 

compensazioni o dispense, a carattere squisitamente didattico-strumentale. In linea con la Circolare 

Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013, pertanto, ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, 

il Consiglio di classe o il team dei Docenti del Gruppo di lavoro per lôinclusione (da qui in avanti 

indicato con la sigla GLI) ha motivato opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla 

base di considerazioni pedagogiche e didattiche. 

In sintesi, il Gruppo di lavoro per lôinclusione (GLI), anche in collaborazione con il Consiglio di 

Classe svolge le seguenti funzioni: 

- rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

- raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione 

di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche 

dellôAmministrazione; 

- focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi; 

- rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

- raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLI operativi sulla base delle 

effettive esigenze, ai sensi dellôart. 1, c. 605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte in sede di 

definizione del PEI [Piano Educativo Individualizzato, N.d.R.] come stabilito dallôart. 10 comma 5 

della Legge 30 luglio 2010 n. 122; 

- elaborazione di una proposta di Piano Annuale per lôInclusivit¨ riferito a tutti gli Alunni con 

BES. 
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5. INDICAZIONI GENERALI SULLôATTIVITê DIDATTICA 

5.1 METODOLOGIE E STRATEGIE PER LA CLASSE ARTICOLATA  

5.1.1 OBIETTIVI DIDATTICI  

- Generali trasversali 

- Collaborazione e partecipazione 

- Rispetto delle norme della convivenza scolastica;  

- Partecipazione e collaborazione allôapprendi-mento comune. 

- Metodo di studio 

- Regolarità nello studio personale e puntualità nel rispetto delle consegne;  

- Responsabilit¨ e autonomia nellôorganizzazione del proprio lavoro; 

- Corretta gestione del materiale di lavoro. 

- Elaborazione delle conoscenze e comunicazione 

- Uso corretto e consapevole dei linguaggi e metodi disciplinari, come ulteriore presa di 

coscienza della realtà; 

- Sviluppo della capacità espositiva, narrativa e argomentativa; Sviluppo della capacità 

di analisi e sintesi; 

- Approfondire la conoscenza di sé, dei propri limiti e delle proprie potenzialità, anche 

come condizione per lôorientamento post-liceale; 

- Favorire unôapertura critica motivata nei confronti delle proposte culturali e degli 

stimoli sia interni che esterni alla scuola, fornendo gli strumenti per un confronto fra le 

diverse materie ed aree disciplinari e per una visione sinottica dei problemi. 

 

- Disciplinari  

Per gli obiettivi specifici si rinvia alle relazioni sui programmi delle singole discipline 

contenuti in allegato. 

5.1.2 METODI TRADIZIONALI E NUOVE FORME DIDATTICHE  

LEZIONI CURRICOLARI frontali e dialogate  

Lôattivit¨ didattica si ¯ principalmente basata su un tipo di lezione che offra a ciascuno Studente la 

possibilità di un confronto critico sugli argomenti proposti, correlando ciò che è già presente alla 

sua coscienza, sensibilità e patrimonio personale. Tale metodologia è stata integrata, nello specifico, 

con lôaccurata lettura e la precisa analisi a livello linguistico di brani degli autori trattati per le 

discipline dellôarea letteraria; mediante dimostrazioni teoriche e/o descrizioni di fenomeni e dati 

sperimentali per lôarea scientifico-matematica; mediante la visione di sussidi di carattere grafico, 

fotografico e audiovisivo per lôarea artistica. Il dialogo ha sempre permesso un reciproco scambio. 

REGISTRO ELETTRONICO SPAGGIARI, sezione ñDidatticaò 

Docenti e Alunni dispongono di una sezione apposita del Registro Elettronico per caricare e 

condividere materiali. Tale strumento è stato molto utile per integrare i libri di testo mettendo a 

disposizione degli Studenti approfondimenti, Power Point, testi aggiuntivi, ecc... 

STRUMENTI PER DAD  
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(Cfr. per lo specifico della valutazione durante la DAD si rimanda alla sezione successiva). 

5.1.3 PROFILO GENERALE DELLA DIDATTICA A DISTANZA DURANTE 

LôEMERGENZA COVID-19 

Durante lôa. s. 2020/2021 si sono alternati giorni di didattica in presenza a giorni di didattica a 

distanza; in entrambi i casi lôorario settimanale delle varie discipline ¯ stato rispettato con 

lôaccortezza durante la DAD di concedere ai Ragazzi frequenti pause di defaticamento. Durante lôa. 

s. 2021/2022 si è attivata la DDI per gli Studenti in quarantena o per motivi di salute di particolare 

gravità, comunque debitamente certificati. 

Ogni Docente della classe, per quanto di propria competenza, ha provveduto alla rimodulazione in 

itinere della programmazione iniziale, ridefinendo gli obiettivi, semplificando le consegne e le 

modalità di verifica, e ciò è stato adeguatamente riportato nella documentazione finale del corrente 

anno scolastico. 

I Docenti, con lôintento di continuare a perseguire il loro compito sociale e formativo di ñfare 

scuolaò durante questa circostanza inaspettata ed imprevedibile e di contrastare lôisolamento e la 

demotivazione dei propri Studenti, si sono impegnati a continuare il percorso di apprendimento 

cercando di coinvolgere e stimolare gli Studenti con le seguenti attività significative: video-lezioni, 

trasmissione di materiale didattico attraverso lôuso delle piattaforme digitali, lôuso di tutte le 

funzioni del Registro elettronico, lôutilizzo di video, libri e test digitali, lôuso di App. Nel processo 

di insegnamento-apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e in relazione alle 

discipline interessate e alle tematiche proposte, sono state effettuate lezioni frontali, lavori di 

gruppo, attivit¨ di laboratorio, attivit¨ di recupero in orario scolastico, micro didattica e, dallôinizio 

dellôemergenza sanitaria a causa del COVID-19, attività di Didattica a distanza (DAD). 

Il carico di lavoro da svolgere a casa non è stato significativamente ridotto; solo in alcuni casi è 

stato alleggerito rendendo le scadenze meno rigide, anche considerate alcune difficoltà legate alla 

DAD stessa. 

Per gli alunni DSA e BES ¯ stato previsto lôuso degli strumenti compensativi e dispensativi riportati 

nei PDP redatti per il corrente anno scolastico (tempi di consegna più lunghi, uso di mappe 

concettuali, calcolatrice ecc.), adattati ai nuovi strumenti e alle nuove tecniche di insegnamento a 

distanza utilizzati in questo periodo di emergenza. 

Le famiglie sono state rassicurate ed invitate a seguire i propri figli nellôimpegno scolastico e a 

mantenere attivo un canale di comunicazione con il corpo Docente. Le famiglie sono state 

convocate per i ricevimenti pomeridiani tenuti da una rappresentanza del Consiglio di classe 

(piattaforma Zoom) nei mesi di dicembre e aprile e anche di mattina nelle ore previste per il 

ricevimento settimanale dei singoli docenti. 

5.2 CLIL (CONTENT AND LANGUAGE INTEGRATED LEARNING)  

Con il termine CLIL (Content and Language Integrated Learning) si intende un progetto di 

immersione linguistica per potenziare lôinsegnamento/apprendimento di una seconda lingua (L2) 

utilizzandola come veicolo per lôapprendimento di altri contenuti. Tale progetto rientra nei profondi 

rinnovamenti introdotti dai DD.PP.RR. attuativi della Riforma della Scuola Secondaria di secondo 

grado nn. 88/2010 e 89/2010, che prevedono lôinsegnamento di una disciplina non linguistica 

(DNL) in una lingua straniera nellôultimo anno dei Licei ï a partire quindi dallôanno scolastico 

2014-15. 

Alcune finalit¨ basilari dellôinsegnamento veicolare possono essere cos³ sintetizzate: 

1. fare acquisire i contenuti disciplinari; 

2. migliorare la competenza comunicativa nella L2 (lingua seconda o lingua veicolare); 



19 

3. utilizzare la L2 come strumento per apprendere, sviluppando così le abilità cognitive ad essa 

sottese. 

Per realizzare queste finalit¨ lôinsegnante CLIL non solo utilizza la L2 per veicolare i contenuti 

della sua materia ma attua una serie di strategie che sono essenziali per lôapprendimento integrato. 

La lezione viene quindi focalizzata non solamente sui contenuti ma anche sulla lingua, di cui 

bisogna favorire la comprensione e lôaccrescimento. 

 

Per lôanno scolastico 2024/2025 il Consiglio della Classe V ha stabilito che la disciplina coinvolta 

in questo progetto fosse quella di Storia (Prof.ssa Boccotti Roberta). 

Competenze 

- Ampliare il proprio vocabolario in lingua inglese; 

- Capacità di esporre ed argomentare argomenti specifici e tecnici relativi alla materia, in lingua 

inglese. 

Metodi 

- Lezione frontale 

- Lettura di documenti in lingua 

- Domande di comprensione a fine testo 

Mezzi e strumenti 

- Materiali forniti dalla Docente 

Valutazione 

- Esposizione in lingua durante le verifiche orali 

Criteri di valutazione 

- Padronanza dei contenuti 

- Esposizione chiara e uso della corretta terminologia specifica 

Argomenti trattati 

- Second industrial revolution 

Gli Studenti, che si sono approcciati alla metodologia CLIL già dal quarto anno liceale per la 

disciplina di Storia, hanno risposto nuovamente con partecipazione alle lezioni proposte durante il I 

quadrimestre, gestendo con serietà la complessità di questa proposta didattica. Come si è potuto 

verificare in itinere, gli Studenti ne hanno tratto profitto, dal discreto allôeccellente. 

Ciononostante, a partire dal II quadrimestre, poich® durante lôEsame di stato di giugno 2025 per la 

disciplina di Storia non si prevede il Docente interno, si è convenuto di interrompere la proposta 

didattica di Storia CLIL e di convertire il capitolo svolto in Inglese nel medesimo materiale 

didattico ma in lingua Italiana, a partire dai materiali didattici presenti nel libro di testo. 

5.3 P.C.T.O. ï PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E LôORIEN-

TAMENTO (EX ASL)  

Il progetto di P.C.T.O. promosso da ñLa Nuova Scuolaò mira a proporre agli Studenti le seguenti 

esperienze positive: 

- Possibilità per gli Studenti di sviluppare Soft Skills come la capacità di costruire e collaborare 
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in Team, la curiosità di conoscere e agire in ambiti non solitamente accessibili a Studenti; 

- Possibilità per gli Studenti di ampliare le conoscenze in ambiti anche extrascolastici e nuovi; 

- Conoscenza reciproca con Enti e realtà locali e nazionali, esterne al mondo della scuola; 

- Implementazione dellôOfferta formativa della scuola, anche avvalendosi del confronto con 

soggetti caratterizzati da altri metodi di lavoro. 

- Possibilità di sviluppare competenze nuove e verificare in altri contesti quelle già acquisite; 

- Possibilità di organizzare attività di gruppo in piccoli Team di lavoro, individuando le 

competenze specifiche di ciascuno e mettendole a frutto a vantaggio di tutti i componenti, 

anche correggendosi in corso dôopera; 

- Possibilità di ampliare le proprie conoscenze (economia, società) attraverso la conoscenza di 

realtà imprenditoriali e commerciali, utile anche a fine orientativo. 

5.3.1 A.S. 2022-2023 

PROGETTO CON CROCE ROSSA ITALIANA  

Alcuni Studenti hanno aderito al progetto con la Croce Rossa di Pesaro. 

Attraverso il raccordo tra i Comitati territoriali CRI e gli Istituti scolastici, la Croce Rossa si 

impegna a proporre Percorsi per le Competenze Trasversali e Orientamento.  

LôOfferta Formativa dei PCTO ¯ stata sviluppata al fine di coniugare lôobiettivo governativo di 

favorire lo sviluppo delle competenze trasversali degli Studenti, con la missione della Croce Rossa 

Italiana di diffondere la cultura del Volontariato, della solidariet¨ e dellôattenzione al prossimo e di 

divulgare conoscenze utili alla mitigazione delle vulnerabilità di ogni ordine e genere. 

PROGETTO CON MIM ñSTUDENTE ATLETA  DI ALTO LIVELLOò 

Alcuni Studenti, facendo parte del progetto Studente atleta di alto livello, hanno conseguito le ore di 

PCTO allôinterno delle associazioni sportive.  

Obiettivo del Progetto sperimentale è il superamento delle criticità che possono riscontrarsi durante 

il percorso scolastico degli Studenti-atleti. Ciascun atleta, attraverso la redazione di un Piano 

Didattico Personalizzato, può consentire il successo scolastico senza abbandonare lo sport. 

5.3.2 A.S. 2023-2024 

INCONTRO CON IL GENERALE DI BRIGATA LUIGI CALDAROLA (2h) ï 20/10/2023 

Allôinterno del progetto ñLa Storia in corsoò come importante momento per sviluppare alcune 

conoscenze e competenze di Educazione Civica, nonché come occasione di orientamento, la classe 

V Liceo Articolata ha avuto il piacere di incontrare il Generale di Brigata in pensione Luigi 

Caldarola, Presidente dellôUNUCI (Unione Nazionale Ufficiali in Congedo di Pesaro) e 

dellôAssociazione Verdi di Gorizia, legata al 28Á rgt. Pavia. 

Lôincontro si ¯ concentrato in particolare sullôimportanza del 4 Novembre come giorno dellôunit¨ 

nazionale e delle forze armate, ma in generale ha dato occasione agli Studenti di porre domande al 

Generale sul suo personale percorso formativo e lavorativo. 

LEZIONE ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO (1h) ï 30/10/2023 

Allôinterno delle lezioni curricolari, la Docente di Scienze Naturali Prof.ssa Anna Mega ha tenuto 

un incontro generale di presentazione delle facoltà universitarie italiane. 
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INCONTRO CON IL GEOLOGO NICOLAS GASPARI (2h) ï 25/11/2023 

Lôincontro dal titolo ñCambiamento climaticoò ¯ stato tenuto dal Geologo Prof. Nicolas Gaspari, 

che in questi mesi ha portato avanti uno studio specifico ed approfondito su tali tematiche. 

Lôargomento della lezione si ¯ rivelato di estrema attualit¨ e attinenza con i programmi didattici; tali 

contenuti potrebbero addirittura essere sfruttati per le Tracce dei Temi di Prima Prova, pertanto 

particolarmente indicati per gli Studenti dellôultimo anno. 

Durante lôincontro ¯ stato fornito agli Studenti dellôultimo anno lo spazio per porre al Docente 

domande sul percorso formativo e lavorativo di tale professione. 

CORSO DI LOGICA, IN PREPARAZIONE AI TEST UNIVERSITARI (5h) ï 13 e 20/02/2024; 15 e 

19/03/2024; 10/04/2024 

Nellôambito delle attivit¨ di Orientamento, la Scuola ha accolto la richiesta di Studenti e Famiglie di 

implementazione della preparazione ai Test di ingresso sempre più frequenti e vincolanti per la 

scelta delle università italiane; ha pensato pertanto ad un ciclo di incontri specifici di logica e 

presentazione del metodo dei test stessi. 

Gli incontri, che hanno messo a tema la logica e si sono rivelati utili anche all' affronto dei test di 

accesso alle facolt¨ universitarie, sono stati tenuti dallôIng. Marco Careri, che si ¯ servito delle 

proprie competenze professionali oltre che dell'ausilio di esperienze di ex alunni della Scuola, per 

offrire spunti di metodo e momenti operativi. 

INCONTRO DI PRESENTAZIONE DELLE FACOLTÀ DI MEDICINA (2h) ï 27/02/2024 

Nellôambito delle attivit¨ di Orientamento, la Scuola ha proposto un incontro tenuto da una ex-

Studentessa diplomata al Liceo Scientifico, Chiara Belardinelli, ora frequentante il terzo anno di 

Medicina e Chirurgia presso lôUniversit¨ Cattolica di Roma e desiderosa di portare, nella propria 

Scuola di provenienza e nel proprio territorio di origine, l'esperienza personale di Studente 

universitaria e ñfuori sedeò. Sono in quellôoccasione presentati l'offerta formativa, i corsi, i servizi 

delle Facoltà di discipline sanitarie ed è stato offerta agli Studenti lôopportunit¨ di porre domande. 

VISIONE DEL FILM ñNEVEò E INCONTRO CON REGISTA E POLIZIA DI STATO (5h) ï 

18/03/2024 

In merito al progetto ñCine-educandoò, a cui la Scuola ha aderito per lôopportunit¨ di 

responsabilizzare gli Studenti su tematiche attuali e sensibili attraverso il cinema, la Classe V Liceo 

Articolata ha assistito alla proiezione del film ñNeveò, per la regia di Simone Riccioni. 

Il film è incentrato sul problema del bullismo e cyber bullismo, piaga che coinvolge Ragazzi sempre 

più giovani, e contribuisce alla costruzione di un dialogo che, attraverso la conoscenza del 

fenomeno, spinga a una consapevolezza che permetta di arginare tali dinamiche. Il film, inoltre, 

tratta il tema del rapporto tra genitori e figli, del valore che ha una salda figura di riferimento e della 

necessità di averne per essere aiutati ad orientarsi nella vita. 

In seguito alla visione del film si è tenuto un dibattito tra il cast e i giovani Studenti, che ha 

permesso di entrare più profondamente ed incisivamente nella problematica affrontata. 

Data la rilevanza legale, oltre che morale e sociale, il dibattito ha visto il coinvolgimento di un 

agente della Polizia di Stato, che ha patrocinato il progetto. 

INCONTRO CON IL DOTT. SILVIO CATTARINA (1h) ï 06/04/2024 

Raccogliendo la proposta dei Rappresentanti di Istituto de La Nuova Scuola, gli Studenti del 

Triennio liceale hanno incontrato il Dott. Silvio Cattarina, psicologo, sociologo e fondatore della 

Comunit¨ Terapeutica ñLôImprevistoò. Ĉ stata occasione per approfondire alcune tematiche care 

agli Studenti e avere informazioni orientative su alcune professioni sanitarie. 
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INCONTRO CON IL TEN. COL.  GIOVANNI MINISTERI (2h) ï 10/04/2024 

La Scuola ha organizzato un incontro tenuto dal Ten. Col. Giovanni Ministeri del 28° rgt. Pavia di 

Pesaro, alla luce dellôAccordo Quadro di Collaborazione per la condotta delle attivit¨ informative e 

promozionali in favore degli Studenti degli Istituti Scolastici della Regione Marche - anno 

2023/2024. 

Lôoccasione ha permesso agli Studenti di apprendere alcune informazioni inerenti alle differenti 

Carriere militari e i concorsi di accesso alle rispettive scuole e accademie; soprattutto, poiché il 

Tenente Colonnello è il Presidente del Consiglio di Istituto e conosce la realtà educativa della 

Scuola, cô¯ stata la preziosa opportunit¨ di avere uno spazio per approfondimenti e/o domande da 

parte di Insegnanti e Studenti. 

5.3.3 A.S. 2024-2025 

INCONTRO CON LUCA BOTTURI PROFESSORE ORDINARIO IN MEDIA IN EDUCAZIONE, 

LABORATORIO  E MEDIA MINT (2h) ï 28/09/2024 

La Scuola ha fortemente voluto questo incontro con il Prof. Botturi sul tema delle opportunità e 

problematiche di internet con lo scopo di educare alla critica. Lôincontro, che ha visto la 

partecipazione di tutte le classi dei Licei, si è focalizzato sul fornire agli Studenti un punto di vista 

maggiormente critico nei confronti dei contenuti presenti in rete e nelle varie piattaforme social. 

PROGETTO ELIS -SAIPEM ñSINERGIA INNOVATION THE FUTUREò (12h) ï 24-29/01/2025, 05-

28/02/2025, 15-19/03/2025 

La scuola ha aderito al progetto dô orientamento proposto da Elis-Saipem ñSinergia Innovation The 

Futureò, con lôobiettivo di ingaggiare gli Studenti su attività pratiche e coinvolgenti, 

sensibilizzandoli al business e al contesto aziendale. Attraverso la metodologia dellôimpresa 

formativa simulata e del Design Thinking, divisi in gruppi di lavoro, gli Studenti sono stati chiamati 

a rispondere ad una challenge. Una giuria Saipem ha individuato, tra le idee migliori, quella più 

rispondente al fabbisogno espresso attraverso Progetto Saipem. 

INCONTRO DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO ï (20H) 

Nel corso del corrente anno scolastico, grazie ad un finanziamento legato ai fondi del PNRR sono 

stati organizzati una serie di incontri di orientamento per le classi quinte e quarte dei nostri licei. 

Dal mese di dicembre 2024 fino ad aprile 2025 con cadenza bimensile presso la Nuova Scuola 

abbiamo organizzato una serie di incontri con professionisti e Docenti universitari di vari ambiti per 

fornire ai nostri Studenti delle occasioni di confronto e scoperta per orientarsi nella scelta del 

percorso universitario. 

 

Calendario degli Incontri 

 

04/12/2024 In Lingua Pesaro 

20/12/2024 Prof. Gaspari 

08/01/2025 Ten. Ministeri 

24/01/2025 Università RSM 

05/02/2025 Saipem 

21/02/2025 Prof. Di Martino 

05/03/2025 Academy ITS 
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21/03/2025 Prof. Taussi 

04/04/2025 Arch. Mondaini 

16/04/2025 Dott. Fornasiero 

 

Il primo incontro con In Lingua Pesaro si è incentrato sulla presentazione delle varie certificazioni 

linguistiche rilasciate dai vari enti certificatori come Cambridge o Oxford. Sono intervenute le due 

responsabili per In Lingua Pesaro delle certificazioni linguistiche.  

Il secondo incontro ha visto lôintervento del Prof. Gaspari che ha parlato della sua esperienza 

universitaria e lavorativa come geologo prima di diventare Docente di scienze. 

Al terzo incontro abbiamo invitato il Ten. Ministeri dellôEsercito Italiano che ha illustrato ai 

Ragazzi le varie carriere militari che si possono scegliere e i possibili titoli che si possono 

conseguire. 

Nel terzo incontro è intervenuta lôUniversit¨ di San Marino con unôassistente universitaria ed alcuni 

Studenti. In particolare, lôintervento ha illustrato i vari percorsi di laurea disponibili, le modalit¨ di 

accesso e gli sbocchi lavorativi. 

In occasione del quarto incontro sono intervenuti due responsabili della comunicazione per Saipem 

che in questo momento si stanno occupando con Elis del progetto di promozione dellôenergia eolica 

nelle scuole e del relativo progetto al quale la nostra scuola partecipa. 

Il quinto incontro ha visto un momento di dialogo con il Prof. Di Martino, Docente di Filosofia 

Morale presso lôUniversit¨ Statale di Milano. 

Il sesto incontro è stata occasione per i nostri Studenti di conoscere la realtà degli ITS Academy. Un 

nuovo tipo di percorsi post diploma a carattere tecnico pratico. 

Al settimo incontro è intervenuto il Prof. Taussi dellôUniversit¨ di Urbino e dellôUNIVPM. In 

particolare, lôincontro si ¯ focalizzato sui percorsi universitari legati agli ambiti scientifici e della 

gestione del territorio. 

Lôottavo incontro ha visto la presenza dellôArch. Mondaini, Docente presso la UNIVPM di 

Architettura delle Costruzioni. 

Nellôultimo incontro il Dott. Fornasiero, responsabile per Intesa San Paolo del personale e delle reti 

per lôAbruzzo, ha illustrato agli Studenti il suo percorso accademico, professionale e personale, 

illustrando alcuni aspetti importanti del recruiting aziendale.        

5.3.4 DURANTE LôINTERO TRIENNIO 

Stage estivi dei singoli Studenti (per cui si rimanda alle singole tabelle inserite su piattaforma) nelle 

aziende locali della Provincia (proposti dalla Scuola o scelte dai Ragazzi stessi). 

Gli Studenti hanno frequentato prima un corso online di 4 ore di formazione sulla sicurezza, 

indispensabili per lôaffronto degli stage estivi in azienda. 
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6. ATTIVITÀ E PROGETTI  

6.1 ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO  

6.1.1 POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE CON DOCENTE MADRELINGUA 

O SPECIALISTA  

Nel corso del triennio è stato previsto un potenziamento, rispetto alle lezioni curricolari di Inglese, 

attraverso lezioni con un Docente specialista e/o madrelingua. Nei precedenti due anni il 

potenziamento si ¯ concentrato prettamente sullôattivit¨ di speaking. Da questôanno, dato che le ore 

di potenziamento vedono la compresenza del Docente di Lingua inglese, le lezioni sono state 

modulate focalizzandosi oltre che sullo speaking anche sulla reading, il writing e la listening 

riprendendo, quando possibile, gli argomenti di letteratura svolti precedentemente a lezione. Tali 

attività hanno aiutato a potenziare le capacità cognitive e comunicative del discente, permettendogli 

così di acquisire più confidenza in se stesso e di conseguenza migliorare la sua capacità di 

esprimersi nella lingua inglese. Le attività svolte avevano lo scopo di rafforzare le competenze 

linguistiche orali come la pronuncia dei suoni, la prosodia, lôintonazione, il ritmo e lôenfasi, oltre 

alle capacità di listening e di writing connesse ad un ampliamento lessicale, il tutto finalizzato a 

supportare gli Studenti nella preparazione delle certificazioni Cambridge. 

La scuola ha dato, infatti, possibilità a tutti gli Studenti interessati di sostenere in sede gli esami per 

conseguire le certificazioni Cambridge Pet, First e Advanced, in collaborazione con In lingua 

School di Pesaro. 

Per la classe quinta lôobiettivo, oltre a quello del miglioramento delle proprie competenze in lingua 

inglese, è la realizzazione di un modulo di lezioni secondo la modalità CLIL (si veda apposita 

sezione). 

6.1.2 SPORTELLI DI POTENZIAMENTO O RECUPERO POMERIDIANI  

È preoccupazione costante dei Docenti fare una revisione delle discipline in itinere durante le ore di 

lezione, come attenzione al cammino personale dei singoli Studenti; tuttavia, la scuola offre anche 

attività pomeridiane di aiuto allo studio, stabilite annualmente dai Consigli di Classe e rivolte a tutti 

gli Alunni. Queste attività sono tenute da Docenti della Scuola. Come ormai consuetudine, a partire 

dal mese di ottobre, sono stati attivati momenti di lavoro con Docenti curricolari in orario 

pomeridiano (calendario stabilito in base alle decisioni dei Consigli di Classe). Tali momenti di 

lavoro, svolti sia in presenza, nei locali della Scuola che a distanza su piattaforma Classroom, si 

sono distinti in: 

- sportelli di aiuto allo studio: affiancamento dei Docenti delle discipline curricolari, per 

riprendere insieme agli Studenti le nozioni disciplinari svolte al mattino, effettuare esercizi 

aggiuntivi, prepararsi alle verifiche scritte e/o orali; 

- corsi di recupero: per sanare le lacune evidenziatesi nel primo quadrimestre con la ripresa delle 

nozioni di base; 

- corsi di potenziamento: finalizzati allôaffronto di concorsi nazionali, superamento di test 

universitari, approfondimento per Studenti di eccellenza. 

6.1.3 PROGETTO TEATRO  

Durante il triennio è stata proposta agli Studenti la visione di spettacoli teatrali che permettessero di 

riflettere sulla validità universale e sulla modernità dei temi e del pensiero affrontati negli studi 

della letteratura classica antica. 
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A.S. 2022/2023 

ñMILES GLORIOSUSò 

Il giorno venerdì 28 ottobre gli Studenti si sono recati al Teatro Cinema di Loreto per assistere alla 

rappresentazione teatrale ñMiles Gloriosusò di Plauto, con adattamento e regia di Cristiano 

Roccamo. La produzione rientra nel progetto ñClassici in scenaò, messo in atto dal Teatro Europeo 

Plautino con il patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per lôUNESCO, della AICC 

(Associazione Italiana di Cultura Classica), di Agiscuole, del Pontifico Consiglio della Cultura 

dellôENAC. Il progetto, nato nel 2015 con il nome di ñPlauto per le Scuoleò per tutelare e 

diffondere le opere del commediografo latino Tito Maccio Plauto, autore alla base di tutto il teatro 

comico europeo e modello anche per i grandi autori del teatro moderno, assume la nuova 

denominazione di ñClassici in scenaò e ha come obiettivo quello di invitare a teatro i giovani 

Studenti di tutti gli Istituti, ponendo un teatro disponibili allôapprofondimento e al confronto di pi½ 

materie curricolari.  

A.S. 2023/2024 

ñEDIPO REò 

Il giorno giovedì 21 dicembre gli Studenti si sono recati al Teatro Cinema di Loreto per assistere 

alla rappresentazione teatrale ñEdipo Reò di Sofocle, con adattamento e regia di Cristiano Roccamo. 

La produzione rientra nel progetto ñClassici in scenaò, messo in atto dal Teatro Europeo Plautino 

con il patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per lôUNESCO, dellôAICC (Associazione 

Italiana di Cultura Classica), di Agiscuole, del Pontifico Consiglio della Cultura dellôENAC. Il 

progetto, nato nel 2015 con il nome di ñPlauto per le Scuoleò per tutelare e diffondere le opere del 

commediografo latino Tito Maccio Plauto, amplia la sua proposta con una delle più celebri tragedie 

greche, lôñEdipo Reò. L'essere umano ¯ al centro di questa messa in scena, nella quale ogni 

personaggio è specchio di se stesso e dell'altro rivelando una profondità poetica ed amara, essenza 

della tragedia greca, sublime catarsi dell'anima. 

Il mito di Edipo viene interpretato da quattro attori che conducono il pubblico all'essenza della 

sofferenza umana; il Pathos emerge ancor prima che i fatti accadano nel presente dei personaggi e 

profonda tensione drammatica accompagna la ricerca della verità di Edipo, con la consapevolezza 

di avanzare verso un punto di non ritorno. La tragedia di Sofocle, incentrata sulla sete di conoscenza 

come fuoco che anima lôuomo, fa viaggiare il pubblico nella storia di Edipo, mentre Edipo viaggia 

nellôanimo umano: si delinea cos³ il dramma del protagonista, tanto brillante a vedere l'uomo nella 

risoluzione dell'enigma della Sfinge e così cieco nel guardare la realtà che il suo stesso destino gli 

riserva. 

ñMANDRAGOLAò 

Il giorno giovedì 21 dicembre gli Studenti si sono recati al Teatro Cinema di Loreto per assistere 

alla rappresentazione teatrale ñMandragolaò di N. Machiavelli, con adattamento e regia di Cristiano 

Roccamo. La produzione rientra nel progetto ñClassici in scenaò, messo in atto dal Teatro Europeo 

Plautino con il patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per lôUNESCO, della AICC 

(Associazione Italiana di Cultura Classica), di Agiscuole, del Pontifico Consiglio della Cultura 

dellôENAC. Il progetto, nato nel 2015 con il nome di ñPlauto per le Scuoleò per tutelare e 

diffondere le opere del commediografo latino Tito Maccio Plauto, propone tra le rappresentazioni la 

celebre commedia di Machiavelli, che fa da tramite tra il genio di Plauto e la nascita della 

Commedia dellôArte. Lôopera rappresenta perfettamente il genio dellôautore, uomo politico, 

filosofo, storico ed economista e, soprattutto, perfetto descrittore della realtà umana. La 
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rappresentazione proposta resta fedele allôoriginale: la trama, incentrata sullôinganno, consente di 

ridere e riflettere sui vizi umani. 

ñFEDRA - IPPOLITO PORTATORE DI CORONAò 

Il giorno venerdì 31 maggio, durante il viaggio di istruzione a Catania, Taormina e Siracusa, gli 

Studenti hanno assistito, presso il teatro greco di Siracusa, alla rappresentazione della tragedia 

ñFedra - Ippolito portatore di coronaò di Euripide, per la regia di Paul Curran. La dea dellôamore, 

Afrodite, apre la tragedia e la dea della caccia, Artemide, la conclude, ma al centro di ñIppolito 

portatore di coronaò di Euripide (428 a. C.) non stanno gli dèi, bensì la passione umana, assoluta, 

divorante di Fedra per il figliastro, Ippolito. Fedra tace il proprio amore e si consuma, rivelandolo 

alla fine soltanto alla nutrice, la quale parla invano a Ippolito, furioso e sprezzante. Fedra si 

impicca, lasciando uno scritto in cui accusa il figliastro di stupro. Il marito, Teseo, provoca allora la 

morte di Ippolito, riabilitato in punto di morte dalla stessa Artemide. 

A.S. 2024/2025 

ñMENECMIò 

Il giorno lunedì 2 dicembre 2024 gli Studenti si sono recati al Teatro Cinema di Loreto per assistere 

alla rappresentazione teatrale ñMENECMIò di Tito Maccio Plauto, con adattamento e regia di 

Cristiano Roccamo. La produzione rientra nel progetto ñClassici in scenaò, messo in atto dal Teatro 

Europeo Plautino con il patrocinio della Commissione Nazionale Italiana per lôUNESCO, della 

AICC (Associazione Italiana di Cultura Classica), di Agiscuole, del Pontifico Consiglio della 

Cultura dellôENAC, per promuovere una sempre maggiore apertura dei giovani verso il teatro e la 

conoscenza esperienziale delle opere dei grandi autori classici. Il progetto, nato nel 2015 con il 

nome di ñPlauto per le Scuoleò per tutelare e diffondere le opere del commediografo latino Tito 

Maccio Plauto, propone tra le rappresentazioni la celebre commedia di uno dei più antichi ed 

esemplari modelli della commedia degli equivoci, per la regia di Cristiano Roccamo. Menecmi di 

Plauto è una commedia latina basata su uno scambio di identità tra due gemelli, separati alla 

nascita: Menecmo di Epidamno e Menecmo di Siracusa. Quando Menecmo di Siracusa arriva nella 

città del fratello, viene continuamente scambiato per lui, dando vita a una serie di malintesi comici 

con moglie, amante e servitori. Alla fine, i due si incontrano e si riconoscono, sciogliendo ogni 

equivoco. La commedia gioca sul tema del doppio e dell'identità. 

6.1.4 POTENZIAMENTO DI MUSICA  

Dallôanno scolastico 2017/18 nei due Licei de La Nuova Scuola ¯ attivo un corso di Musica affidato 

ad un Docente specialista, strutturato in una sezione di ascolto e comprensione musicale, e una di 

formazione corale. Tale corso li ha interessati nellôintero quinquennio, per 30 ore annue. 

Durante lôanno scolastico gli Studenti dellôIstituto hanno potuto curare con incontri ad hoc la loro 

preparazione corale in vista del tradizionale Recital di Natale ed altri eventi dellôistituto. 

Da segnalare è la partecipazione da parte di alcuni Studenti della Classe articolata al concerto 

dellôOrchestra Sinfonica G. Rossini di Pesaro e Fano dedicato al Giorno della Memoria, il 27 

gennaio 2023 alle ore 21.00 presso il Teatro Sperimentale di Pesaro. Il concerto ha proposto 

lôesecuzione del III movimento (Olocausto), tratto dalla Sinfonia della Memoria del compositore 

pesarese Riz Ortolani; inoltre, è stato fatto un omaggio al celebre compositore e direttore 

dôorchestra Leonard Bernstein, nato negli Stati Uniti da una famiglia di origini ebree polacche.  

Nello scorso anno scolastico la Classe ha aderito al progetto ñLa Scuola va a Teatroò promosso ed 

organizzato dallôOrchestra Sinfonica G. Rossini di Pesaro e Fano. Si ¯ recata pertanto presso il 

Teatro Rossini di Pesaro il giorno 5 marzo 2024 alle ore 11.00 per assistere al concerto ñRossini & 
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Beethovenò. Lo spettacolo ¯ consistito in una prova generale guidata e aperta al pubblico, durante la 

quale ¯ stato approfondito lôascolto della Sinfonia nÁ2, Op. 36 di Ludwig Van Beethoven e di 

alcune celebri arie dôopera di Gioachino Rossini. 

In questo anno scolastico, sempre allôinterno del medesimo progetto, la Classe ha assistito al 

concerto ñBeethoven & Schubertò tenutosi il 28 marzo 2025 alle ore 11.00 presso il Teatro Rossini 

di Pesaro. In questa occasione gli Studenti hanno avuto lôopportunit¨ di ascoltare una tra le 

maggiori soliste a livello internazionale, la violinista Antje Weithaas, eseguire il famosissimo 

Concerto per Violino e Orchestra, Op. 61 di Ludwig Van Beethoven e dirigere la sublime Sinfonia 

nÁ8 ñLôincompiutaò di Franz Schubert. 

Si segnala inoltre la partecipazione, anche se solo da parte di alcuni componenti della Classe 

articolata, allôevento in ricordo di Padre Damiani, intitolato ñPadre Damiani: una risposta, una 

storia, un futuro ï testimonianze di vita e di opereò tenutosi il 12 ottobre 2024 alle ore 16.30 presso 

il Teatro Sperimentale di Pesaro. In questa circostanza gli Studenti si sono cimentati nellôesecuzione 

corale di due brani tradizionali istriani. 

6.1.5 POTENZIAMENTO SECONDA LINGUA STRANIERA (SPAGNOLO)  

Per gli Alunni del Liceo Classico e Scientifico è proposto un potenziamento linguistico ulteriore, 

attraverso un modulo facoltativo di lezioni di seconda lingua spagnola con un Docente specialista. 

Tali lezioni sono anche finalizzate al conseguimento delle certificazioni linguistiche.  

Gli Studenti che aderiscono al progetto sono tenuti alla seria frequenza delle lezioni, in quanto tale 

attività sarà valutata regolarmente e concorrerà alla valutazione complessiva finale. 

6.2 ATTIVITÀ E PROGETTI ATTINENTI A EDUCAZIONE CIVICA  

A partire dallôanno scolastico 2020/2021, lôEducazione civica ¯ un insegnamento trasversale alle 

altre discipline ed ¯ obbligatorio in tutti i gradi dellôistruzione, sin dalla scuola dellôinfanzia. 

Secondo quanto previsto dalla legge 92 del 2019, lôinsegnamento dellôEducazione civica ¯ attribuito 

in contitolarità ai Docenti componenti il Consiglio di classe, competenti per i diversi obiettivi e 

risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione, ciò anche in ragione della pluralità 

degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e 

neppure esclusivamente disciplinari. 

Gli assi attorno a cui si ¯ svolto lôinsegnamento dellôEducazione civica nel presente anno scolastico 

sono i seguenti: lo studio della Costituzione della Repubblica italiana, diritto alla salute e 

consapevolezza scientifica, la cittadinanza attiva; il programma effettivamente svolto è consultabile 

alla sezione ad esso dedicata. 

Oltre al già citato programma, cui si rimanda nuovamente, la classe durante il presente anno 

scolastico ha partecipato ad un nutrito gruppo di iniziative, eventi e conferenze che hanno costituito 

parte attiva nello sviluppo della cittadinanza attiva degli Studenti e, pertanto, se ne dà qui conto. 

ǒ Progetto accoglienza primi giorni: L' Essenziale è visibile agli occhi, 11 e 12 settembre 2024 

ǒ Confronto sull'uso dei social network rispetto al tema di inizio anno scolastico, in classe alla 

presenza del Prof. di Scienze Gaspari, il 14 settembre 2024 

ǒ Conferenza del giornalista Luca Botturi sul tema ñOpportunit¨ e problematiche di Internet: 

educare alla criticaò, presso lôAula Magna della Nuova Scuola di Pesaro, in data 28 settembre 

2024 

ǒ Partecipazione alla premiazione del concorso don Gaudiano con la partecipazione di una 

delegazione di Studenti, presso il Teatro Sperimentale di Pesaro in data 10 ottobre 2024 
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ǒ Escursione guidata sul Monte San Bartolo di Pesaro, in data 11 ottobre 2024 

ǒ Corso BLSD (Basic Life Support and Defibrillation), corso teorico e pratico sulla rianimazione 

cardio-polmonare con rilascio di un attestato valevole a livello regionale, durante il mese di 

dicembre 2024, alla presenza dei volontari dellôassociazione Avere Cura di Pesaro e dei 

Docenti abilitati (Prof.sse Careri e Savaia, Prof. Gaspari). 

ǒ Incontro di Orientamento per le carriere militari, a cura della Prof.ssa di Scienze motorie 

Savaia in data 8 gennaio 2025 

ǒ Incontri di Orientamento a cura del Prof. Santini (si veda il capitolo 5.3.3) 

ǒ Progetto SAIPEM a cura del Prof. Santini: progetto dôorientamento proposto da Elis-Saipem 

ñSinergia Innovation The Futureò. Attraverso la metodologia dellôimpresa formativa simulata e 

del Design Thinking, gli Studenti sono stati chiamati a rispondere ad una challenge: ogni 

Scuola ha realizzato soluzioni innovative, valutate da una giuria Saipem. 

ǒ Attività e incontri legati alla Giornata della Memoria con la partecipazione di una delegazione 

di Studenti: in data 14 gennaio 2025 incontro con la dott.ssa Eleonora Rubechi Mensitieri e 

visione del film documentario ñChi scriverà la nostra storia?ò presso lôAula Magna della 

Nuova scuola; a conclusione del lavoro fatto restituzione corale presso le sale del Comune di 

Pesaro in data 27 gennaio 2025 

ǒ Progetto ñLa scuola va a teatroò, per la visione di una prova aperta dellôOrchestra sinfonica di 

Pesaro del concerto ñBeethovenò presso il Teatro Rossini di Pesaro in data 28 marzo 2025 

ǒ Conferenza sullôeducazione alimentare a cura della dott.ssa Licia Generali nellôambito delle 

lezioni di Scienze motorie in data 9 aprile 2025 

6.3 ALTRE ATTIVITê DI ARRICCHIMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA 

6.3.1 PARTECIPAZIONE A CONCORSI E PROGETTI PROVINCIALI, REGIONALI,  

NAZIONALI  

Di seguito i concorsi e i progetti a cui la classe ha partecipato nellôarco del triennio. 

A.S. 2022/2023 

PROGETTO ñGIORNATA DELLA MEMORIA 2023ò 

In occasione della Giornata della Memoria, alcuni Studenti della classe articolata, insieme ad alcuni 

compagni dellôintero triennio liceale, hanno aderito al progetto organizzato dal Comune di Pesaro in 

collaborazione con i diversi Istituti Superiori della città, avente come tema quello del viaggio. Gli 

Studenti partecipanti al progetto hanno approfondito il tema proposto attraverso letture, 

testimonianze e visione di video; infine, hanno prodotto un elaborato contenente le loro riflessioni e 

speranze per il futuro.  

CERTAMEN LATINUM ñLôIDOLINOò 

Alcuni Studenti dellôopzione classica, insieme a pochi compagni dellôopzione scientifica, hanno 

partecipato alla prima edizione del Certamen Latinum ñLôIdolinoò, una competizione di traduzione 

dal latino riservata agli Studenti iscritti al triennio dei Licei Classici e Scientifici del territorio della 

provincia di Pesaro Urbino. Lôiniziativa, organizzata dal Liceo Scientifico Musicale Coreutico 

Marconi di Pesaro, ha ottenuto il patrocinio dei Comuni di Pesaro, Urbino, Fano, Sassocorvaro, 

della Provincia di Pesaro-Urbino e della Regione Marche. Tutti gli Studenti dellôopzione classica e i 
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partecipanti al concorso dellôopzione scientifica hanno poi presenziato alla cerimonia di 

premiazione avvenuta sabato 18 marzo presso il Liceo Scientifico ñG. Marconiò, dove hanno potuto 

assistere ad una lectio magistralis del Prof. Ivano Dionigi, Rettore Emerito dellôUniversit¨ di 

Bologna.  

CONCORSO ñIL SENSO DI DIO E LôUOMO MODERNOò 

Nellôambito delle iniziative per il centenario della nascita di don Luigi Giussani, lôUfficio Scuola, 

lôUfficio Cultura, lôUfficio Pastorale Giovanile di Pesaro hanno promosso il Concorso dal titolo: ñIl 

senso di Dio e lôuomo modernoò, rivolto agli Studenti del triennio delle Scuole Secondarie di 

secondo grado, statali e paritarie. Gli Studenti della Classe articolata hanno partecipato allo 

spettacolo presentato al Teatro Sperimentale di Pesaro, il giorno 5 dicembre 2022, dal titolo ñIl 

senso di Dio e lôuomo modernoò, liberamente tratto dal testo di Don Luigi Giussani. La 

partecipazione al Concorso ha richiesto la produzione di un elaborato scritto (saggio, articolo, 

poesia, lettera, diario ecc.) oppure di un video (della lunghezza massima di 5 minuti) o di 

unôillustrazione grafica, su un argomento relativo ai temi messi in scena nel corso della 

rappresentazione teatrale. Alcuni Studenti della Classe hanno partecipato ai successivi incontri in 

orario extra curricolare, coordinati dalle Docenti incaricate, producendo degli elaborati di grande 

valore, alcuni dei quali sono stati letti e premiati durante lôevento conclusivo del concorso, tenutosi 

sabato 25 marzo 2023 presso lôHotel Flaminio di Pesaro. Durante il convegno conclusivo del 

concorso è intervenuto il Prof. Pierluigi Banna, Docente presso l'Università Cattolica del Sacro 

Cuore di Milano. 

PROGETTO ñICAROò 

Tutti gli Studenti della classe articolata hanno partecipato al progetto ñIcaroò, realizzato dalla 

Polizia stradale in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e 

con lôobiettivo di sensibilizzare i giovani sullôimportanza del rispetto delle regole relative alla 

sicurezza stradale. 

PROGETTO MIUR ñTUTTI IN CAMPOò 

Una rappresentanza della classe articolata ha partecipato alla Fase Territoriale del campionato per 

classi ñTutti In Campo: manifestazione Atletica Leggeraò. La competizione si ¯ svolta nelle 

seguenti discipline: 60mt, 800mt, lancio della palla media, salto in lungo da fermo e staffetta. 

LATINUS LUDUS  

Durante lôarco del quinquennio alcuni Studenti dellôopzione classica hanno partecipato allôannuale 

gara di traduzione dal latino allôitaliano istituita in ricordo di don Sebastiano Sanchini, precettore di 

Giacomo Leopardi, presso il comune di Mondaino. 

A.S. 2023/2024 

CONCORSO ñDOVE CERCHIAMO IL SENSO DELLA VITA E DELLA NOSTRA 

LIBERT À?ò 

Il giorno martedì 10 ottobre gli Studenti dellôopzione scientifica hanno partecipato alla premiazione 

del Concorso ñDove cerchiamo il senso della vita e della nostra libert¨?ò che si ¯ tenuta presso il 

Teatro Rossini di Pesaro. Lôevento si ¯ svolto nel corso della Giornata Cittadina della Solidariet¨ e 

ha previsto: la proiezione di un video su Don Gaudiano; i saluti del Prof. Ivano Dionigi, presidente 

della Fondazione Don Gaudiano, del Sindaco e dell'Arcivescovo Mons. Sandro Salvucci; lo 

spettacolo teatrale "LEZIONI DI SCUOLA" a cura de IL PORTO CEIS e infine le premiazioni 
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delle classi in concorso. 

PROGETTO ñCODYTRIP NEL MARE DEL NORDò 

Lôiniziativa CodyTrip, promossa da DIGIT srl, spin-off dellôUniversit¨ di Urbino, in collaborazione 

con lôUniversit¨ di Urbino, con Giunti Scuola e con il patrocinio di Save the Children, Telefono 

Azzurro, Fondazione Mondo Digitale e Grey Panthers, ha previsto una visita online in diretta 

interattiva alla S7000, la grande nave-cantiere di Saipem, impegnata nell'installazione di un parco 

eolico nel Mare del Nord, al largo della Scozia. Lôiniziativa ha concesso di affrontare diverse 

tematiche, tra cui ambiente, storia, geografia, letteratura, sicurezza, comunicazione satellitare e 

coding, in modo interattivo e coinvolgente. Lôintera esperienza ¯ stata organizzata come un viaggio 

di istruzione online che si è svolto nelle giornate di mercoledì 11 e giovedì 12 ottobre, durante le 

quali gli Studenti hanno potuto vivere lôesperienza del trasbordo in elicottero, sorvolare il parco 

eolico in costruzione, visitare la nave e trascorrere due intere giornate a bordo. 

PROGETTO ñVIVIDA VERBA. I GIOVANI E LôESPERIENZA DEL MONDO 

CLASSICOò 

Il giorno venerdì 27 ottobre, gli Studenti dellôopzione classica hanno preso parte allôevento, tenutosi 

in Ancona, presso lôAula A ñGiuliano Contiò - Facolt¨ di Economia Giorgio Fu¨ò dellôUniversit¨ 

Politecnica delle Marche, ñVivida verba. I giovani e lôesperienza del mondo classicoò. Lôevento ha 

concluso il progetto, al quale due Studentesse della Classe hanno partecipato nel precedente anno 

scolastico, Certificazione linguistica del latino (CLL), iniziativa promossa dallôUfficio Scolastico 

Regionale delle Marche e dalla Consulta Universitaria di Studi Latini (CUSL), che concorre ad 

arricchire il curriculum degli Studenti marchigiani, attestando il possesso di conoscenze, abilità e 

competenze acquisite nei diversi percorsi liceali. La classe ha partecipato attivamente allôevento 

presentando un elaborato avente a oggetto una parola chiave, unôespressione o una massima tra 

quelle che gli Studenti hanno giudicato più rappresentative della loro esperienza del mondo 

classico, dal titolo: ñImmo vero nescio an in otio melius. Riconquistiamoci il tempo per vivere 

nellôotioò. Durante la mattinata gli Studenti hanno potuto assistere agli interventi del Prof. Roberto 

Danese - Universit¨ degli Studi di Urbino Carlo Bo, dal titolo ñVivida verba: il nostro latino 

quotidianoò e della Prof.ssa Francesca Boldrer - Università degli Studi di Macerata, dal titolo 

ñAemulatio: lôimportanza dei modelli (nella letteratura e nella vita) dai Greci ai Romani fino a noiò. 

CERIMONIA DI INAUGURAZIONE ñPESARO CAPITALE DELLA CULTURAò 

Il giorno sabato 20 gennaio gli Studenti della Classe articolata hanno partecipato alla Cerimonia di 

inaugurazione ñPesaro Capitale della Culturaò di sabato 20 gennaio 2024 presso lôArena Vitrifrigo 

di Pesaro, cui ha preso parte il Presidente della Repubblica Italiana Sergio Mattarella. 

PROGETTO ñGIORNATA DELLA MEMORIA 2024ò 

In occasione della Giornata della Memoria e sulla base della tematica scelta in collaborazione con il 

Comune e gli Istituti Superiori di Pesaro, ñI Giusti nel tempoò, tutti gli Studenti del Triennio hanno 

acquistato e letto il libro di Italo Arcuri ñMemme Bevilatte salvata da Teresaò. Il giorno mercoled³ 6 

marzo presso lôAuditorium dellôUniversit¨ dellôEt¨ Libera gli Studenti hanno avuto l'opportunità di 

incontrare la protagonista Miriam DellôAriccia, pseudonimo di Memme Bevilatte, e lôautore Italo 

Arcuri, ai quali hanno posto domande e riflessioni. 

PROGETTO ñLA LINEA SOTTILEò 

Il giorno venerdì 26 gennaio, presso il Teatro Sperimentale di Pesaro, la Classe ha preso parte 
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allôevento ñLa Linea Sottileò, organizzato da Confindustria Pesaro - Urbino, in collaborazione con 

la Fondazione Saipem, con il patrocinio del comune di Pesaro. Lôevento, a cui ha partecipato anche 

Antonio Vincenzo Alessi, responsabile Processo vigilanza dellôIspettorato Territoriale Lavoro 

Pesaro Urbino, ha avuto lo scopo di sensibilizzare i giovani sul tema della sicurezza attraverso la 

proiezione del docufilm ñDoveva essere una festaò del regista e giornalista Luca Pagliari sulla 

tragedia della discoteca ñLanterna azzurraò di Corinaldo. 

 ñSOTTO LO STESSO CIELOò 

Il giorno giovedì 1° febbraio, gli Studenti della Classe articolata si sono recati al Teatro 

Sperimentale di Pesaro per assistere allo spettacolo ñSotto lo stesso cieloò, messo in scena dagli 

Studenti del Liceo Scientifico - musicale - coreutico ñMarconiò in collaborazione con alcuni 

Studenti delle scuole superiori di Pesaro. Lo spettacolo racconta la strage dei migranti del 3 ottobre 

2013; a seguito della rappresentazione è intervenuto Vito Fiorino, falegname e pescatore per 

passione, che quella mattina di ottobre era per caso nella rada a Lampedusa e che con lôaiuto di un 

amico riuscì a salvare tante persone.  

CERTAMEN LATINUM ñLôIDOLINOò - SECONDA EDIZIONE  

Alcuni Studenti dellôopzione classica, insieme a pochi compagni dellôopzione scientifica, hanno 

partecipato alla seconda edizione del Certamen Latinum ñLôIdolinoò, una competizione di 

traduzione dal latino riservata agli Studenti iscritti al triennio dei Licei Classici e Scientifici del 

territorio nazionale e della Repubblica di San Marino, pensato in ricordo della Dott.ssa Clementina 

Berdini. Lôiniziativa, organizzata dal Liceo Scientifico Musicale Coreutico Marconi di Pesaro, ha 

ottenuto il patrocinio dei comuni di Pesaro, Urbino, Fano, Sassocorvaro, della regione Marche e 

delle sue Province; inoltre, la nuova edizione del Certamen è stata inserita all'interno del 

ñcalendario eventiò di Pesaro Capitale della cultura 2024. Tutti gli Studenti partecipanti al concorso 

hanno poi presenziato alla cerimonia di premiazione avvenuta sabato 20 aprile presso il Salone 

Metaurense della Prefettura di Pesaro e Urbino. Durante la cerimonia di premiazione, inserita 

allôinterno del progetto ñA voce tuaò di Pesaro Capitale italiana della Cultura 2024 e aperta 

allôintera cittadinanza, alcuni Studenti hanno letto in modo espressivo le due versioni proposte al 

Certamen, intervallando la voce dei latini con la traduzione in lingua italiana dei due vincitori. Nel 

corso dellôevento, il Presidente della Commissione Professor Alessandro Fo, ordinario di 

Letteratura Latina presso lôUniversit¨ di Siena, ha tenuto una Lectio Magistralis sul valore dei 

classici latini.  

PROGETTO ñLA SCUOLA VA A TEATROò 

Il giorno martedì 5 marzo, gli Studenti della Classe articolata si sono recati al Teatro Rossini di 

Pesaro per ascoltare dal vivo il concerto "Rossini & Beethoven", che rientra all'interno del progetto 

"La scuola va a teatro" organizzato dall'Orchestra Sinfonica G. Rossini di Pesaro. Lo spettacolo 

consisteva in una prova generale guidata e aperta al pubblico, durante la quale è stato approfondito 

l'ascolto della Sinfonia n. 2 di Ludwig van Beethoven e di alcune celebri arie di Gioachino Rossini.  

PROGETTO ñCINE-EDUCANDOò 

Il progetto ñCine-educandoò offre lôopportunit¨ di responsabilizzare gli Studenti su tematiche 

attuali e sensibili attraverso il cinema; in merito a tale progetto, il giorno lunedì 18 marzo gli 

Studenti hanno assistito alla proiezione del film ñNeveò, per la regia di Simone Riccioni, presso il 

Cinema Multiplex Giometti. Il film è incentrato sul problema del bullismo e cyber bullismo, piaga 

che coinvolge Ragazzi sempre più giovani, e contribuisce alla costruzione di un dialogo che, 
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attraverso la conoscenza del fenomeno, spinga a una consapevolezza che permetta di arginare tali 

dinamiche. Il film, inoltre, tratta il tema del rapporto tra genitori e figli, del valore che ha una salda 

figura di riferimento e della necessità di averne per essere aiutati ad orientarsi nella vita. In seguito 

alla visione del film si è tenuto un dibattito tra il cast e gli Studenti, che ha permesso di entrare più 

profondamente ed incisivamente nella problematica affrontata. Data la rilevanza legale, oltre che 

morale e sociale, il dibattito ha visto il coinvolgimento di due agenti della Polizia di Stato, che 

patrocina il progetto.  

CAMPIONATI STUDENTESCHI DI ATLETICA LEGGERA  

Il giorno venerdì 5 aprile alcuni Studenti della Classe articolata hanno preso parte alla fase 

provinciale dei Campionati Studenteschi di atletica leggera II grado - edizione 2023/2024 presso il 

Campo di atletica di via Respighi a Pesaro. 

OLIMPIADI DI MATEMATICA  

La più importante competizione matematica mondiale per i Ragazzi degli Istituti di Istruzione 

Secondaria Superiore di Secondo Grado sono le ñOlimpiadi Internazionali di Matematicaò, 

manifestazione annuale nata nel 1959. Di anno in anno è aumentato il numero dei Paesi che hanno 

partecipato a questa gara e dai 73 del 1995, nel 2008 a Madrid erano presenti 101 squadre nazionali 

provenienti dai 5 continenti. Il Ministero delega allôUnione Matematica Italiana (UMI) 

lôorganizzazione delle gare di selezione e la scelta della rappresentativa italiana a tale 

manifestazione. Lôorganizzazione delle competizioni matematiche da parte dellôUMI si propone 

obiettivi più ambiziosi della semplice selezione. 

Si articola infatti in una serie di iniziative che, pur avendo come scopo finale le Olimpiadi 

Internazionali, puntano alla divulgazione della matematica su larga scala e alla popolarizzazione 

degli aspetti più piacevoli e stimolanti di questa materia fra i giovani. 

In particolare, le Olimpiadi della Matematica sono destinate agli Studenti degli istituti secondari 

superiori. L'U.M.I., con il Progetto Olimpiadi della Matematica, è uno degli enti accreditati al fine 

di concorrere all'individuazione delle iniziative per la valorizzazione delle eccellenze riguardanti gli 

Studenti dei corsi di istruzione secondaria superiore delle scuole statali e paritarie, di cui al decreto 

legislativo 29 dicembre 2007, n. 262. 

Si articola infatti in una serie di iniziative che, pur avendo come scopo finale le Olimpiadi 

Internazionali, puntano alla divulgazione della matematica su larga scala e alla popolarizzazione 

degli aspetti più piacevoli e stimolanti di questa materia fra i giovani. 

Durante i cinque anni del percorso liceale hanno partecipato alla fase di Istituto alcuni Studenti 

dell'opzione classica e scientifica. 

CAMPIONATI STUDENTESCHI DI CORSA CAMPESTRE 

Durante lôarco del quinquennio alcuni Studenti della classe articolata hanno preso parte ai 

campionati Studenteschi di corsa campestre, presso il parco Miralfiore di Pesaro. 

A.S. 2024/2025 

PROGETTO ñGIORNATA DELLA MEMORIA 2025ò 

Come ogni anno, le scuole del territorio hanno partecipato attivamente a momenti di riflessione e 

approfondimento dedicati alla memoria della Shoah. Per celebrare tale ricorrenza gli Studenti, in 

collaborazione con il Comune di Pesaro, come ogni anno, hanno lavorato a coppie di scuole per 

organizzare e partecipare in prima persona a queste celebrazioni. Il caotico contesto internazionale e 
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la grande complessità politica, storica e religiosa che ci circonda hanno imposto però di rivedere 

lôusuale organizzazione della Giornata della Memoria: abbiamo quindi scelto di chiamare gli 

Studenti e le Studentesse e la società civile di Pesaro tutta non a creare un contenuto divulgativo 

sullôOlocausto, ma invece di intraprendere un progetto di approfondimento storico para-

professionale sulla Shoah, guidato dai loro Docenti e da studiosi ed esperti del settore. A valle di 

questo studio, i Ragazzi che volontariamente hanno aderito al progetto si sono riuniti alle tavole 

rotonde indette per il 27 gennaio 2025, presso i locali del Comune, alla presenza di esperti e 

personalit¨ istituzionali per discutere e dialogare insieme. La Nuova scuola e lôIstituto Cecchi hanno 

partecipato al progetto congiuntamente guidati dai rispettivi Prof. Boccotti e Zaffini, lavorando in 

particolare sul tema della narrazione in prima persona della Shoah, da parte delle vittime 

dellôOlocausto. La preparazione di tale progetto ha incluso la visione del film documentario "Chi 

scriverà la nostra storia?" diretto da Roberta Grossmann e la partecipazione ad una conferenza 

tenuta dalla Dott.ssa Eleonora Rubechi Mensitieri in data 14 gennaio 2025 alle ore 15.00 presso 

l'Aula Magna della Nuova scuola. Successivamente, i Ragazzi che hanno aderito a questa ulteriore 

proposta, accompagnati dai Docenti, si sono recati presso l'Istituto Alberghiero Santa Marta di 

Pesaro, dove - come di consuetudine - viene servito un pranzo ebraico studiato, preparato e servito 

dagli Studenti dell'Istituto. Gli eventi legati a questa giornata, poi, sono proseguiti martedì 28 

gennaio alle ore 21.00 presso il Teatro Rossini di Pesaro dove gli Studenti hanno partecipato al 

concerto ñEravamo il suonoò dellôOrchestra Olimpia. 

PROGETTO ñLA SCUOLA VA A TEATROò 

Il giorno venerdì 28 marzo, gli Studenti della Classe articolata si sono recati al Teatro Rossini di 

Pesaro per ascoltare dal vivo il concerto " Beethoven", che rientra all'interno del progetto "La 

scuola va a teatro" organizzato dall'Orchestra Sinfonica G. Rossini di Pesaro. Lo spettacolo 

consisteva in una prova generale guidata e aperta al pubblico, durante la quale è stato approfondito 

l'ascolto della Sinfonia di Ludwig van Beethoven. 

PROGETTO STEM 

Il progetto STEM (Science Technology Engineering Maths) ha avuto come obiettivo quello di 

avvicinare gli Studenti del triennio allo studio delle energie rinnovabili attraverso un approccio 

interdisciplinare, in linea con le indicazioni del MIUR per lo sviluppo delle competenze 

scientifiche, tecnologiche, matematiche e ambientali. Lôiniziativa ha previsto attivit¨ laboratoriali, 

analisi di casi reali e lôerogazione di lezioni specifiche guidate dal Prof. Gaspari in collaborazione 

con i Docenti Fornasiero, Savaia, Marcelli e Santini in veste di tutor, con la finalità di comprendere 

le moderne tecniche di funzionamento per impianti innovativi di energie (fotovoltaici, eolici, 

geotermici) in contrapposizione allôutilizzo dei combustibili fossili. Gli Studenti hanno poi lavorato 

in gruppi per progettare soluzioni energetiche sostenibili applicabili a contesti locali, sviluppando 

cos³ anche competenze trasversali come il problem solving, il lavoro collaborativo e lôuso del 

metodo scientifico. Il progetto mira cos³ a sensibilizzare i giovani sullôimportanza della transizione 

ecologica, stimolando un atteggiamento critico e responsabile nei confronti dellôambiente, come 

previsto dai traguardi dellôEducazione Civica e dellôAgenda 2030. 

PROGETTO BLSD 

Il progetto BLSD (Basic Life Support and Defibrillation) per le scuole ha l'obiettivo di formare 

Studenti, insegnanti e personale scolastico alle manovre salvavita in caso di arresto cardiaco. 

Durante il mese di dicembre 2024 i Ragazzi, alla presenza dei volontari dellôassociazione Avere 

Cura di Pesaro e dei Docenti che hanno seguito tale corso con abilitazione (Prof.sse Careri e Savaia, 
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Prof. Gaspari), hanno avuto modo di seguire un corso teorico relativo a tali argomenti e 

successivamente di mettersi alla prova con le fasi della rianimazione cardio-polmonare, acquisendo 

un attestato valevole a livello regionale. Gli obiettivi di tale corso sono stati: 

¶ Sensibilizzare sull'importanza del primo soccorso e del defibrillatore. 

¶ Insegnare le manovre di rianimazione cardiopolmonare (RCP). 

¶ Abilitare allôuso del defibrillatore semiautomatico (DAE). 

Lôistituto si ¯ posto come obiettivo quello di rientrare allôinterno della rete di scuole cardioprotette e 

soprattutto ha voluto dare ai Ragazzi maggiore consapevolezza e prontezza nel gestire 

un'emergenza e garantire così anche in ambienti domestici e sportivi una maggior diffusione della 

cultura del primo soccorso. 

OLIMPIADI DI MATEMATICA  

In data giovedì 27 novembre 2024 alcuni Ragazzi dellôopzione scientifica hanno partecipato alla 

fase d'Istituto delle Olimpiadi di Matematica, manifestazione organizzata dallôUnione Matematica 

Italiana (U.M.I) rivolta agli Studenti delle Scuole secondarie di secondo grado che ha lo scopo di 

offrire ad alunni ed alunne la possibilità di confrontarsi con la matematica in modo al contempo 

giocoso e attivo. 

CAMPIONATI STUDENTESCHI DI ATLETICA LEGGERA  

Partecipazione del progetto MIM di competizione scolastiche sportive di atletica leggera, fase 

provinciale. Atletica Leggera a Pesaro il 14 aprile. 

CAMPIONATI STUDENTESCHI DI CORSA CAMPESTRE 

Partecipazione del progetto MIM competizioni scolastiche sportive di corsa campestre. Attività di 

corsa campestre di diversa distanza svoltasi a Pesaro da parte di alcuni Studenti il giorno 6 febbraio 

2025. 

6.4 INIZIATIVE ED ESPERIENZE EXTRACURRICULARI E PERCORSI  INTER -

DISCIPLINARI  

6.4.1 INCONTRI  

Si riportano gli eventi significativi relativi al triennio. 

A.S. 2022/2023 

INCONTRO CON ALICE MIZZAU, NUOTATRICE DEL GRUPPO SPORTIVO DELLE 

FIAMME GIALLE  

Il giorno mercoledì 21 settembre 2022 gli Studenti hanno incontrato Alice Mizzau, Nuotatrice 

italiana specializzata nello stile libero, appartenente al gruppo sportivo delle Fiamme Gialle. Nel 

corso dellôincontro, lôatleta ha raccontato agli Studenti la sua storia, la sua passione per lo sport e 

lôinizio della sua carriera sportiva, senza trascurare le difficolt¨ e le delusioni.  

INCONTRO CON IL POETA FRANCO ARMINIO - VIVERE INTENSAMENTE IL 

REALE  

Il giorno sabato 5 novembre, presso il Teatro Sperimentale di Pesaro, gli Studenti hanno partecipato 

allôincontro dal titolo ñVivere intensamente il realeò con il poeta e scrittore Franco Arminio. 

Lôiniziativa, promossa dalla citt¨ di Pesaro in occasione del centenario della nascita di don Luigi 

Giussani (15 ottobre 1922), teologo, Docente, educatore, scrittore, sacerdote fondatore del 
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movimento di Comunione e Liberazione, si è svolta nella forma di un dialogo incentrato sulla 

percezione dellôesistenza come apertura allôinfinito e ricerca continua, che il vivere con intensit¨ 

implica.  

INCONTRO CON JORDAN VALDINOCCI, CAMPIONE MONDIALE DI MUAY THAI E 

KI CK BOXING K1  

I giorni lunedì 14 novembre 2022 e martedì 18 aprile 2023, durante le lezioni di Scienze motorie, 

gli Alunni della Classe, insieme a tutti gli Studenti dellôintero quinquennio hanno incontrato lôatleta 

pesarese Jordan Valdinocci, campione mondiale di Muay Thai e Kick Boxing. Attraverso il 

racconto della propria esperienza umana e sportiva sono state affrontate tematiche di grande 

sensibilità come violenza e bullismo.  

INCONTRO CON LôING. PIER PAOLO CIAVATTA E IL MANAGER FRANCESCO 

MICHEA CARINI  

Il giorno martedì 22 novembre gli Studenti della Classe articolata hanno incontrato lôIng. Pier Paolo 

Ciavatta e il Manager Francesco Michea Carini, entrambi esperti nel settore motosport. Francesco 

Michea Carini è un professionista con una vasta esperienza maturata nell'ambito della progettazione 

di eventi aziendali, organizzatore di meeting e specialista nel settore dello sport marketing; è stato il 

primo organizzatore del Challenge mondiale riservato ad autoveicoli elettrici per le attività ludico-

sportive; è anche istruttore e formatore per la guida sicura e sportiva su quattro ruote, con 

abilitazione federale ottenuta da Aci Sport Spa. Attualmente collabora con AMG-Mercedes Driving 

Academy ed ¯ il fondatore della piattaforma online ñEsperienzeinpista.itò per i corsi di guida in 

pista e rally. Ricopre il ruolo di direttore finanziario ed è responsabile della comunicazione 

aziendale, addetto stampa e pubbliche relazioni per le attivit¨ allôestero della societ¨ che dirige. Pier 

Paolo Ciavatta è un ingegnere di pista, direttore sportivo, project manager, specializzato come 

perito tecnico per lôinfortunistica stradale nel settore perizie tecnico-motoristiche. 

INCONTRO CON ING. MARTINO NEGRI  

Il giorno venerdì 25 novembre gli Studenti della classe articolata hanno partecipato allôincontro 

online con lôIng. Martino Negri, ingegnere civile strutturalista di Milano, che ha lavorato presso la 

Direzione Tecnica del progetto di riqualificazione del Quartiere Fiera di Milano CityLife e che dal 

2021 fa parte di PwC, società internazionale di consulenza, occupandosi di Project & Construction 

Management per il Real Estate. Appassionato di arte, costruzioni e architettura, ha maturato nel 

tempo lôinteresse per il disegno e la pittura. 

INCONTRO CON RUGGERO LEONETTI, AIRLI NE PILOT E FLEET SAFETY 

MANAGER  

Il giorno lunedì 12 dicembre, gli Studenti della classe articolata hanno incontrato Ruggero Leonetti, 

Airline Pilot e Fleet Safety Manager presso ITA Airways, esperto in ñInvestigazione, Incidenti e 

Risk Managementò, consulente aeronautico e istruttore per corsi professionali di pilotaggio, 

appassionato di volo e di scienze aeronautiche. Colonnello in congedo dellôAeronautica Militare ha 

partecipato a missioni di Peace Keeping con le Nazioni Unite. 

INCONTRO CON SIG.RA TAMINO PER IL COMITATO ESULI GIULIANO -DALMATI 

DI  PESARO - GIORNO DEL RICORDO 2023 

In occasione del Giorno del Ricordo, venerdì 10 febbraio una rappresentanza della Classe articolata 

ha incontrato la Sig.ra Tamino, per il Comitato esuli Giuliano-Dalmati della città di Pesaro, durante 

la cerimonia solenne presso il Salone Metaurense della Prefettura di Pesaro.  
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INCONTRO CON ANNA MARIA ñCHICCAò MENCOBONI, ATLETA IPOVEDENTE 

Venerdì 17 marzo le Studentesse della classe articolata, insieme alle compagne del triennio liceale, 

hanno incontrato lôatleta ipovedente Anna Maria Mencoboni, per tutti ñChiccaò, vincitrice di 7 titoli 

italiani indoor e 7 outdoor. Attraverso il racconto del percorso sportivo e di vita dellôatleta, le 

Studentesse hanno potuto approfondire importanti alcuni temi legati ai valori umani e civili.  

A.S. 2023/2024 

INCONTRO CON IL GENERALE DI BRIGATA LUIGI CALDAROLA  

Il giorno venerdì 20 ottobre tutti gli Studenti della Classe articolata hanno avuto il piacere di 

incontrare il Generale di Brigata in pensione Luigi Caldarola, Presidente dellôUNUCI (Unione 

Nazionale Ufficiali in Congedo di Pesaro) e dellôAssociazione Verdi di Gorizia, legata al 28Á rgt. 

Pavia. Lôincontro si ¯ inserito allôinterno del progetto ñLa Storia in corsoò ed ¯ stato un importante 

momento di conoscenza e approfondimento di alcune tematiche inerenti alla Disciplina di 

Educazione Civica. 

INCONTRO CON SI -SU FERRI MIRCO - ESPERTO DI ARTI MARZIALI  

Il giorno mercoledì 25 ottobre, durante le lezioni di Scienze motorie, gli Alunni della Classe, hanno 

incontrato Si-Fu Ferri Mirco, esperto di arti marziali e istruttore di Wing Tzun (difesa personale). 

Attraverso il racconto delle proprie esperienze professionali, come quella di guardia del corpo di 

molti personaggi dello spettacolo e membro del team di Valentino Rossi, Mirco ha affrontato 

tematiche e questioni di grande sensibilità per i Ragazzi.  

INCONTRO CON IL GIORNALISTA E PROFESSORE ANDREA AVVEDUTO  

Il giorno martedì 31 ottobre tutti gli Studenti della Classe hanno partecipato ad un video 

collegamento sui recenti tragici fatti in Terra Santa e la situazione del Medio Oriente con il 

giornalista Andrea Avveduto, in contatto diretto con la Terra Santa.  

INCONTRO ñCAMBIAMENTO CLIMATICOò 

Il giorno sabato 25 novembre gli Studenti hanno partecipato allôincontro dal titolo ñCambiamento 

climaticoò, di estrema attualit¨ e attinenza con i programmi didattici, tenuto dal Prof. Nicolas 

Gaspari, che in questi mesi ha portato avanti uno studio specifico ed approfondito su tali tematiche.  

INCONTRO CON JORDAN VALDINOCCI, CAMPIONE DI MUAY THAI E KICK 

BOXING  

Il giorno lunedì 4 marzo, gli Studenti hanno nuovamente incontrato Jordan Valdinocci, campione 

mondiale di Muay Thai e Kick Boxing. Lôatleta ha raccontato agli Studenti la sua storia personale e 

la sua carriera sportiva, fatta di sfide, successi e sconfitte, testimoniando come lôimpegno e il 

continuo tentativo di superare i propri limiti siano motivo di crescita e fattore di consapevolezza di 

sé; ha, inoltre, risposto alle curiosità e alle domande degli Studenti.  

INCONTRO CON IL DOTT. SILVIO CATTARINA  

Il giorno sabato 6 aprile, gli Studenti hanno incontrato il dott. Silvio Cattarina, psicologo, sociologo 

e fondatore della Comunit¨ Terapeutica ñLôImprevistoò, che ha risposto a dubbi, domande e 

questioni poste dagli Studenti su tematiche sensibili e profonde. 
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INCONTRO CON IL TENENTE COLONNELLO GIOVANNI MINISTERI  

Il giorno mercoledì 10 aprile, gli Alunni della Classe hanno incontrato il Ten. Col. Giovanni 

Ministeri del 28Á rgt. Pavia di Pesaro, alla luce dellôAccordo Quadro di Collaborazione per la 

condotta delle attività informative e promozionali in favore degli Studenti degli Istituti Scolastici 

della Regione Marche - anno 2023/2024. Lôoccasione ha permesso agli Studenti di apprendere 

alcune informazioni sulle differenti Carriere militari e i concorsi di accesso alle rispettive scuole e 

accademie; inoltre, è stato possibile concedere uno spazio per approfondimenti e domande da parte 

di Insegnanti e Studenti. 

INCONTRO CON IL PROF. CARMINE DI MARTINO  

Il giorno venerdì 12 aprile tutti gli Studenti della classe articolata hanno incontrato il Prof. Carmine 

di Martino, Docente di Filosofia alla Universit¨ Statale di Milano, con lôobiettivo di porre 

liberamente domande e dialogare sullôorientamento universitario e sulle scelte professionali. 

A.S. 2024/2025 

INCONTRO CON IL PROF. LUCA BOTTURI  

Il giorno venerdì 27 settembre, tutti gli Studenti della classe articolata hanno incontrato, presso 

Palazzo Montani Antaldi il Prof. Luca Botturi per lôincontro: ñOpportunità e problematiche di 

Internet: educare alla criticaò. Il relatore ¯ Docente in Media in Educazione alla Scuola 

Universitaria professionale della Svizzera italiana a Locarno ed è coinvolto in numerosi progetti 

sullôeducazione al digitale in collaborazione con le Scuole nazionali e non, su temi di grande 

rilevanza nellôambito dellôeducazione e crescita dei Ragazzi, a scuola così come nelle famiglie. La 

mattinata successiva, sabato 28 ottobre p.v., gli Studenti dei Licei hanno approfondito le tematiche, 

dialogando insieme sul tema delle tecnologie digitali, dei Social Media, dellôIntelligenza artificiale 

con lo stesso relatore, Professor Luca Botturi, gradito ospite de La Nuova Scuola in Aula Magna. 

GIORNATA CITTADINA DELLA SOLIDARIETÀ  

Gli Studenti dei Licei hanno partecipato, nella mattinata di giovedì 10 ottobre, presso il Teatro 

Sperimentale di Via Rossini, alla Giornata Cittadina Della Solidarietà 2024, in concomitanza con la 

premiazione del concorso istituito dalla Fondazione Don Gaudiano dal titolo "Qual è la norma? Chi 

sono i normali?". 

INCONTRO CON LA DOTTORESSA CHIARA SCATASSA  

Il giorno 24 febbraio gli Studenti hanno partecipato allôincontro con la Dottoressa Chiara Scatassa 

che ha messo al centro della sua relazione la biografia e la produzione artistica di William Congdon, 

pittore statunitense, figlio dell'Action Painting che ha maturato nel corso della propria vita, un suo 

particolarissimo stile e un personale sguardo sulla vita, sul dolore, sulla solitudine. 

6.4.1 MOSTRE 

È tradizione per La Nuova Scuola, presentare alla città di Pesaro Mostre di rilevanza culturale e 

insieme innovative dal punto di vista didattico. Gli Alunni, salvo eventuali assenti, hanno 

partecipato tutti alle visite guidate delle mostre indicate di seguito mentre solo alcuni di loro si sono 

liberamente coinvolti nella ñpreparazioneò di tali mostre ovvero nello studio del catalogo e nel 

dialogo sui temi attinenti durante alcuni incontri tra Docenti, Genitori, Studenti ecc. nei locali della 

scuola. Si riportano in questa sede le Mostre presentate alla classe durante lôintero quinquennio. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pittore
https://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti_d%27America
https://it.wikipedia.org/wiki/Action_Painting
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A.S. 2022/2023 

TU SEI UN VALORE - LE DONNE DI ROSE 

Il giorno giovedì 20 ottobre gli Studenti hanno avuto lôopportunit¨ di visitare la mostra ñTu sei un 

valore - Le donne di Roseò, allestita dal ñCentro di solidariet¨ Il Faro ODVò, per il centenario della 

nascita di Don Luigi Giussani, dal 18 al 23 ottobre 2022 presso il Teatro Maddalena, Piazza del 

Monte, 9. La mostra ¯ il racconto della storia di alcune donne africane fuggite dallôUganda 

settentrionale a seguito della terribile guerra scoppiata nel 1986 e della loro rinascita umana 

nellôincontro con Rose Busingye, infermiera ugandese, e i suoi amici. La mostra vuole documentare 

che anche in situazioni dolorose o disumane ognuno è un tesoro inestimabile e che ciò è vero in 

ogni parte del mondo, in Italia come in Uganda, in Russia come in Ucraina.  

PRIMO LEVI: DALLE LEGGI RAZZIALI ALLA SCRITTURA CREATIVA  

Il giorno mercoled³ 15 febbraio 2023 la Classe si ¯ recata in visita alla mostra ñPrimo Levi: dalle 

leggi razziali alla scrittura creativaò, allestita presso la Sala Laurana del Palazzo Ducale di Pesaro. 

Gli Studenti hanno potuto approfondire la vita e lôattivit¨ letteraria di uno dei pi½ importanti autori 

del Novecento grazie alla visita guidata da Giorgio Tabanelli, curatore della mostra. 

A.S. 2024/2025 

ñVIVIAN MAIER. IL RITRATTO E IL SUO DOPPIOò 

Mercoledì 30 ottobre i Ragazzi della classe V si sono recati a Riccione, accompagnati dalle 

Professoresse Terraneo e Sanchini per visitare la mostra ñVivian Maier. Il ritratto e il suo doppioò. 

L'esposizione, dedicata alla grande fotografa americana che ha trascorso tutta la vita nel più totale 

anonimato, si è rivelata preziosa occasione per apprezzare una delle più acclamate rappresentanti 

della ñStreet photographyò. 

6.4.2 VIAGGI DôISTRUZIONE E VISITE GUIDATE 

(Si riportano i Viaggi e le visite guidate che riguardano lôintero quinquennio) 

A.S. 2021-2022 

VIAGGIO DôISTRUZIONE IN TOSCANA E LIGURIA 

Dal 31 maggio al 1° giugno 2022 gli Studenti della classe articolata si recheranno in viaggio 

dôistruzione in Toscana e in Liguria per visitare alcune tra le localit¨ pi½ preziose dôItalia per la 

ricchezza del loro patrimonio culturale, storico, artistico e paesaggistico. Guidati dalla Docente di 

Storia dellôarte, visiteranno il centro storico di Lucca e Pistoia e percorreranno il sentiero che 

attraversa le Cinque Terre. 

A.S. 2022-2023 

VIAGGIO DôISTRUZIONE A RAVENNA 

Il giorno mercoledì 16 novembre 2022 gli Studenti della Classe articolata si sono recati a Ravenna, 

crocevia di Storia, Arte e Bellezza. La citt¨ conserva il pi½ ricco patrimonio di mosaici allôinterno di 

edifici religiosi paleocristiani e bizantini, dichiarati Patrimonio dellôUmanit¨ dallôUnesco, e 

permette anche lôincontro con la figura storica e lôopera letteraria di Dante, che qui trascorse gli 

ultimi anni in esilio e di cui la città ospita la sepoltura. 
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VIAGGIO DôISTRUZIONE A PELLESTRINA, VENEZIA, RISERVA NATURALE CA 

ROMAN  

Gli Studenti della classe articolata dal 5 al 7 giugno si sono recati in viaggio dôistruzione sullôisola 

di Pellestrina, una sottile striscia di litorale tra Venezia Laguna e mare Adriatico, dove sembra che il 

tempo si sia fermato: in questa fascia di terra lambita dalle acque si uniscono tradizioni e natura, un 

posto affascinante soprattutto dal punto di vista naturalistico. Gli Studenti sono stati accompagnati 

nella conoscenza diretta di questi luoghi da guide appositamente selezionate e scelte, a loro 

dedicate, che li hanno guidati alla scoperta del confine tra laguna e mare aperto. Il viaggio si è 

svolto secondo il seguente programma: 

-  attività di Voga alla Veneta e Kayak a San Pietro in Volta presso la sede della remiera locale 

isolana; 

-  visita alla città di Venezia; 

-  percorso naturale a piedi con una guida naturalistica nella Riserva naturale di Ca Roman;  

-  visita alla città di Chioggia. 

A.S. 2023-2024 

VIAGGIO DôISTRUZIONE A ROMA   

Gli Studenti della classe articolata nei giorni 18 e 19 ottobre hanno partecipato al viaggio 

dôistruzione a Roma, per visitare il Parlamento e accedere ad alcuni dei luoghi pi½ significativi in 

cui si svolge lôattivit¨ parlamentare, come il famoso ñTransatlanticoò e le principali sale di 

rappresentanza della Camera dei deputati. Durante il soggiorno a Roma, gli Studenti hanno avuto 

lôopportunit¨ di visitare anche la Basilica di San Pietro, i pi½ importanti luoghi di interesse della 

città, tra cui Castel SantôAngelo, piazza Navona, Pantheon, Fontana di Trevi, piazza di Spagna e 

Trinità dei Monti e, infine, il parco archeologico del Colosseo e dei Fori imperiali.  

VIAGGIO DôISTRUZIONE IN SICILIA - CATANIA, TAORMINA E SIRACUSA  

Gli Studenti della classe articolata nei giorni dal 29 maggio al 1° giugno si recheranno in viaggio 

dôistruzione in Sicilia, alla scoperta di arte e natura di questôisola. Durante la permanenza in Sicilia, 

gli Studenti avranno lôopportunit¨ di visitare numerosi luoghi di interesse della citt¨ di Catania, 

partecipare ad una escursione naturalistica guidata sullôEtna, visitare Taormina ed apprezzare la 

vista dal suo Teatro Antico, visitare la città di Siracusa e il suo sito archeologico, assistere alla 

rappresentazione teatrale ñFedra - Ippolito portatore di coronaò presso il Teatro Greco di Siracusa.  

A.S. 2024-2025 

TREKKING SUL MONTE SAN BARTOLO  

Il giorno 11 ottobre 2024 gli Studenti della classe articolata sono stati accompagnati da guide 

esperte del territorio in una mattinata di Trekking sul Monte San Bartolo, durante la quale, 

percorrendo un itinerario ad anello facile ed avventuroso, hanno potuto osservare diversi ecosistemi 

del Parco: boschi, coltivazioni e la rarissima falesia viva. 

VIAGGIO DôISTRUZIONE A VOLTERRA, PISA, LIVORNO  

Agli Studenti della classe articolata è proposto, nei giorni dal 26 al 29 maggio, un itinerario nella 

regione Toscana che permetterà di visitare le città di Volterra, Pisa e Livorno, di godere del 

ricchissimo patrimonio storico ï artistico di questi luoghi, (testimoni delle culture etrusca, romana e 

medievale), e delle loro bellezze paesaggistiche e naturali. Durante lôuscita, gli Studenti avranno 
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lôopportunit¨ di gustare piatti caratteristici delle localit¨ di soggiorno e di visitare alcuni centri 

significativi della religiosità di questa regione. 

6.5 EVENTUALI ATTIVITÀ SPECIFICHE DI ORIENTAMENTO  

A.S. 2022-2023 

INCONTRO CON ING. PIER PAOLO CIAVATTA E IL MANAGER FRANCESCO 

MICHEA CARINI  

Il giorno martedì 22 novembre gli Studenti della Classe articolata hanno incontrato lôIng. Pier Paolo 

Ciavatta e il Manager Francesco Michea Carini, entrambi esperti nel settore motosport. Francesco 

Michea Carini è un professionista con una vasta esperienza maturata nell'ambito della progettazione 

di eventi aziendali, organizzatore di meeting e specialista nel settore dello sport marketing; è stato il 

primo organizzatore del Challenge mondiale riservato ad autoveicoli elettrici per le attività ludico-

sportive; è anche istruttore e formatore per la guida sicura e sportiva su quattro ruote, con 

abilitazione federale ottenuta da Aci Sport Spa. Attualmente collabora con AMG-Mercedes Driving 

Academy ed ¯ il fondatore della piattaforma online ñEsperienzeinpista.itò per i corsi di guida in 

pista e rally. Ricopre il ruolo di direttore finanziario ed è responsabile della comunicazione 

aziendale, addetto stampa e pubbliche relazioni per le attivit¨ allôestero della societ¨ che dirige. Pier 

Paolo Ciavatta è un ingegnere di pista, direttore sportivo, project manager, specializzato come 

perito tecnico per lôinfortunistica stradale nel settore perizie tecnico-motoristiche. 

INCONTRO CON ING. MARTINO NEGRI  

Il giorno venerdì 25 novembre gli Studenti della classe articolata hanno partecipato allôincontro 

online con lôIng. Martino Negri, ingegnere civile strutturalista di Milano, che ha lavorato presso la 

Direzione Tecnica del progetto di riqualificazione del Quartiere Fiera di Milano CityLife e che dal 

2021 fa parte di PwC, società internazionale di consulenza, occupandosi di Project & Construction 

Management per il Real Estate. Appassionato di arte, costruzioni e architettura, ha maturato nel 

tempo lôinteresse per il disegno e la pittura. 

INCONTRO CON RUGGERO LEONETTI, AIRLINE PILOT E FLEET SAFETY  

MANAGER  

Il giorno lunedì 12 dicembre, gli Studenti della classe articolata hanno incontrato Ruggero Leonetti, 

Airline Pilot e Fleet Safety Manager presso ITA Airways, esperto in ñInvestigazione, Incidenti e 

Risk Managementò, consulente aeronautico e istruttore per corsi professionali di pilotaggio, 

appassionato di volo e di scienze aeronautiche. Colonnello in congedo dellôAeronautica Militare ha 

partecipato a missioni di Peace Keeping con le Nazioni Unite. 

A.S. 2023/2024 

INCONTRO CON IL GENERALE DI BRIGATA LUIGI CALDAROLA  

Allôinterno del progetto ñLa Storia in corsoò come importante momento per sviluppare alcune 

conoscenze e competenze di Educazione Civica, nonché come occasione di orientamento, la classe 

V Liceo Articolata ha avuto il piacere di incontrare il Generale di Brigata in pensione Luigi 

Caldarola, Presidente dellôUNUCI (Unione Nazionale Ufficiali in Congedo di Pesaro) e 

dellôAssociazione Verdi di Gorizia, legata al 28Á rgt. Pavia. 

Lôincontro si è concentrato in particolare sullôimportanza del 4 Novembre come giorno dellôunit¨ 

nazionale e delle forze armate, ma in generale ha dato occasione agli Studenti di porre domande al 
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Generale sul suo personale percorso formativo e lavorativo. 

LEZIONE ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO  

Allôinterno delle lezioni curricolari, la Docente di Scienze Naturali Prof.ssa Anna Mega ha tenuto 

un incontro generale di presentazione delle facoltà universitarie italiane. 

INCONTRO CON IL GIORNALISTA ANDREA AVVEDUTO  

Allôinterno del progetto ñLa Storia in corsoò come importante momento per sviluppare alcune 

conoscenze e competenze di Educazione Civica, nonché come occasione di orientamento, la classe 

V Liceo Articolata ha avuto il piacere di partecipare a un prezioso ed esclusivo collegamento con il 

giornalista Andrea Avveduto sui recenti tragici fatti in Terra Santa e la situazione del Medio 

Oriente. 

In tale circostanza, gli Studenti hanno avuto occasione di porre domande al Giornalista sul suo 

personale percorso formativo e lavorativo. 

INCONTRO  CON IL GEOLOGO NICOLAS GASPARI  

Lôincontro dal titolo ñCambiamento climaticoò è stato tenuto dal Geologo Prof. Nicolas Gaspari, 

che in questi mesi ha portato avanti uno studio specifico ed approfondito su tali tematiche. 

Lôargomento della lezione si è rivelato di estrema attualità e attinenza con i programmi didattici; tali 

contenuti potrebbero addirittura essere sfruttati per le Tracce dei Temi di Prima Prova, pertanto 

particolarmente indicati per gli Studenti dellôultimo anno. 

Durante lôincontro ¯ stato fornito agli Studenti dellôultimo anno lo spazio per porre al Docente 

domande sul percorso formativo e lavorativo di tale professione. 

INCONTRO CON LA COMPAGNIA T.E.P. (TEATRO EUROPEO PLAUTINO)  

A seguito dellôadesione della Scuola al progetto ñClassici in scenaò, la Classe V Liceo Articolata si 

è recata al Teatro Cinema di Loreto per assistere a due rappresentazioni teatrali: 

Å EDIPO RE di Sofocle, adattamento e regia di Cristiano Roccamo  

Å MANDRAGOLA di N. Machiavelli, adattamento e regia di Cristiano Roccamo 

Dopo la rappresentazione, la compagnia teatrale ha dialogato con gli Studenti, spiegando il percorso 

formativo da loro svolto per intraprendere la professione di attore e rispondendo alle numerose 

domande. 

CORSO DI LOGICA, IN PREPARAZIONE AI TEST UNIVERSITARI  

Nellôambito delle attivit¨ di Orientamento, la Scuola ha accolto la richiesta di Studenti e Famiglie di 

implementazione della preparazione ai Test di ingresso sempre più frequenti e vincolanti per la 

scelta delle università italiane; ha pensato pertanto ad un ciclo di incontri specifici di logica e 

presentazione del metodo dei test stessi. 

Gli incontri, che hanno messo a tema la logica e si sono rivelati utili anche all' affronto dei test di 

accesso alle facoltà universitarie, sono stati tenuti dallôIng. Marco Careri, che si è servito delle 

proprie competenze professionali oltre che dell'ausilio di esperienze di ex alunni della Scuola, per 

offrire spunti di metodo e momenti operativi. 

INCONTRO DI PRESENTAZIONE DELLE FACOLT À DI MEDICINA  

Nellôambito delle attivit¨ di Orientamento, la Scuola ha proposto un incontro tenuto da una ex-

Studentessa diplomata al Liceo Scientifico, Chiara Bellardinelli, ora frequentante il terzo anno di 

Medicina e Chirurgia presso lôUniversit¨ Cattolica di Roma e desiderosa di portare, nella propria 
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Scuola di provenienza e nel proprio territorio di origine, l'esperienza personale di Studente 

universitaria e ñfuori sedeò. Sono in quellôoccasione presentati l'offerta formativa, i corsi, i servizi 

delle Facoltà di discipline sanitarie ed è stato offerta agli Studenti lôopportunit¨ di porre domande. 

VISIONE DEL FILM ñNEVEò E INCONTRO CON REGISTA E POLIZIA DI STATO 

In merito al progetto ñCine-educandoò, a cui la Scuola ha aderito per lôopportunit¨ di 

responsabilizzare gli Studenti su tematiche attuali e sensibili attraverso il cinema, la Classe V Liceo 

Articolata ha assistito alla proiezione del film ñNeveò, per la regia di Simone Riccioni. 

Il film è incentrato sul problema del bullismo e cyber bullismo, piaga che coinvolge Ragazzi sempre 

più giovani, e contribuisce alla costruzione di un dialogo che, attraverso la conoscenza del 

fenomeno, spinga a una consapevolezza che permetta di arginare tali dinamiche. Il film, inoltre, 

tratta il tema del rapporto tra genitori e figli, del valore che ha una salda figura di riferimento e della 

necessità di averne per essere aiutati ad orientarsi nella vita. 

In seguito alla visione del film si è tenuto un dibattito tra il cast e i giovani Studenti, che ha 

permesso di entrare più profondamente ed incisivamente nella problematica affrontata. 

Data la rilevanza legale, oltre che morale e sociale, il dibattito ha visto il coinvolgimento di un 

agente della Polizia di Stato, che ha patrocinato il progetto. 

INCONTRO CON IL DOTT. SILVIO CATTARINA  

Raccogliendo la proposta dei Rappresentanti di Istituto de La Nuova Scuola, gli Studenti del 

Triennio liceale hanno incontrato il Dott. Silvio Cattarina, psicologo, sociologo e fondatore della 

Comunità Terapeutica ñLôImprevistoò. È stata occasione per approfondire alcune tematiche care 

agli Studenti e avere informazioni orientative su alcune professioni sanitarie. 

INCONTRO CON IL TEN. COL . GIOVANNI MINISTERI  

La Scuola ha organizzato un incontro tenuto dal Ten. Col. Giovanni Ministeri del 28° rgt. Pavia di 

Pesaro, alla luce dellôAccordo Quadro di Collaborazione per la condotta delle attivit¨ informative e 

promozionali in favore degli Studenti degli Istituti Scolastici della Regione Marche - anno 

2023/2024. 

Lôoccasione ha permesso agli Studenti di apprendere alcune informazioni inerenti alle differenti 

Carriere militari e i concorsi di accesso alle rispettive scuole e accademie; soprattutto, poiché il 

Tenente Colonnello è il Presidente del Consiglio di Istituto e conosce la realtà educativa della 

Scuola, cô¯ stata la preziosa opportunit¨ di avere uno spazio per approfondimenti e/o domande da 

parte di Insegnanti e Studenti. 

INCONTRO CON IL PROF. CARMINE DI MARTINO  

Tutti gli Studenti della classe articolata hanno incontrato il Prof. Carmine di Martino, Docente di 

Filosofia alla Universit¨ Statale di Milano, con lôobiettivo di porre liberamente domande e dialogare 

sullôorientamento universitario e sulle scelte professionali. Il Docente ha presentato agli Studenti 

lôofferta formativa di numerosi atenei italiani e ha saputo rispondere a domande sulle caratteristiche 

delle diverse facoltà, illustrando i delicati criteri di scelta. 

A.S. 2024-2025 

INCONTRO DI ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO ï (20H) 

Nel corso del corrente anno scolastico, grazie ad un finanziamento legato ai fondi del PNRR sono 

stati organizzati una serie di incontri di orientamento per le classi quinte e quarte dei nostri licei. 
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Dal mese di dicembre 2024 fino ad aprile 2025 con cadenza bimensile presso la Nuova Scuola 

abbiamo organizzato una serie di incontri con professionisti e Docenti universitari di vari ambiti per 

fornire ai nostri Studenti delle occasioni di confronto e scoperta per orientarsi nella scelta del 

percorso universitario. 

Calendario degli Incontri 

04/12/2024 In Lingua Pesaro 

20/12/2024 Prof. Gaspari 

08/01/2025 Ten. Ministeri 

24/01/2025 Università RSM 

05/02/2025 Saipem 

21/02/2025 Prof. Di Martino 

05/03/2025 Academy ITS 

21/03/2025 Prof. Taussi 

04/04/2025 Arch. Mondaini 

16/04/2025 Dott. Fornasiero 

Il primo incontro con In Lingua Pesaro si è incentrato sulla presentazione delle varie certificazioni 

linguistiche rilasciate dai vari enti certificatori come Cambridge o Oxford. Sono intervenute le due 

responsabili per In Lingua Pesaro delle certificazioni linguistiche.  

Il secondo incontro ha visto lôintervento del Prof. Gaspari che ha parlato della sua esperienza 

universitaria e lavorativa come geologo prima di diventare Docente di scienze. 

Al terzo incontro abbiamo invitato il Ten. Ministeri dellôEsercito Italiano che ha illustrato ai 

Ragazzi le varie carriere militari che si possono scegliere e i possibili titoli che si possono 

conseguire. 

Nel terzo incontro ¯ intervenuta LôUniversit¨ di San Marino con unôassistente universitaria ed 

alcuni Studenti. In particolare, lôintervento ha illustrato i vari percorsi di laurea disponibili, le 

modalità di accesso e gli sbocchi lavorativi. 

In occasione del quarto incontro sono intervenuti due responsabili della comunicazione per Saipem 

che in questo momento si stanno occupando con Elis del progetto di promozione dellôenergia eolica 

nelle scuole e del relativo progetto al quale la nostra scuola partecipa. 

Il quinto incontro ha visto un momento di dialogo con il Prof. Di Martino, Docente di Filosofia 

Morale presso lôUniversit¨ Sacro Cuore di Milano. 

Il sesto incontro è stata occasione per i nostri Studenti di conoscere la realtà degli ITS Academy. Un 

nuovo tipo di percorsi post diploma a carattere tecnico pratico. 

Al settimo incontro è intervenuto il Prof. Taussi dellôUniversit¨ di Urbino e dellôUNIVPM. In 

particolare, lôincontro si ¯ focalizzato sui percorsi universitari legati agli ambiti scientifici e della 

gestione del territorio. 

Lôottavo incontro ha visto la presenza dellôArch. Mondaini, Docente presso la UNIVPM di 

Architettura delle Costruzioni. 

Nellôultimo incontro il Dott. Fornasiero, responsabile per Intesa San Paolo del personale e delle reti 

per lôAbruzzo, ha illustrato agli Studenti il suo percorso accademico, professionale e personale, 

illustrando alcuni aspetti importanti del recruiting aziendale.        

  



44 

7. INDICAZIONI SU DISCIPLINE  - PROGRAMMI E RELAZIONI  

Seguono le relazioni e i programmi effettivamente svolti per ciascuna disciplina di studio. 

In questi trovano precisazione i metodi, gli strumenti, le strategie utilizzati, oltre ai criteri di 

valutazione ed altre osservazioni utili alla comprensione di come gli argomenti siano stati strutturati 

nel corso dellôanno scolastico. In alcuni casi, si ¯ ritenuto opportuno inserire anche i tempi di 

esecuzione dei singoli argomenti o unità didattiche. 

Di seguito lôordine delle discipline riportate: 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  ....................................................................................... 45 

LINGUA E CULTURA LATINA  ..................................................................................................... 58 

LINGUA E CULTURA GRECA ....................................................................................................... 67 

MATEMATICA  ................................................................................................................................. 75 

FISICA ............................................................................................................................................... 80 

LINGUA E CULTURA INGLESE .................................................................................................... 85 

FILOSOFIA ....................................................................................................................................... 91 

STORIA ............................................................................................................................................. 97 

SCIENZE NATURALI .................................................................................................................... 103 

STORIA DELLôARTE .................................................................................................................... 107 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE FEMMINILE ....................................................................... 112 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE MASCHILE ......................................................................... 115 

MUSICA .......................................................................................................................................... 119 

RELIGIONE ..................................................................................................................................... 125 

EDUCAZIONE CIVICA ................................................................................................................. 127 

LINGUA E CULTURA SPAGNOLA ............................................................................................. 131 
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Liceo Classico Paritario "G. L. Storoni"  

Classe III Liceo Classico 

a. s. 2024-25 

Prof.ssa Maria Cecilia Careri  

7.1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

7.1.1 RELAZIONE DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

La classe, presa in carico dallôInsegnante per la disciplina di Italiano dal primo anno, risulta 

composta nella modalità articolata da 16 Studenti, nella specifica opzione classica da 7 Studenti, 3 

Femmine e 4 Maschi. 

Obiettivo specifico di studio ¯ stato lo sviluppo della letteratura italiana e il magistero dellôopera di 

Dante, anche nel raffronto con le contemporanee espressioni culturali europee, in unôinterpretazione 

critica e didattica che individui nel testo lôelemento centrale di riferimento e ricerca. 

Gli Studenti della classe articolata si sono dimostrati sin da subito coinvolti nelle lezioni e 

propositivi nellôatteggiamento, con maggiore partecipazione alle lezioni in classe e costanza nel 

lavoro personale. 

Evidente soprattutto in alcuni la grande maturità raggiunta, che si evince in giudizi sempre 

pertinenti e profondi, nellôequilibrio nel gestire il proprio tempo e il materiale, nellôaffronto dei 

problemi e dei rapporti relazionali tra pari e con i Docenti. Nelle personalità più riservate e ancora 

in via di maturazione, si è notato in questo ultimo anno uno slancio maggiore e un desiderio 

costruttivo di seguire le proposte e sperimentare un proprio metodo, al fine di acquisire una 

maggiore autonomia in vista delle scelte future. Migliori le prove di esposizione orale e la tenuta 

della complessità anche nei profili più fragili. 

Un punto di lavoro comune ¯ stato far cogliere a ognuno, secondo le proprie possibilit¨, lôampiezza 

di determinati ragionamenti, al fine di forgiare il pensiero critico astratto e non la mera 

memorizzazione di un percorso critico altrui. 

Soprattutto in questo ultimo anno si è organizzato il lavoro privilegiando linee tematiche essenziali 

e comuni, dove possibile, così da fornire ai ragazzi macrotemi da poter impegnare in modo chiaro e 

sintetico, come avviene gi¨ da tempo allôinterno della stessa disciplina, prefigurando anche un 

possibile utilizzo di questo metodo allôEsame di Stato e poi nel proprio percorso futuro. In questo 

senso si è proposto un serio lavoro di integrazione delle conoscenze nuove di Letteratura con quelle 

già in parte acquisite dagli Alunni nel corso del quinquennio, come anche materie complementari 

(Storia e Filosofia come in Storia dellôArte o Letteratura Latina, Greca, Inglese) o altre discipline. 

Accanto ad un lavoro di ampliamento e approfondimento, è stato necessario lavorare sulla capacità 

di sintesi, a partire dallôesercizio di identificazione degli aspetti pi½ importanti degli argomenti 

affrontati. Ciò ha permesso di imparare a dibattere anche pubblicamente su nuclei centrali e 

tematiche fondamentali. 

Anche in vista del vicino Esame di Stato, cura particolare è stata riservata al lavoro di 

potenziamento e affinamento della capacità di argomentazione, con particolare attenzione alla: 

- consequenzialità dei nessi 

- scelta degli argomenti pertinenti (con prevalenza della sintesi rispetto al dato analitico) 

- parallelo affinamento degli strumenti espressivi 

- capacità di collegamento e di giudizio critico 
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Su queste linee guida è stato impostato e condotto un lavoro organico, i cui esiti finali, pur in un 

sostanziale generale avanzamento dei profitti, vanno individuati in fasce di livello più 

specificamente definite: 

- una prima fascia dôeccellenza, costituita da alcuni Studenti, che spiccano per consapevolezza e 

maturit¨, convinta persuasione dellôunicit¨ loro offerta di un percorso liceale seriamente 

interpretato, solleciti nellôapplicazione allo studio, capaci di buona autonomia nella rielaborazione 

delle conoscenze e dei contenuti ed in possesso di strutture più articolate dei dati acquisiti; 

- una fascia di livello medio-alto, abbastanza eterogenea nella formazione, composta da una 

buona parte di Studenti, i quali si propongono per una preparazione di base sostanzialmente buona, 

pur presentando a volte alcune incertezze nella rielaborazione orale di dati e conoscenze seppure 

formalmente in loro possesso; 

- una terza fascia, formata da Studenti portati ad un impegno un poô labile e saltuario, non 

corroborato da motivazioni sempre coscienti e finalità di risultati. La loro presenza scolastica è stata 

altalenante, ed alterna negli esiti la risultanza dei profitti in specie nelle prove orali. Per quanto 

concerne alcune verifiche ritenuti importanti, comunque, anche questi Studenti hanno dato misura 

sufficiente o più che sufficiente di capacità espositiva e descrittiva. 

OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI  

COLLABORAZIONE E PARTECIPAZIONE  

 Rispetto delle norme della convivenza scolastica; 

 Partecipazione e collaborazione allôapprendimento comune 

 

METODO DI STUDIO 

 Regolarità nello studio personale e puntualità nel rispetto delle consegne; 

 Responsabilit¨ e autonomia nellôorganizzazione del proprio lavoro; 

 Corretta gestione del materiale di lavoro 

 

ELABORAZIONE DELLE CONOSCENZE E COMUNICAZIONE 

 Uso corretto e consapevole dei linguaggi e metodi disciplinari, come ulteriore presa di coscienza 

della realtà; 

 Sviluppo della capacità espositiva, narrativa e argomentativa; 

 Sviluppo della capacità di analisi e sintesi; 

 Approfondire la conoscenza di sé, dei propri limiti e delle proprie potenzialità, anche come 

condizione per lôorientamento post-liceale; 

 Favorire unôapertura critica motivata nei confronti delle proposte culturali e degli stimoli sia 

interni che esterni alla scuola, fornendo gli strumenti per un confronto fra le diverse materie ed 

aree disciplinari e per una visione sinottica dei problemi 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI DISCIPLINA  

CONOSCENZE 

 Conoscenza degli aspetti più significativi dei principali caratteri storico-culturali dei secoli 

XVIII - XIX e XX, in particolare dei fenomeni culturali del Romanticismo, Realismo, 

Decadentismo e cenni al Neorealismo, con specifica attenzione ai protagonisti e rispettive 

espressioni letterarie di tali periodi. 

 Conoscenza dei testi letterari in programma. 

 Conoscenza di alcuni canti essenziali del Paradiso dantesco, per completare la conoscenza della 

Divina Commedia.  
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 Conoscenza dellôevoluzione della lingua italiana e delle specifiche forme di genere letterario nei 

suddetti secoli. 

 

COMPETENZE E CAPACITÀ 

 Saper incontrare un autore attraverso il suo testo 

 Esporre in modo sintetico gli aspetti più significativi di ciascuna corrente o movimento della 

storia letteraria, a partire dai suoi protagonisti (autori e testi). 

 Riconoscere in un testo letterario le tematiche e le forme caratteristiche di una corrente o di un 

periodo. 

 Individuare gli elementi di continuità e /o innovazione nella storia dei generi e nella poetica degli 

autori studiati. 

 Esporre le proprie conoscenze e le proprie opinioni argomentando con coerenza e pertinenza. 

 Riconoscere e usare registri diversi. 

 Riassumere e parafrasare. 

 Contestualizzare. 

 Analizzare il singolo testo enucleando i concetti chiave ed evidenziando le scelte stilistiche più 

significative. 

 Operare confronti di testi individuando somiglianze e differenze. 

 Esprimere valutazioni personali argomentandole. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI INSEGNAMENTO  

 Lôinsegnamento dellôitaliano viene affrontato con le seguenti modalit¨: 

 lezione frontale;  

 lettura e analisi di testi esemplari (guidata in classe o assegnata come lavoro personale, poi 

verificato); 

 discussioni e dibattiti; 

 utilizzo del libro di testo; 

 utilizzo di altri strumenti (materiale librario di confronto e supporto, audiovisivo, iconografico 

etc); 

 lavori scritti sia argomentativi, sia espositivi. 

 

METODI DI VERIFICA  

Gli strumenti di verifica sono: 

¶ prove orali: colloqui ed interrogazioni per accertare la conoscenza e la competenza sul 

programma svolto 

¶ Prove scritte secondo le tipologie previste per lôesecuzione della prima prova dôesame 

¶ Prove scritte (questionari a domande a risposta aperta con assegnazione di righeé) atte a 

sviluppare la capacità di sintesi e di argomentazione. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE  E ORALI  

La valutazione complessiva dei processi di apprendimento e dei risultati raggiunti viene determinata 

tenendo anche conto della partecipazione, dellôimpegno e dellôinteresse dimostrati dallo Studente in 

corso dôanno.  

Per i criteri sintetici si rinvia alla tabella di valutazione allegata. 

  

http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=esame+stato&af=4434&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Eatuttascuola%2Eit%2Frisorse%2Fitaliano%2Fprogramma%5Fdi%5Fitaliano%2Ehtm&re=&ts=1283869864453&hs=a1922b5f17b8a64f1930e15873906775
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OBIETTIVI  METODI  STRUMENTI  VERIFICHE  

- Conoscenza dei 

contenuti 

- Competenze   nella 

analisi   testuale 

- Capacità di 

interpretazione critica 

- Correttezza   e   propriet

à espositiva 

- Lezione 

frontale 

- Lezione 

dialogata 

- Esercitazioni 

individuali 

- Libro di testo 

- Fotocopie 

- Biblioteca (anche 

virtuale) 

- Strumenti 

mediatici e di 

proiezione 

contenuti 

multimediali 

 

- Prove scritte su 

tematiche   mono/plu

ridisciplinari 

- Verifiche orali  

- Quesiti scritti a 

risposta singola o 

domande aperte 

- Lavori individuali 

- Simulazioni prima 

prova 

                                                                                                                                   

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Maria Cecilia Careri 

 

____________________________ 
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Liceo Classico Paritario "G. L. Storoni"  

Classe III Liceo Classico 

a. s. 2024-25 

Prof.ssa Maria Cecilia Careri  

7.1.2 PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

 

Testo in adozione: Corrado Bologna ï Paola Rocchi ï Giuliano Rossi, Letteratura Visione del 

mondo, Loescher, Torino 2020, voll. 2B, 3A e 3B 

Dante Alighieri ï La Divina Commedia. Paradiso ï a cura di A. Maria Chiavacci Leonardi - 

Zanichelli, 1999 

 

CONTENUTI  

(le ore segnate comprendono anche quelle di verifica, orale o scritta, degli argomenti, 

intendendo il momento della valutazione ulteriore occasione di approfondimento) 

 

SETTEMBRE- OTTOBRE (25 ore ca) 

 

MODULO CONTESTO  

 

IL ROMANTICISMO  

Breve introduzione storico-culturale del Romanticismo: Origine e significato del termine.  Cause 

storiche e culturali (cenni).  Breve confronto con il Romanticismo europeo (cenni a Novalis e 

Goethe).  

Caratteri e tematiche dei principali esponenti del Romanticismo italiano.   

Articolo di Madame de Staël (Sulla maniera e sulla utilità delle traduzioni, Vol. 2B, p. 223 D1). 

Querelle tra Romantici e classicisti (cenni ai principali esponenti) 

 

MODULO AUTORE  

 

Alessandro Manzoni (vol. 2B pp. 271-429) 

Breve introduzione su vita, opere e poetica 

 

Presentazione autore anche attraverso il testo poetico  

A se stesso di Alessandro Manzoni (1801) 

 

con approfondimento sul tema (valore dellôautoritratto per lôautore e nel contesto tra Settecento e 

Ottocento), con confronto con Autoritratto di Ugo Foscolo (T7) e Sublime specchio di veraci detti 

di Vittorio Alfieri (1786), forniti in fotocopia 

 

OPERE: 

Dallô Epistolario (per la funzione della letteratura e la poetica): 

- Lettre a Monsieur Chauvet sur lôunit® de temps et de lieu dans la trag®die: il poeta e lo storico; la 

storia come fondamento delle opere manzoniane; la differenza tra storiografia e poesia, ñvero 

storicoò e ñvero poeticoò (D1) 

- Lettera sul Romanticismo al Marchese Cesare DôAzeglio (passim): ñIl vero come oggetto, lôutile 

come scopo, lôinteressante come mezzoò (D2) 
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Dal Carme In Morte di Carlo Imbonati: ñsentiré e meditarò; ñil santo vero mai non tradirò (cenni, 

senza testo antologizzato) 

 

Dalle Odi civili:  

Marzo 1821 (cenni, senza testo antologizzato): una dôarme, di lingua, dôaltare/ di memorie, di 

sangue e di cor (vv. 31-33) ï con breve approfondimento sul tema (lo spirito nazionalistico 

dellôautore e del suo tempo) 

 

Il 5 maggio (T2). 

 

Dalle tragedie: (cenni) 

Da Il Conte di Carmagnola (cenni al rifiuto delle unità di tempo e di luogo):  

-  Cenni al Coro dellôatto II (ñSôode a destra uno squillo di trombaò) per confronto con marzo 1821 

(lettura personale) (T3) 

DallôAdelchi:  

 Coro dellôatto IV ñSparsa le trecce morbideò (morte di Ermengarda); (T5) 

 Atto V Cenni alla ñMorte di Adelchiò (lettura personale) (T6) 

 

I Promessi Sposi  

 le ragioni della scelta del ñromanzo storicoò 

 edizioni, temi, personaggi, tecnica narrativa; la questione della lingua (cenni) 

 ripresa dei principali eventi attraverso un lavoro suddiviso tra gli Studenti sui personaggi 

cardine del romanzo (il testo è stato solo ripreso perché letto in gran parte in classe durante il II 

anno) 

 

 Verifica dellôautore: prove orali e scritte (per casa e in classe) in itinere e finale 

 

OTTOBRE - NOVEMBRE (15 ore ca)  

 

MODULO AUTORE  

 

Giacomo Leopardi (vol. 2B pp. 435 - 640) 

 

Breve introduzione su vita, opere e poetica 

 

OPERE: 

Dai Canti (punto 9) 

Piccoli idilli :  

Lô Infinito (T3) 

Alla luna (presentata da testo online) 

La sera del dì di festa (T4) 

Grandi idilli :  

A Silvia (T6) 

La quiete dopo la tempesta (T9) 

Il sabato del villaggio (T10) 

Canto notturno di un pastore errante dellôAsia (T8) 

La ginestra (passim) (T12) 
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Dalle Operette morali (punto 10) 

  

Dialogo della Natura e di un Islandese (T4) 

Dialogo tra un venditore di almanacchi e un passeggero (con anche visione del filmato 

cinematografico di Ermanno Olmi) (T8) 

Dialogo di Cristoforo Colombo e Pietro Gutierrez (letto da Power point, con approfondimento sul 

tema del tempo, da Orazio ad autori e pittori del Novecento a scelta, come Salvator Dalì o De 

Quirico) 

Letture personali delle altre Operette a scelta 

 

Da Lo Zibaldone: la teoria del piacere (Zib. luglio 1820) e altri pensieri (lettura a scelta facoltativa) 

Da I Pensieri: la Noia (LXVII): ñla noia ¯ in qualche modo il pi½ sublime dei sentimenti umaniò  

con approfondimento del tema (la noia e lôotium, dai latini ad oggi) 

 

 Verifica dellôautore: prove orali e scritte (per casa e in classe) in itinere e finale 

 

NOVEMBRE - DICEMBRE (10 ore ca)  

 

MODULO CONTESTO  

 

IL ñREALISMOò E IL SECONDO OTTOCENTO 

 

Breve introduzione storico-culturale sul Realismo europeo e sulla situazione italiana di secondo 

Ottocento  

Cenni a La ñScapigliatura milaneseò (vol. 3A pp. 56-78), vedi programma più avanti - ripresa a 

maggio 

 

MODULO AUTORE  

 

Naturalismo e Verismo  

Breve introduzione storico-culturale: Significato dei termini.  Cause storiche e filosofiche 

(cenni).    Caratteri generali ed esponenti principali.  

 

MODULO AUTORE  

 

Giovanni Verga (Vol. 3A pp. 255 - 368) 

Breve introduzione su vita, opere e poetica 

 

Lettura di passi da Prefazione ai Malavoglia: ñGli effetti del progresso sulla societ¨ò (D2) 

 

OPERE 

 

Dalle novelle di Vita dei campi 

 

Rosso malpelo (T1) 

Fantasticheria (ñlôideale dellôostricaò) (D3) 
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La Lupa (cenni alla trama, con riferimento alla resa cinematografica di Franco Zeffirelli, con Anna 

Magnani nel 1965) 

 

Da I Malavoglia  

- lettura passi antologizzati (tra cui ñLa famigliaò, T6, e ñla tragediaò, T8 ) o ripresa della lettura 

integrale personale;  

- visione di scena iniziale tratta dal film di Luchino Visconti La terra trema con dibattito- confronto 

con il romanzo di Verga 

 

Da Novelle rusticane 

La roba (T4) 

Libertà (T5) 

 

Da Mastro don Gesualdo:  

lettura passo antologizzato (ñla morte di Gesualdoò, T14 o ripresa della lettura integrale personale  

 

 Verifica dellôautore: prove orali e scritte (per casa e in classe) in itinere e finale 

 

GENNAIO (10 ore ca) 

 

MODULO CONTESTO  

 

PERIODO DAL DECADENTISMO IN POI  

(si ¯ optato per una presentazione ñper speciesò: i grandi prosatori e i grandi poeti) 

 

Breve introduzione storico-culturale sul DECADENTISMO: Significato del termine. Cause 

storiche e filosofiche (cenni).  Caratteri generali ed esponenti principali.  

 

MODULO AUTORE  

 

Luigi Pirandello (vol. 3B, p. 139 ï 232) 

Breve introduzione su vita, opere e poetica 

 

OPERE 

Dal saggio LôUmorismo: lettura (passim) (D1) 

 

Da Novelle per un anno:  

Ciàula scopre la Luna (T1) 

Il treno ha fischiato (T2) 

La patente (fornito in fotocopia e visionato anche con la resa cinematografica ñQuesta ¯ la vitaò di 

Totò del 1954) 

 

La carriola (fornito in fotocopia) 

Lôuomo dal fiore in bocca (fornito in fotocopia e visionato anche con la resa 

teatrale/cinematografica di Vittorio Gassmann del 1970) 

 

Il fu Mattia Pascal: trama e lettura capitoli esemplari a scelta (o lettura integrale personale):  



53 

Le due premesse (T3); ñCambio treno!ò (T4); ñUno strappo nel cielo di cartaò (T6); La 

lanterninosofia (T7); Il fu Mattia Pascal (T8) 

 

Uno, nessuno, centomila: trama e lettura capitoli esemplari a scelta (o lettura integrale personale): 

Mia moglie e il mio naso (T9); Non conclude (T10) 

 

Cenni alla produzione teatrale (consigliata la trama di Enrico IV o di Sei personaggi in cerca 

dôautore) 

 

 Verifica dellôautore: prove orali e scritte (per casa e in classe) in itinere e finale 

 

FEBBRAIO (5 ore ca) 

 

MODULO AUTORE  

 

Italo Svevo (vol. 3B, p. 89 ï 136) 

 

Breve introduzione su vita, opere e poetica (il tema dellôinettitudine; binomio salute/malattia; la 

soluzione ñatomicaò; il rapporto autore e protagonisti; tema della inattendibilit¨ del narratore);  

Trama dei tre principali romanzi (Una vita; Senilità; La coscienza di Zeno) per uno sviluppo del 

pensiero sveviano 

 

OPERE 

Da Senilità:  

- incipit e conclusione del romanzo (letture online dei brani: presentazione di Emilio; la 

metamorfosi di Angiolina); dal libro di testo: Il desiderio e il sogno (T2) 

 

Da La coscienza di Zeno:  

- Il fumo (T3); Il padre di Zeno (T4); Lo schiaffo (T5); Il funerale mancato (T6); Il finale: la bomba 

atomica (T7) 

 

 Verifica dellôautore: prove orali e scritte (per casa e in classe) in itinere e finale 

 

FEBBRAIO - MARZO (10 ore ca) 

 

MODULO AUTORE  

 

Gabriele DôAnnunzio (vol. 3A, p. 531 ï 612) 

Breve introduzione su vita, opere e poetica (lôesteta e il culto della parola divina; Il Superuomo e la 

vita come opera dôarte) 

 

OPERE: 

Dal romanzo Il piacere 

- lettura di brani antologizzati: Lôattesa (T1) con approfondimento sul tema dellôattesa tramite opere 

pittoriche di Hopper (arte) 

confronto con il concetto di Noia in Leopardi (Pensiero LXVII) e cenni allo Spleen di Baudelaire 

(D7 p. 399); Ascolto della composizione per pianoforte di Fryderyk Chopin, Preludio op. 28 n. 15 
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(1831-8), conosciuta anche come La goccia dôacqua 

 

Letture opzionali: Il ritratto di Andrea Sperelli (T2); lôasta (T3) 

 

Da Laudi (III libro, Alcyone): 

La pioggia nel pineto (T8) 

La sera fiesolana. (T7; cfr. percorso tematico sul rapporto poeta-natura con confronto opzionale con 

Alla sera di Ugo Foscolo 

La sera del dì di festa di Giacomo Leopardi 

La mia sera di Giovanni Pascoli 

 

 Verifica dellôautore: prove orali e scritte (per casa e in classe) in itinere e finale 

 

MARZO - APRILE (15 ore ca) 

 

MODULO AUTORE  

 

Giovanni Pascoli (vol. 3A, p. 455 ï 527) 

 

Breve introduzione su vita, opere e poetica (la poetica del Fanciullino; la perdita del nido; la 

rivoluzione poetica della poesia delle piccole cose;  

 

OPERE: 

Dal saggio Il fanciullino: lettura (passim) Lo sguardo innocente del poeta (D2) 

 

Da Myricae: Prefazione (D4) 

Lôassiuolo (T4) 

Lavandare (T2) 

Il dittico poetico: Il lampo e Il tuono (T6) 

X agosto (T3) 

La cavalla storna (cenni) 

 

Da Canti di Castelvecchio:  

Il gelsomino notturno (T10)  

La mia sera (ripresa online; cfr. percorso tematico precedente) 

 

Cenni ai Poemi conviviali:  

Lôultimo viaggio (T13), Il Vero (testo svolto a casa, come Simulazione di Prima prova) 

 

 Verifica dellôautore: prove orali e scritte (per casa e in classe) in itinere e finale 

 

APRILE - MAGGIO (15 ore ca) 

 

MODULO CONTESTO  

 

IL NOVECENTO 

LE AVANGUARDIE 
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Cenni a I Crepuscolari (vol. 3B, p. 332 e segg.) 

Significato del termine.  La desacralizzazione del ruolo del poeta. Contenuti e temi (le ñpiccole cose 

di pessimo gustoò). La poetica (la prosasticit¨, la ñquartina pedestreò, lôironia). Esponenti 

 

OPERE 

Gozzano: La signorina Felicita, ovvero la Felicità (VI strofa) (T2, p. 345). 

 

I Futuristi  (cenni)  

Significato del termine. Esponenti e ñManifestiò. Cause storiche (nascita della civilt¨ 

industrializzata), filosofiche (vitalismo di Bergson), politiche (nazionalismo, imperialismo, 

fascismo). Caratteri della letteratura futurista. Ambivalenze. Affinità e differenze con il 

Crepuscolarismo. 

 

OPERE 

Marinetti: Manifesto del Futurismo. (passim dal testo letto online) 

Marinetti: Manifesto tecnico della letteratura futurista. (passim) (D6 p. 371) 

 

Percorso tematico: La crisi del ruolo del poeta 

Dei Crepuscolari: Sergio Corazzini, Desolazione del povero poeta sentimentale (D3 p. 357) 

Dei Futuristi:  Martinetti, La battaglia di Adrianopoli (cenni) 

                      Aldo Palazzeschi, Chi sono? (D4 p. 360) 

  E lasciatemi divertire (T4 p. 380) 

 

Ripresa per cenni al fenomeno letterario del 1860 La ñScapigliatura milaneseò (vol. 3A pp. 56-

78)  

Significato del termine. Cause storiche e sociali. I modelli francesi. Caratteri. Il ruolo di ñcroceviaò 

letterario tra Romanticismo, Verismo, Decadentismo.     

                                            

Emilio Praga: Preludio (T3)  

Arrigo Boito: Lezione di anatomia (cenni al testo T4, lettura facoltativa) 

Ugo Tarchetti: Alla cloaca massima (cenni con lettura facoltativa online) 

Giovanni Camerana: Môaveva dato convegno al cimitero (cenni con lettura facoltativa online) 

 

Breve confronto con la poesia simbolista dei ópoeti maledettiô: 

cenni a Charles Baudelaire (da I fiori del male: Spleen (D7); Lôalbatros (T2)) 

 

 Verifica: prove orali e scritte (per casa e in classe) in itinere e finale 

 

IL PERIODO TRA LE DUE GUERRE  

 

MODULO AUTORE  

 

Eugenio Montale (vol. 3B, p. 463 ï 544) 

Breve introduzione su vita, opere e poetica: la poesia per lôautore, il valore della parola; il tema del 

ñvarcoò) 
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OPERE 

 

Presentazione dellôautore attraverso una lezione ñdrammatizzataò, con lettura espressiva in riva al 

mare 

Da Ossi di seppia 

I Limoni (T1) 

Non chiederci la parola (T2)  

 

Presentazione dellôautore attraverso una lezione ñdrammatizzataò, con lettura espressiva in riva al 

mare 

Meriggiare pallido e assorto (T3) 

Spesso il male di vivere ho incontrato (T4)  

Forse un mattino andando (T5) 

Maestrale (online) 

 

Da Le occasioni: 

La casa dei doganieri (cenni) (T12) 

 

Da Satura: 

Xenia II, 5: Ho sceso dandoti il braccio (T17) 

Prima del viaggio (lettura online)  

 

MODULO AUTORE  

 

Giuseppe Ungaretti (vol. 3B, p. 401 ï 460) 

Breve introduzione su vita, opere e poetica: la poesia ermetica; la scelta di scrivere in guerra; il 

valore della parola 

 

OPERE 

 

Da Lôallegria 

Presentazione dellôautore attraverso una lezione ñdrammatizzataò, con laboratorio di scrittura 

poetica 

 

Veglia (T3) 

San Martino del Carso (T6) 

Sono una creatura (online) 

Fratelli (T4) (con ascolto della recitazione dello stesso Ungaretti) 

 

In memoria (T1) 

I fiumi (T5) (con ascolto della recitazione dello stesso Ungaretti)  

 

Approfondimento sul tema della origine e appartenenza, a partire dalle poesie I fiumi e In memoria, 

con riferimenti per cenni a seconda delle conoscenze personali a Ugo Foscolo (vol. 2B pp. 53-162, 

T8 Né più mai toccherò le sacre sponde - A Zacinto 1802-3) 

 

In aggiunta con lettura critica personale  
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Soldati (D2) 

Mattina (T11) 

 

Cenni a Sentimento del tempo 

La pietà (cenni con lettura personale opzionale) 

La preghiera (cenni con lettura personale opzionale) 

 

Cenni a Il dolore 

Mio fiume anche tu (lettura personale opzionale) 

 

Percorso sul tema del dolore per la perdita di un familiare in letteratura (senso del distacco da un 

congiunto e vero soggetto poetico), con confronto tra: 

In morte del fratello Giovanni (Un d³ sôio non andr¸ sempre fuggendo 1803) (T9) di Ugo Foscolo 

con approfondimento sul tema con Carmen CI di Catullo e Atque in perpetuum frater di Giorgio 

Caproni (1982) 

 

Approfondimento sul tema della guerra: 

cenni a Mario Rigoni Stern  

da Un sergente nella neve (Una cena nellôisba, vol. 3B p. 660) 

 

cenni a Primo Levi  

da Se questo è un uomo (La condizione dei deportati, vol. 3B p. 617; Il canto di Ulisse, vol. 3B p. 

910 

 

DURANTE LôANNO SCOLASTICO 

 

DANTE ALIGHIERI   

 

Divina Commedia, Paradiso:  

lettura integrale o in riassunto con commento dei canti I (passim) ï III (in sintesi) ï VI (passim, in 

sintesi) ï XI (in sintesi) ï XI I (in sintesi) ï XXXIII (passim).  

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Maria Cecilia Careri 

 

____________________________ 

 

 

Gli Studenti  

 

____________________________ 

 

____________________________ 
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Liceo Classico Paritario ñG. L. Storoniò 

Classe III liceo classico 

a. s. 2024-25 

Prof.ssa Careri Maria Cecilia  

7.2 LINGUA E CULTURA LATINA  

7.2.1 RELAZIONE DI LINGUA E CULTURA LATINA  

 

Attraverso lo studio del Latino si è mirato innanzitutto a collaborare allo sviluppo della capacità di 

conoscenza del passato, cogliendone gli elementi di continuità e di alterità rispetto al presente.  

Lo Studente potrà disporre in tal modo di strumenti adeguati per comprendere in modo più 

profondo anche sé e il proprio tempo.  

Tale riflessione sul passato si è realizzata in primo luogo mediante lo studio puntuale dei testi dei 

classici, intesi come strumenti che, attraverso specifiche strutture morfo-sintattiche e un determinato 

sistema lessicale, incarnano un pensiero, esprimono una particolare visione dellôuomo e del mondo. 

L'esame e lo studio degli autori e della loro produzione letteraria ha consentito la comprensione 

della cultura classica, attraverso le diverse voci e lo sviluppo dei generi attraverso la conoscenza 

diretta delle opere. Ciò ha permesso una scoperta delle strutture sociali e politiche attraverso le quali 

si sono espresse le relazioni umane degli antichi e i valori che hanno improntato la loro vita, 

sollecitando il confronto con le successive fasi storiche e con il presente. 

In questa direzione si sono posti l'analisi e lo studio dei generi letterari e la riflessione sui 

cambiamenti, con la eventuale scomparsa o permanenza nelle letterature moderne e contemporanee. 

L'attenzione dedicata agli aspetti formali dei testi presi in esame ha contribuito, inoltre, alla 

formazione di criteri estetici ed ha mirato ad abituare lo Studente a formulare giudizi personali e 

meditati anche sulle forme attuali della comunicazione verbale. 

Infine, la traduzione di testi in italiano, l'esposizione orale o scritta dei contenuti appresi e delle 

riflessioni suscitate da tali contenuti hanno potuto contribuire a rafforzare le capacità espressive 

degli Studenti, che sono portati così ad acquisire piena padronanza della lingua italiana per usarla in 

modo sempre più ricco e consapevole, adeguando le scelte lessicali e stilistiche al destinatario e alle 

diverse situazioni comunicative. 

La classe ha seguito con interesse e sempre più matura partecipazione le proposte didattiche e 

culturali, dimostrando piena collaborazione e consapevolezza degli obiettivi, che sono diventati da 

subito comuni e condivisi. Il livello scolastico si è attestato medio, con punte medio-alte in prove e 

soprattutto in alcuni Studenti, ma complessivamente ognuno ha attestato unôottima evoluzione 

critica e personale. Il programma è stato svolto come da previsioni e sono stati possibili numerosi 

momenti di dialogo per approfondire temi emersi in testi e autori, anche in termini interdisciplinari.  

 

COMPETENZE IN USCITA 

1) Leggere, comprendere e tradurre un testo letterario di vario genere ed autore, tenendo conto di: 

a. strutture sintattiche, morfologiche e lessicali; 

b. tipologia del testo (con individuazione delle figure retoriche e scansione metrica dei testi in 

poesia); 

c. inquadramento storico-culturale del testo; 

d. individuazione delle tematiche di fondo, in rapporto al pensiero dellôautore; 

e. traduzione accurata nella ñresa italianaò, sapendo giustificare le scelte fatte 

2) Padroneggiare con sicurezza il lessico italiano ed i termini etimologicamente connessi alla lingua 

greca 
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3) Sapersi orientare con sicurezza nello sviluppo diacronico e sincronico della letteratura greca 

4) Saper analizzare le principali tematiche della classicità ed operare collegamenti e confronti. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI (TRASVERSALI ) TRIENNIO  

 

COLLABORAZIONE E PARTECIPAZIONE 

- Rispetto delle norme della convivenza scolastica; 

- Partecipazione e collaborazione allôapprendimento comune 

 

METODO DI STUDIO 

- Regolarità nello studio personale e puntualità nel rispetto delle consegne; 

- Responsabilit¨ e autonomia nellôorganizzazione del proprio lavoro (anche tempi); 

- Corretta gestione del materiale di lavoro. 

 

ELABORAZIONE DELLE CONOSCENZE E COMUNICAZIONE  

- Uso corretto e consapevole dei linguaggi disciplinari, come ulteriore presa di coscienza della 

realtà; 

- Sviluppo della capacità espositiva, narrativa e argomentativa; 

- Sviluppo della capacità di analisi e sintesi; 

- Approfondire la conoscenza di sé, dei propri limiti e delle proprie potenzialità, anche come 

condizione per lôorientamento post-liceale 

- Favorire unôapertura critica motivata nei confronti delle proposte culturali e degli stimoli sia 

interni che esterni alla scuola, fornendo gli strumenti per un confronto fra le diverse materie ed 

aree disciplinari e per una visione sinottica dei problemi. 

  

OBIETTIVI SPECIFICI DI DISCIPLINA  

 

Nel corso dell'anno: 

- comprendere testi dôautore di vario genere e di diverso argomento tramite la traduzione, non 

intesa come meccanico esercizio di applicazione di regole, ma come strumento di conoscenza di 

un testo e di un autore; 

- cogliere le varianti diacroniche della lingua e la specificità dei lessici settoriali, rendendo nella 

traduzione lo specifico letterario del testo e motivando le scelte di traduzione non solo attraverso 

gli elementi grammaticali, ma anche sulla base dellôinterpretazione complessiva del testo oggetto 

di studio; 

- confrontare linguisticamente, con particolare attenzione al lessico e alla semantica, il greco con il 

latino e lôitaliano, nonch® con altre lingue straniere moderne, pervenendo a un dominio 

dellôitaliano pi½ maturo e consapevole, in particolare per lôarchitettura periodale e per la 

padronanza del lessico astratto; 

- conoscere la cultura greca, principalmente attraverso la lettura diretta in lingua originale, 

integrata dalla lettura in traduzione, di testi fondamentali del patrimonio letterario classico; 

- presentare e commentare opere in prosa e in versi, servendosi degli strumenti dellôanalisi 

linguistica, stilistica, retorica e collocando le opere nel rispettivo contesto storico e culturale. 

 

Per raggiungere tali scopi, l'attività didattica è stata orientata al conseguimento dei seguenti 

obiettivi: 
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1. conoscenza del sistema della lingua: morfologia, sintassi del periodo e potenziamento di tutte le 

strutture linguistiche per la traduzione di testi (saper trasporre le strutture greche nel sistema 

della lingua italiana, rispettando il significato dell'originale in lingua; saper individuare i più 

adatti significati lessicali; saper tradurre rispettando la logica del testo; utilizzare sempre meno 

lôausilio del dizionario); 

2. conoscenza dello sviluppo storico della letteratura greca: periodizzazione, caratteri e storia dei 

generi letterari, biografia, opere, pensiero e poetica degli autori più significativi; 

3. conoscenza delle fondamentali nozioni di metrica, retorica e stilistica greca; 

4. capacità di utilizzare   la   conoscenza   della   storia   della   lingua   e   della   letteratura   per 

contestualizzare un testo letterario (rapportare il testo alla biografia dell'autore; comprendere le 

ragioni delle scelte formali e tematiche dell'autore; rapportare il testo alla tradizione letteraria 

entro cui si inserisce e saperne cogliere il dato di novità; rapportare il testo alla realtà storica e 

culturale cui appartiene); 

5. capacità di esposizione ed argomentazione: esposizione pertinente, appropriata e logicamente 

strutturata; 

6. capacità logica: analisi e sintesi; cogliere i valori lessicali più adeguati al contesto; 

7. capacità estetica: affinamento del gusto e della sensibilità nell'esposizione e nella resa italiana dei 

testi in lingua; 

8. capacità critica: operare collegamenti e riferimenti puntuali a conoscenze riferibili a parti del 

programma precedentemente svolti o ad ambiti disciplinari diversi, ed evidenziare rapporti di 

alterità e continuità tra passato e presente; formulare giudizi autonomi pertinenti ed argomentati; 

personalizzazione; attualizzazione di problemi; 

9. acquisizione di unôautonomia, intesa come maturit¨ e indipendenza critica nel pensiero e nel 

giudizio. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI INSEGNAMENTO  

¶ Lezioni frontali per tradurre, interpretare i testi e presentare i momenti letterari. 

¶ Illustrazione dei dati basilari della letteratura, con attenzione agli studi critici più recenti. 

¶ Interdisciplinarità tra il Greco e il Latino e, ove possibile, anche con altre materie, previo 

accordo con i colleghi. 

¶ Studio sistematico della morfosintassi, con esercizi mirati al riconoscimento delle regole 

apprese; traduzione guidata ed autonoma di testi, con esercitazioni scritte e orali; correzione 

collettiva ed individuale. 

¶ Esemplificazione del metodo di traduzione: suddivisione del brano in periodi; riconoscimento 

dei connettivi subordinanti e di quelli coordinanti; sottolineatura di tutti i verbi e 

riconoscimento del verbo della reggente; analisi dei singoli periodi. Prima traduzione 

ñletteraleò e progressivo raggiungimento della ñbella traduzioneò anche attraverso esempi di 

lavori compiuti da esperti. 

¶ Avvio al commento dei brani tradotti: analisi degli aspetti contenutistici; riconoscimento del 

genere letterario; nuclei informativi; analisi della struttura sintattica, dei meccanismi linguistici 

e stilistici. Il lavoro inizialmente procederà in modo schematico, poi dovrà confluire in una 

interpretazione di insieme del brano, che tenga conto di quanto prima evidenziato, collegando il 

passo, se possibile, anche al pensiero e alla produzione dellôautore.  

¶ Esercitazioni di letteratura individuali e di gruppo, secondo le tipologie della Terza Prova. 

¶ Stesura di mappe concettuali e quadri sinottici di sintesi. 

¶ Attività laboratoriali di recupero grammaticale svolte in orario curricolare. 
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Le ore a disposizione sono state divise quando possibile in:  

- un'ora di ripresa delle principali strutture morfo-sintattiche (in base alle necessità) 

- due ore di Storia della Letteratura e traduzione degli autori  

 

STRUMENTI  

- Libri di testo; 

- Testi in fotocopia; 

- Lavagna 

- Audiovisivi; 

- Materiali digitali (Lavagna Elettronica Multimediale, interneté) 

 

METODI DI VERIFICA  

- Controllo e correzione dei compiti a casa; 

- Verifiche di traduzione in classe; 

- Relazioni e lavori individuali; 

- Interrogazioni; 

- Interventi; 

- Osservazione sistematica dei comportamenti tenuti in classe. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE  

1. Comprensione globale del testo. 

2. Comprensione delle strutture morfosintattiche del testo. 

3. Scelte lessicali. 

4. Correttezza dellôuso della lingua italiana. 

5. Resa italiana appropriata. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE ORALI  

¶ Lettura del testo corretta per accenti ed espressività. 

¶ Competenze morfosintattiche. 

¶ Comprensione e contestualizzazione del brano in esame. 

¶ Organicit¨ nellôesposizione dei contenuti. 

¶ Elaborazione critica dei contenuti esposti. 

¶ Correttezza e abilit¨ nellôuso della lingua italiana. 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Maria Cecilia Careri 

 

____________________________ 
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7.2.2 PROGRAMMA DI LINGUA E CULTURA LATINA  

 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI  

¶ Lingua: 

Testo in adozione (versionario latino- greco) Quanto siamo classici, Zanichelli. 

¶ Storia della letteratura e Autori: 

Testo in adozione G. B. Conte ï E. Pianezzola, Lezioni di letteratura latina, Vol 3, Le Monnier, 

2010 

 

Durante l'intero corso dell'anno scolastico è stato effettuato un ripasso sistematico dei principali 

costrutti di morfologia e sintassi greche, con esercizi di applicazione e verifica. Tale momento di 

ripresa è stato effettuato indistintamente nelle ore dedicate alla traduzione delle versioni, così come 

in quelle di traduzione di autori di Storia della letteratura. 

 

[SETTEMBRE-OTTOBRE (20 ore ca)] 

 

- LôETAôGIULIO-CLAUDIA  

Quadro storico e culturale. 

La moda delle declamationes e delle recitationes. 

 

-  Seneca  

La vita e il rapporto con il principato; la posizione nei confronti dello stoicismo; lo stile.  

I temi principali: tempo, morte, saggio stoico, potere 

 

Le opere: i Dialogi (contenuto e argomento dei principali dialoghi); i trattati filosofici De clementia, 

De beneficiis (cenni alle Naturales quaestiones); le Epistulae morales ad Lucilium (destinatario 

fittizio e valore filosofico dellôepistolario); cenni allôApokolokyntosis; le tragedie (cenni alla Medea: 

il tema del furor). 

 

Antologia senecana  

- in lingua originale (passim) 

Epistulae ad Lucilium 1, 1-6 (Non cedere ad altri la tua interiorità);  

 

- in traduzione italiana  

TEMPO: De brevitate vitae 14; 15, 1-2; 4-5 (Il tempo, il bene più prezioso);  

Epistulae ad Lucilium 12 (Riflettere sulla vecchiaia e invecchiare per riflettere);  

 

MORTE: Epistulae ad Lucilium 4, 1-9 (Temere la morte non ha senso) 

Consolatio ad Marciam, 19,4-20,3 (La morte non è un male) (lettura online) 

 

SAPIENS: 

De otio 6, 1-5 (Lô ñotiumò filosofico come forma superiore di ñnegotiumò) (testo online) 
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De otio 3,2-4,2 (Le due ñres publicaeò) 

Epistulae ad Lucilium 47, 1-13 (Anche gli schiavi sono esseri umani) (in traduzione online) 

 

De providentia 2, 9-12 (Catone, il sapiens per eccellenza) (in traduzione online) 

 

POTERE: De ira I, 20, 4-9 ((Lôira: il marchio del tiranno debole) 

De clementia I, 1, 2-6 (Nerone un esempio di clementia) 

Medea vv. 926-977 (Medea decide di uccidere i figli) 

 

Lôautore ¯ stato oggetto di numerose ore di traduzione e dibattito critico con testi dal versionario 

 

[OTTOBRE ï NOVEMBRE (8 ore ca)] 

 

- Petronio  

Il Satyricon, un capolavoro pieno di interrogativi: il mistero su autore e titolo; Petronio negli 

Annales di Tacito (arbirer elegantie; il ñritratto paradossaleò); Lôintreccio del Satyricon; Il 

problema del genere letterario (una forma nuova che eccede ogni definizione: parodia del romanzo 

greco, fabula Milesia, satira menippea); Encolpio narratore inattendibile. 

 

Antologia dal Satyricon (letture solo in traduzione, integrate online se non presenti sul libro di testo 

in adozione): 

Satyricon, 1-2 (Uno scholasticus contro la scuola contemporanea); 31, 3 ï 33, 8 (Lôingresso di 

Trimalchione); 111-113 (La matrona di Efeso) 

 

[NOVEMBRE (10 ore ca)] 

 

- Lucano 

 

La vita e le opere; La Pharsalia; Caratteristiche dellôepica lucanea (la storia contemporanea e 

lôassenza dellôintervento divino, lôassenza di un vero e proprio eroe epico, lo stile ñardens et 

concitatusò); I problemi posti dallôelogio di Nerone; Il confronto con lôEneide di Virgilio.  

 

Antologia lucanea  

- in lingua originale con lettura metrica (esametri) 

Pharsalia I, 1-32 (Il proemio) 

 

- in traduzione 

Pharsalia I, 183-227 (Il ñpeccato originaleò: Cesare passa il Rubicone); II, vv. 139-173 (Una 

storia che si ripete); VI, vv. 138-173, 180-206 (Sceva: la perversione di unôaristia epica); IX, 379-

406 (Catone: la dura ascesa del saggio)  

 

- letture in traduzione (online) 

VI, 654-718 (Lôincantesimo di Eritto);  

VIII 610-635 (Morte di Pompeo) 
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[DICEMBRE (6 ore ca)] 

 

- La satira sotto il principato: Persio e Giovenale: 

 

- Persio 

La vita e le opere; La satira e lo stoicismo; il poeta satirico come ñpredicatoreò inascoltato e il 

ridursi del dialogo oraziano a esame di coscienza solitario (il conseguente autobiografismo e la 

ricerca di un interlocutore in Cornuto); Lo stile di Persio (moralismo, realismo e deformazione, 

polemica con la poesia contemporanea) 

 

Antologia dalle satire di Persio: (letture solo in traduzione) 

 

Satire IV (Contro lôarroganza di un novello Alcibiade) 

Satire I, 114-123 (La nuova satira e i suoi modelli) 

Satire III, 1-76 (Una vita dissipata) 

 

- Giovenale 

La vita e le opere; Le Satire e la poetica dellôindignatio; la laudatio temporis acti come utopia 

regressiva; la 

realtà è fatta di monstra, dunque la satira adotta uno stile tragico e sublime. 

 

Antologia dalle satire di Giovenale 

Satire, I vv. 79-116 (La peggiore di tutte le epoche) 

Satire VI vv.1-20; 286-300 (Il tramonto di Pudicitia e il trionfo della luxuria) 

 

[GENNAIO (3 ore ca)] 

  

- LôETAô DAI FLAVI A TRAIANO 

Quadro storico e culturale: la restaurazione del classicismo. 

 

Cenni allôepica dellôet¨ flavia: contenuti e caratteri generali (1 ora) 

Stazio: Tebaide e Achilleide (cenni); Valerio Flacco: Argonatutiche (cenni); Silio Italico: Punica 

(cenni) 

 

- Marziale (2 ore) 

La vita e le opere; lôepigramma come poesia realistica; il fulmen in clausula. 

 

Antologia di Epigrammi 

- in traduzione: 

Epigrammata X, 4 (Manifesto di poetica: la mia poesia ñsa di uomoò, pagina nostra hominem sapit) 

Epigrammata I, 47 (Un medicoébecchino);  

altri opzionali online: Epigrammata IV, 49 (I gusti del pubblico); Epigrammata V, 34 (In morte di 

Erotion); Epigrammata X, 4 (Epigramma, epica e tragedia). 

 

[FEBBRAIO - MARZO (20 ore ca)] 
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- Tacito  

La vita e le opere; il Dialogus de oratoribus: le ipotesi sullôattribuzione tacitiana, principato ed 

eloquenza, il trattato dialogico; LôAgricola: il genere (biografia, etnografia, laudatio funebris), un 

exemplum ai contemporanei su come attraversare incorrotti la corruzione altrui, la via mediana, 

Tacito contro lôambiotiosa mors; La Germania: il genere etnografico, i Germani come popolo 

ingenuo e incorrotto e come pericolo incombente per lôimpero di Roma; Le Historiae: il periodo 69-

96 d.C., il principato di Galba, lo stile storico di Tacito; Gli Annales: il periodo 14-68 d. C., il 

ritratto óindirettoô e il ritratto óparadossaleô, il principato di Nerone, lo stile storico di Tacito 

accentua lôinconcinnitas. 

 

Antologia tacitiana (in traduzione italiana) 

 

Agricola, 1; 3 (Un nuovo modello di virtù per una nuova epoca); 42, 5-6; 43 (La morte di Agricola 

e lôipocrisia di Domiziano, testo fornito in PDF) 

Germania, 7-8; 11 (I Germani, un popolo che conosce ancora la libertà), 6; 14 (Il valore militare 

dei Germani);  

in sintesi, per contenuto: 18, 1-20, 2 (Lôonest¨ delle donne germaniche; 23-24 (Il vizio de bere e la 

passione per il gioco dôazzardo) 

Historiae, I, 13, 2-4; II, 47, II, 49, 1-3 (Otone: vita e morte di un uomo pieno di contraddizioni). 

Annales: IV, 1 (Seiano: il volto dellôambizione, testo fornito in PDF); XIV, 3-8 (Il matricidio di 

Nerone); XV, 61-64 (La morte di Seneca, testo fornito in fotocopia); XVI, 18-19 (La morte di 

Petronio, testo fornito in PDF) 

Dialogus de oratoribus, 36, 1-4; 37, 4-5; 40, 1-3; 41, 3,5 (La fine dellôeloquenza: un male 

necessario) 

 

Lôautore ¯ stato oggetto di numerose ore di traduzione e dibattito critico con testi dal versionario 

 

[APRILE (ore 5 ore ca)] 

 

- LôETAô DI ADRIANO E DEGLI ANTONINI 

 

- Svetonio (1 ora) 

Notizie sullôautore; cenni al De viris illustribus; il De vita Caesarum; La biografia in Svetonio: lo 

schema-tipo, la rinuncia alla disposizione cronologica in favore di unôesposizione per species, il 

genere biografico come il più adatto a render conto della nuova forma assunta dal potere in età 

imperiale. 

 

- Plinio il Vecchio (cenni) 

Leggenda sulla morte e introduzione utile alla presentazione della figura del nipote Plinio il 

Giovane. 

 

- Plinio il Giovane (1 ora) 

La vita, le Epistulae e il Panegyricus 

Lettura in traduzione italiana dellôEpistola a Traiano sui cristiani (X, 96) e risposta dellôimperatore 

 

- Quintiliano (1 ora) 

La vita e le opere; LôInstitutio oratoria; Il programma educativo di Quintiliano, primo maestro 
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incaricato dallo Stato romano;  

Approfondimento sul problema della decadenza dellôoratoria a Roma. 

 

Institutio oratoria X, 1, 105-110 in italiano (Il più grande tra gli oratori: Cicerone) 

Il ritorno a Cicerone contro i dulcia vitia dello stile moderno. 

 

[MAGGIO (5 ore ca)] 

 

- Apuleio (2 ore ca) 

Notizie biografiche; cenni alla accusa di circonlocuzione e conseguente difesa scritta (De 

Apològia); una figura complessa di oratore, scienziato e filosofo, modelli letterari del romanzo 

Metamorfosi o Asino dôoro. La favola di Amore e Psiche dentro il romanzo ed il significato 

complessivo delle Metamorfosi. 

 

Antologia apuleiana: 

Letture antologiche da Metamorfosi o Asino dôoro (III, 21-22 Lôinizio dei guai: la trasformazione di 

Panfile; III  24-25 Lucio diventa asino; XI, 12-13 Salvo grazie ad Iside: Lucio ritorna 

umanoésacerdote e avvocato); V, 21-24 Psiche scopre Cupido) 

  

- Conclusione della letteratura latina con cenni la prima Letteratura cristiana antica: (3 ore ca) 

  

Acta martyrum. Passiones (lettura Passio Perpatuae et Felicitatis), Apologisti (Tertulliano, lettura 

Apologeticum 2, 1-9 Lôessere cristiano: un reato inconsistente ï in confronto con il carteggio 

epistolare documentario tra Plinio il Giovane e lôimperatore Traiano; De corona 11, 1-5, Il buon 

cristiano non può fare il soldato) 

La Patristica (cenni a vita e opere di Ambrogio, Girolamo e Agostino: letture dalle Confessiones di 

SantôAgostino, 2, 4, 9, Il furto delle pere) 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Maria Cecilia Careri 

 

____________________________ 

 

Gli Studenti  

 

 

____________________________ 

 

 

____________________________ 
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7.3 LINGUA E CULTURA GRECA 

7.3.1 RELAZIONE DI LINGUA E CULTURA GRECA 

 

Attraverso lo studio dei classici si è mirato innanzitutto a collaborare allo sviluppo della capacità di 

conoscenza del passato, cogliendone gli elementi di continuità e di alterità rispetto al presente.  

Lo Studente potrà disporre in tal modo di strumenti adeguati per comprendere in modo più 

profondo anche sé e il proprio tempo.  

Tale riflessione sul passato si è realizzata in primo luogo mediante lo studio puntuale dei testi dei 

classici, intesi come strumenti che, attraverso specifiche strutture morfo-sintattiche e un determinato 

sistema lessicale, incarnano un pensiero, esprimono una particolare visione dellôuomo e del mondo. 

L'esame e lo studio degli autori e della loro produzione letteraria ha consentito la comprensione 

della cultura classica, attraverso le diverse voci e lo sviluppo dei generi attraverso la conoscenza 

diretta delle opere. Ciò ha permesso una scoperta delle strutture sociali e politiche attraverso le quali 

si sono espresse le relazioni umane degli antichi e i valori che hanno improntato la loro vita, 

sollecitando il confronto con le successive fasi storiche e con il presente. 

In questa direzione si sono posti l'analisi e lo studio dei generi letterari e la riflessione sui 

cambiamenti, con la eventuale scomparsa o permanenza nelle letterature moderne e contemporanee. 

L'attenzione dedicata agli aspetti formali dei testi presi in esame ha contribuito, inoltre, alla 

formazione di criteri estetici ed ha mirato ad abituare lo Studente a formulare giudizi personali e 

meditati anche sulle forme attuali della comunicazione verbale. 

Infine, la traduzione di testi in italiano, l'esposizione orale o scritta dei contenuti appresi e delle 

riflessioni suscitate da tali contenuti hanno potuto contribuire a rafforzare le capacità espressive 

degli Studenti, che sono portati così ad acquisire piena padronanza della lingua italiana per usarla in 

modo sempre più ricco e consapevole, adeguando le scelte lessicali e stilistiche al destinatario e alle 

diverse situazioni comunicative. 

La classe ha seguito con interesse e sempre più matura partecipazione le proposte didattiche e 

culturali, dimostrando piena collaborazione e consapevolezza degli obiettivi, che sono diventati da 

subito comuni e condivisi. Il livello scolastico si è attestato medio, con punte medio-alte in diverse 

prove e soprattutto in alcuni Studenti, ma complessivamente ognuno ha attestato unôottima 

evoluzione critica e personale. Il programma è stato svolto come da previsioni e sono stati possibili 

numerosi momenti di dialogo per approfondire temi emersi in testi e autori, anche in termini 

interdisciplinari.  

 

COMPETENZE IN USCITA 

 

1) Leggere, comprendere e tradurre un testo letterario di vario genere ed autore, tenendo conto di: 

a. strutture sintattiche, morfologiche e lessicali; 

b. tipologia del testo (con individuazione delle figure retoriche e scansione metrica dei testi in 

poesia); 

c. inquadramento storico-culturale del testo; 

d. individuazione delle tematiche di fondo, in rapporto al pensiero dellôautore; 

e. traduzione accurata nella ñresa italianaò, sapendo giustificare le scelte fatte 
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2) Padroneggiare con sicurezza il lessico italiano ed i termini etimologicamente connessi alla 

lingua greca 

3) Sapersi orientare con sicurezza nello sviluppo diacronico e sincronico della letteratura greca 

4) Saper analizzare le principali tematiche della classicità ed operare collegamenti e confronti. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI (TRASVERSALI ) TRIENNIO  

 

COLLABORAZIONE E PARTECIPAZIONE 

- Rispetto delle norme della convivenza scolastica; 

- Partecipazione e collaborazione allôapprendimento comune 

 

METODO DI STUDIO  

- Regolarità nello studio personale e puntualità nel rispetto delle consegne; 

- Responsabilit¨ e autonomia nellôorganizzazione del proprio lavoro (anche tempi); 

- Corretta gestione del materiale di lavoro. 

 

ELABORAZIONE DELLE CONOSCENZE E COMUNICAZIONE  

- Uso corretto e consapevole dei linguaggi disciplinari, come ulteriore presa di coscienza della 

realtà; 

- Sviluppo della capacità espositiva, narrativa e argomentativa; 

- Sviluppo della capacità di analisi e sintesi; 

- Approfondire la conoscenza di sé, dei propri limiti e delle proprie potenzialità, anche come 

condizione per lôorientamento post-liceale 

- Favorire unôapertura critica motivata nei confronti delle proposte culturali e degli stimoli sia 

interni che esterni alla scuola, fornendo gli strumenti per un confronto fra le diverse materie ed 

aree disciplinari e per una visione sinottica dei problemi. 

  

OBIETTIVI SPECIFICI DI DISCIPLINA  

 

Nel corso dell'anno: 

- comprendere testi dôautore di vario genere e di diverso argomento tramite la traduzione, non 

intesa come meccanico esercizio di applicazione di regole, ma come strumento di conoscenza di 

un testo e di un autore; 

- cogliere le varianti diacroniche della lingua e la specificità dei lessici settoriali, rendendo nella 

traduzione lo specifico letterario del testo e motivando le scelte di traduzione non solo attraverso 

gli elementi grammaticali, ma anche sulla base dellôinterpretazione complessiva del testo oggetto 

di studio; 

- confrontare linguisticamente, con particolare attenzione al lessico e alla semantica, il greco con il 

latino e lôitaliano, nonch® con altre lingue straniere moderne, pervenendo a un dominio 

dellôitaliano pi½ maturo e consapevole, in particolare per lôarchitettura periodale e per la 

padronanza del lessico astratto; 

- conoscere la cultura greca, principalmente attraverso la lettura diretta in lingua originale, 

integrata dalla lettura in traduzione, di testi fondamentali del patrimonio letterario classico; 

- presentare e commentare opere in prosa e in versi, servendosi degli strumenti dellôanalisi 

linguistica, stilistica, retorica e collocando le opere nel rispettivo contesto storico e culturale. 
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Per raggiungere tali scopi, l'attività didattica è stata orientata al conseguimento dei seguenti 

obiettivi: 

1) conoscenza del sistema della lingua: morfologia, sintassi del periodo e potenziamento di tutte le 

strutture linguistiche per la traduzione di testi (saper trasporre le strutture greche nel sistema 

della lingua italiana, rispettando il significato dell'originale in lingua; saper individuare i più 

adatti significati lessicali; saper tradurre rispettando la logica del testo; utilizzare sempre meno 

lôausilio del dizionario); 

2) conoscenza dello sviluppo storico della letteratura greca: periodizzazione, caratteri e storia dei 

generi letterari, biografia, opere, pensiero e poetica degli autori più significativi; 

3) conoscenza delle fondamentali nozioni di metrica, retorica e stilistica greca; 

4) capacità di utilizzare   la   conoscenza   della   storia   della   lingua   e   della   letteratura   per 

contestualizzare un testo letterario (rapportare il testo alla biografia dell'autore; comprendere le 

ragioni delle scelte formali e tematiche dell'autore; rapportare il testo alla tradizione letteraria 

entro cui si inserisce e saperne cogliere il dato di novità; rapportare il testo alla realtà storica e 

culturale cui appartiene); 

5) capacità di esposizione ed argomentazione: esposizione pertinente, appropriata e logicamente 

strutturata; 

6) capacità logica: analisi e sintesi; cogliere i valori lessicali più adeguati al contesto; 

7) capacità estetica: affinamento del gusto e della sensibilità nell'esposizione e nella resa italiana dei 

testi in lingua; 

8) capacità critica: operare collegamenti e riferimenti puntuali a conoscenze riferibili a parti del 

programma precedentemente svolti o ad ambiti disciplinari diversi, ed evidenziare rapporti di 

alterità e continuità tra passato e presente; formulare giudizi autonomi pertinenti ed argomentati; 

personalizzazione; attualizzazione di problemi; 

9) acquisizione di unôautonomia, intesa come maturit¨ e indipendenza critica nel pensiero e nel 

giudizio. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI INSEGNAMENTO  

- Lezioni frontali per tradurre, interpretare i testi e presentare i momenti letterari. 

- Illustrazione dei dati basilari della letteratura, con attenzione agli studi critici più recenti. 

- Interdisciplinarità tra il Greco e il Latino e, ove possibile, anche con altre materie, previo accordo 

con i colleghi. 

- Studio sistematico della morfosintassi, con esercizi mirati al riconoscimento delle regole 

apprese; traduzione guidata ed autonoma di testi, con esercitazioni scritte e orali; correzione 

collettiva ed individuale. 

- Esemplificazione del metodo di traduzione: suddivisione del brano in periodi; riconoscimento 

dei connettivi subordinanti e di quelli coordinanti; sottolineatura di tutti i verbi e riconoscimento 

del verbo della reggente; analisi dei singoli periodi. Prima traduzione ñletteraleò e progressivo 

raggiungimento della ñbella traduzioneò anche attraverso esempi di lavori compiuti da esperti. 

- Avvio al commento dei brani tradotti: analisi degli aspetti contenutistici; riconoscimento del 

genere letterario; nuclei informativi; analisi della struttura sintattica, dei meccanismi linguistici e 

stilistici. Il lavoro inizialmente procederà in modo schematico, poi dovrà confluire in una 

interpretazione di insieme del brano, che tenga conto di quanto prima evidenziato, collegando il 

passo, se possibile, anche al pensiero e alla produzione dellôautore.  

- Esercitazioni di letteratura individuali e di gruppo, secondo le tipologie della Terza Prova. 

- Stesura di mappe concettuali e quadri sinottici di sintesi. 

- Attività laboratoriali di recupero grammaticale svolte in orario curricolare. 
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Le ore a disposizione sono state divise quando possibile in:  

- un'ora di ripresa delle principali strutture morfo-sintattiche (in base alle necessità) 

- due ore di Storia della Letteratura e traduzione degli autori  

 

STRUMENTI  

¶ Libri di testo; 

¶ Testi in fotocopia; 

¶ Lavagna 

¶ Audiovisivi; 

¶ Materiali digitali (LIM, interneté) 

 

METODI DI VERIFICA  

¶ Controllo e correzione dei compiti a casa; 

¶ Verifiche di traduzione in classe; 

¶ Relazioni e lavori individuali; 

¶ Interrogazioni; 

¶ Interventi; 

¶ Osservazione sistematica dei comportamenti tenuti in classe. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE  

1) Comprensione globale del testo. 

2) Comprensione delle strutture morfosintattiche del testo. 

3) Scelte lessicali. 

4) Correttezza dellôuso della lingua italiana. 

5) Resa italiana appropriata. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE ORALI  

¶ Lettura del testo corretta per accenti ed espressività. 

¶ Competenze morfosintattiche. 

¶ Comprensione e contestualizzazione del brano in esame. 

¶ Organicit¨ nellôesposizione dei contenuti. 

¶ Elaborazione critica dei contenuti esposti. 

¶ Correttezza e abilit¨ nellôuso della lingua italiana. 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Maria Cecilia Careri 

 

____________________________ 
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7.3.2 PROGRAMMA  DI LINGUA E CULTURA GRECA 

 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI  

¶ Lingua: 

Testo in adozione (versionario latino- greco) Quanto siamo classici, Zanichelli. 

¶ Storia della letteratura e Autori: 

Testi in adozione: A. Porro e altri autori, Ktema eis aiei, Voll.  2-3, Loecher editore, 2017  

 

Durante l'intero corso dell'anno scolastico è stato effettuato un ripasso sistematico dei principali 

costrutti di morfologia e sintassi greche, con esercizi di applicazione e verifica. Tale momento di 

ripresa è stato effettuato indistintamente nelle ore dedicate alla traduzione delle versioni, così come 

in quelle di traduzione di autori di Storia della letteratura. 

 

[SETTEMBRE - OTTOBRE]  

- Platone (17 ore ca): vita e opere; il pensiero filosofico attraverso la lettura di numerosi testi, 

tratti dalle principali opere (Simposio, Critone, Fedone, Protagora, Repubblica, Fedro, Apologia di 

Socrateé) 

LABORATORIO DI TRADUZIONE DôAUTORE  

Antologia platonica  

- traduzione di testi di Platone tratti dal versionario in adozione e forniti in fotocopia, tra cui: 

Critone, 51c-52a; 52e-53a Il patto con le leggi  

[NOVEMBRE - DICEMBRE]  

- Aristotele (5 ore ca): vita e opere; il pensiero filosofico attraverso la lettura di numerosi testi, 

tratti dalle principali opere (Poetica, Politica) 

LABORATORIO DI TRADUZIONE DôAUTORE  

Antologia aristotelica  

- traduzione di testi di Aristotele tratti dal versionario in adozione e forniti in fotocopia, tra cui: 

Politica, I 2, 125b-123a Lôuomo ¯ per natura un animale politico 

 

LABORATORIO DI TRADUZIONE DôAUTORE 

La grande oratoria attica. Traduzione guidata e commento di numerosi brani tratti dalle principali 

opere oratorie classiche, anche con correzione di versioni assegnate per casa tratte da Lisia (dalle 

orazioni giudiziarie), Isocrate (Contro i Sofisti; Antidosi; Panegirico; Areopagitico; Filippo; 

Panatenaico) e Demostene (Prima Filippica, par. 1-18; 39 e segg; Olintiche; Per i Megaresi; Sulla 

corrotta ambasceria; Sulla corona) 
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[DICEMBRE - GENNAIO]  

 

- Lôet¨ ellenistica (1h e ½): Estensione cronologica e caratteri generali: cenni storici, filologia, 

erudizione, la mutata modalit¨ di fruizione dellôopera letteraria (dalla civilt¨ aurale alla civilt¨ della 

scrittura e della lettura) 

 

La commedia nea (3 ore ca): Caratteristiche; confronto con Aristofane e la commedia arcaica; 

motivazioni del progressivo distacco dalla tematica politica; il ruolo della Thyche 

- Menandro: vita e opere; lettura trame principali e brani antologizzati; letture opzionali 

assegnate per casa da Dysculos (Il misantropo, vv. 81-178; il salvataggio di Cnemone vv. 620-700; 

il parziale ravvedimento di Cnemone vv. 711-747); da Epitrepontes (il piano di Abrotono vv. 254-

368; 533-557; il pentimento di Carisio vv. 558-611) 

 

La letteratura erudita (cenni a: ecdotica e filologia, esegesi ed erudizione, la filologia di 

Alessandria e di Perganmo) e la nuova poetica alessandrina 

 

- Callimaco (8 h) 

Notizie biografiche; le opere: gli Inni (elementi di legame con la tradizione del genere e elementi di 

innovazione), gli Aitia (la struttura dellôopera e i due prologhi), cenni ai Giambi, lôEcale (lôepillio 

come declinazione dellôepos congeniale alla poetica callimachea), cenni agli epigrammi; la nuova 

poetica della brevitas e della leptotes, le polemiche letterarie; la lingua e lo stile.  

Letture passi antologizzati: 

Aitia: libro I fr. I Pf. vv 1-40 (Prologo ai Telchini, in greco, senza lettura metrica) 

Aitia: Aconzio e Cidippe libro III; La Chioma di Berenice libro IV (testo a fronte in Italiano) 

Ecale: lôospitalit¨ di Ecale 

Inni: Inno a Demetra; Ai lavacri di Pallade (testo a fronte in Italiano) 

 

[FEBBRAIO - MARZO]  

- Teocrito (4 h ca) 

Notizie biografiche; gli idilli bucolici; la poetica e la consacrazione a scopritore del genere bucolico 

nelle Talisie (particolare attenzione ai punti di contatto tra la poetica teocritea e la poetica di 

Callimaco); lo sperimentalismo teocriteo (esametro, dialetto dorico, mescolanza di generi letterari); 

gli idilli in forma di mimo urbano (cfr. idillio XV, Le Siracusane); gli idilli in forma di epillio (cfr. 

idillio XXIV, Eracle bambino); cenni agli epigrammi e a La Conocchia.  

Letture con testo a fronte in italiano di:  

III, 1-54, La serenata del capraio; VI, 1-46, Il Ciclope, XI  e Polifemo e Galatea; VII, 1-51 Le 

Talisie e lôinvestitura poetica; XXIV, 1-63 LôEracle bambino; XV, 1-43 Le Siracusane. 

 

- Apollonio Rodio (2 h ca)  

Notizie biografiche; le Argonautiche: struttura e temi della narrazione; la rivisitazione del genere 
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tradizionale: modello epico omerico e poetica ellenistica (contaminatio, variatio, evidenza di una 

competenza filologica, inserzione di aitia e ekphraseis), la drammatizzazione dellôepos 

(lôapprofondimento psicologico del personaggio di Medea, lôattenzione a scandagliare le 

motivazioni che sono a monte dellôazione); la lingua e lo stile.  

Letture in italiano di Argonautiche III, 36-82 (La visita di Era e Atena ad Afrodite); III, 744-824 

(La lunga notte di Medea innamorata); IV, 123-178 (La conquista del vello). 

 

La storiografia di età ellenistica 

Caratteristiche con ripresa del genere storiografico: ripasso di Erodoto, Tucidide, Senofonte (2 h) 

 

- Polibio (8 h) 

La vita; le Storie; la struttura dellôopera; lôeccezionalit¨ degli eventi rende necessaria una storia 

universale e come sùnopsis (rifiuto delle storie particolari); il delinearsi del metodo di Polibio 

attraverso le polemiche con gli altri storiografi: la critica a Eforo e lôopzione per una storiografia 

pragmatica; la critica a Timeo in quanto storico ñlibrescoò e lôopzione per una storiografia 

apodittica o dimostrativa; rapporti con il modello tucidideo; teoria delle costituzioni; lingua e stile. 

Letture antologiche in italiano di Polibio: proemio e costituzione romana.  

 

LABORATORIO DI TRADUZIONE DôAUTORE  

Polibio (3 h) 

- traduzione di testi di Polibio tratti dai testi in adozione e forniti in fotocopia 

 

[APRILE]  

 

- Lôepigramma (cenni, 1 ora): cenni allôevoluzione del genere dalle origini in et¨ arcaica 

allôEllenismo; epigramma e poetica ellenistica: temi e caratteristiche (brevitas, allusività 

intertestuale, polyéideia, ékphrasis, aprosdòketon); lôantologia come nuova forma dellôagone 

poetico nellôepoca del trionfo del libro sullôoralit¨; cenni alla tradizione antologica dellôepigramma 

greco: la Corona di Meleagro e le antologie Palatina e Planudea. Letture facoltative in italiano di 

brani a scelta  

- Plutarco (3 h) 

La vita; le Vite parallele: la struttura e le finalit¨ etiche e politiche dellôopera; cenni ai Moralia; la 

lingua e lo stile. 

Letture antologiche a scelta in italiano: consigliato da Vita di Cesare, 66 La morte di Cesare 
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[MAGGIO]  

 

LôETÀ IMPERIALE ROMANA   

Lo sviluppo della retorica e le polemiche tra Apollodorei e Teodorei 

Cenni alle teorie linguistiche ñanomalistaò e ñanalogistaò e al dibattito tra ñasianiò ed ñatticistiò 

 

- Seconda Sofistica, ovvero il primato della retorica su ogni altra attività intellettuale (cenni) e 

Luciano di Samosata (cenni, 1/2 h) 

Cenni con particolare riguardo ai temi e ai contenuti dellôopera di Luciano di Samosata Lucio e 

lôasino (varietà di interessi, parodia letteraria e spoudaiogheloion, proprio il seriocomico) per 

confronto con romanzo di Apuleio Le Metamorfosi o Lôasino dôoro 

 

- Il romanzo greco (1 h): cenni alle ipotesi sulla genesi di tale narrativa e alle sue caratteristiche 

generali (amore coniugale, peripezie, lieto fine), specie in funzione del ribaltamento parodico che 

intreccio di base e tematiche portanti del romanzo greco subiscono nel Satyricon). 

Confronto con il romanzo latino (Satyricon di Petronio e Lôasino dôoro di Apuleio) 

Estensione cronologica e caratteri generali (½ h) 

 

- La Bibbia: La versione dei Settanta (½ h): cenni alla leggenda. Confronto con traduzione di San 

Girolamo e la Vulgata. 

 

- Il trattato del Sublime  (1 h): lôanonimato dellôautore, la dedica a Postumio Terenziano e lôipotesi 

della stesura a Roma, la probabile datazione alla I met¨ del I sec. d. C.; la definizione del ñsublimeò; 

il problema della decadenza dellôoratoria (collegamento con il medesimo tema in Epistulae ad 

Lucilium di Seneca, nel Satyricon, in Quintiliano e in Tacito,). 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Maria Cecilia Careri 

 

____________________________ 

 

 

Gli Studenti  

 

____________________________ 

 

____________________________  
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7.4 MATEMATICA  

7.4.1 RELAZIONE DI MATEMATICA  

 

INTRODUZIONE  

La competenza matematica consiste nellôabilit ̈ di individuare e applicare le procedure che 

consentono di esprimere e affrontare situazioni problematiche attraverso linguaggi formalizzati. La 

competenza matematica comporta la capacit ̈ e la disponibilità a usare modelli matematici di 

pensiero (dialettico e algoritmico) e di rappresentazione grafica e simbolica (formule, modelli, 

costrutti, grafici, carte), la capaciẗ di comprendere ed esprimere adeguatamente informazioni 

qualitative e quantitative, di esplorare situazioni problematiche, di porsi e risolvere problemi, di 

progettare e costruire modelli di situazioni reali. La matematica  ̄una disciplina rigorosa, sviluppa 

nell'allievo la capaciẗ logica, astrattiva e deduttiva, facendogli maturare una mentalità scientifica. 

Costituisce un indispensabile strumento per la comprensione della fisica in quanto consente di 

interpretare, descrivere e rappresentare i fenomeni osservati in natura. Nel triennio l'insegnamento 

della matematica deve ampliare e rafforzare progressivamente gli obiettivi raggiunti a conclusione 

del biennio, recuperando le conoscenze acquisite e inserendole in un processo di maggiore 

astrazione e formalizzazione.  

COMPETENZE IN USCITA  

Nel corso dellôanno scolastico, gli Alunni hanno dovuto: 

-  Perseguire lo studio delle funzioni fondamentali dellôanalisi  

-  Comprendere il concetto di limite di una funzione e saperlo calcolare  

-  Acquisire i principali concetti del calcolo infinitesimale 

OBIETTIVI FORMATIVI ( TRASVERSALI ) 

-  Collaborazione e partecipazione: rispetto delle norme della convivenza scolastica; partecipazione 

e collaborazione all'apprendimento comune. 

-  Metodo di studio: regolarità nello studio personale e puntualità nel rispetto delle consegne; 

responsabilità e autonomia nell'organizzazione del proprio lavoro; corretta gestione del materiale 

di lavoro. 

-  Elaborazione delle conoscenze e comunicazione: uso corretto e consapevole dei linguaggi 

disciplinari, come ulteriore presa di coscienza della realtà; sviluppo della capacità espositiva, 

narrativa e argomentativa; sviluppo della capacità di analisi e sintesi; capacità di formulare 

giudizi sull'esperienza di studio e non. 

OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI  

La matematica nel proprio ambito specifico concorre con le altre discipline a potenziare lo sviluppo 

cognitivo dell'Alunno e cerca di evolvere le operazioni del pensiero quali astrarre, confrontare, 

comprendere testi e problemi, comunicare con chiarezza padroneggiando il lessico tecnico, 

progettare, fare ipotesi. Gli obiettivi richiesti a tale proposito sono: utilizzare le tecniche e le 

procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica, 

confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni, individuare le 
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strategie appropriate per la soluzione di problemi, analizzare dati e interpretarli sviluppando 

deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 

consapevolmente gli strumenti di calcolo. 

Gli obiettivi con riferimento ai moduli trattati sono i seguenti: 

-  Esponenziali e Logaritmi: Saper rappresentare graficamente le funzioni esponenziale e 

logaritmica analizzando le loro caratteristiche. Saper semplificare espressioni usando le 

opportune proprietà. Saper risolvere equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche. Saper 

applicare trasformazioni piane a curve esponenziali e logaritmiche e costruire le curve 

corrispondenti 

-  Funzioni reali. Saper definire una funzione e stabilire se un grafico rappresenta o meno una 

funzione. Saper definire il dominio e il codominio di una funzione. Saper definire le funzioni 

iniettive, suriettive e biettive. Saper classificare le funzioni. Saper definire una funzione 

crescente e decrescente in un intervallo. Saper esporre le proprietà della funzione esponenziale e 

della funzione logaritmica. Saper determinare dominio, codominio, gli zeri, il  segno e la 

monotonia di una funzione. 

-  Limiti e continuità. Saper definire il limite finito per x che tende ad un valore finito, il limite 

finito per x che tende allôinfinito, il limite infinito per x che tende ad un valore finito e il limite 

infinito per x che tende allôinfinito.  

-  Calcolo dei limiti e continuità. Saper enunciare i principali teoremi sui limiti (limite di una 

somma, di un prodotto e di un quoziente). Saper risolvere le forme indeterminate delle funzioni 

razionali intere, fratte e irrazionali. Saper individuare e calcolare i limiti notevoli di funzioni 

goniometriche, esponenziali e logaritmiche. Saper definire e confrontare infiniti e infinitesimi. 

Saper identificare i limiti notevoli di funzioni goniometriche esponenziali e logaritmiche. Saper 

definire una funzione continua in un punto. Saper enunciare i teoremi sulle funzioni continue in 

un intervallo (teorema di Weierstrass, teorema dei valori intermedi e di esistenza degli zeri). 

Saper classificare i punti di discontinuità di una funzione. Saper definire gli asintoti di una 

funzione. Determinare gli asintoti di funzioni razionali, esponenziali e logaritmiche. 

-  Derivate. Conoscere la definizione di derivata e il suo significato geometrico. Sapere calcolare le 

derivate fondamentali, la derivata di una somma, di un prodotto, di un quoziente e di una 

funzione composta. 

METODOLOGIE E STRUMENTI DôINSEGNAMENTO  

Lezione frontale con coinvolgimento degli alunni; esercitazione individuale e correzione in classe di 

alcuni esercizi assegnati; analisi guidata di particolari problemi concreti o storicamente rilevanti; 

interdisciplinarità nei problemi con la Fisica; utilizzo del libro di testo, di schede di lavoro e 

software specifici. 

VERIFICHE E VALUTAZIONI  

Le verifiche sono consistite in almeno due prove scritte e almeno una prova orale per quadrimestre. 

Sono stati presi in considerazione anche il controllo dei compiti in grado di attestare la qualità 

dell'applicazione in classe e a casa. La valutazione ha tenuto conto del livello individuale di 

conseguimento degli obiettivi, dei progressi compiuti rispetto al livello di partenza, dell'impegno e 

della partecipazione attiva durante le lezioni frontali, dello svolgimento costante dei compiti 

assegnati per casa. Nello specifico, per quanto riguarda le prove scritte si sono predisposte per ogni 

compito una tabella di valutazione per tenere conto dello svolgimento dei quesiti proposti e delle 

rappresentazioni grafiche adottate, di un corretto uso del linguaggio formale della matematica, della 

conoscenza dei contenuti affrontati, dei procedimenti risolutivi applicati e di una eventuale 
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elaborazione critica e creativa; per quanto riguarda le prove orali, invece, la valutazione ha tenuto 

conto della conoscenza e della comprensione degli argomenti, della chiarezza dell'esposizione e 

della proprietà di linguaggio. Si è considerato inoltre il livello di padronanza degli elementi di 

competenza fondamentali. 

BREVE RELAZIONE SULLA CLASSE  

Durante lôintero anno scolastico nella classe clima si è registrato un clima sereno, di lavoro, 

impegno e serietà. Dal punto di vista didattico, la classe si presenta estremamente eterogenea: ci 

sono alcuni Alunni con competenze molto buone e alcuni invece con importanti difficoltà nella 

disciplina. Per tale ragione la programmazione ha subito una sensibile dilatazione dei tempi della 

programmazione didattica, in quanto è stato necessario il ripasso approfondito degli argomenti 

propedeutici allo svolgimento del programma. Nonostante ciò, tutta la classe ha mostrato impegno e 

serietà nello studio. Il programma si ̄ concentrato sullo studio di funzione, un ambito 

particolarmente vasto e importante della Disciplina, che ha richiesto al suo interno lo studio dei 

seguenti temi: funzioni reali, limiti,  calcolo dei limiti e derivate fino ad arrivare a tracciare il grafico 

probabile di funzione.  

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

Il Docente, Prof. Riccardo Cavana 

 

____________________________ 
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7.4.2 PROGRAMMA DI MATEMATICA  

 

Testi in adozione 

-  Matematica. Azzurro 5 terza edizione, Massimo Bergamini, Graziella Barozzi, Anna Trifone, ed. 

ZANICHELLI.  

Esponenziali 

-  Potenze con esponente reale. Funzione esponenziale e sue caratteristiche. Equazioni e 

disequazioni esponenziali. 

Logaritmi  

-  Definizione di logaritmo. Proprietà dei logaritmi. Funzione logaritmica. Equazioni e 

disequazioni logaritmiche. Logaritmi ed equazioni e disequazioni esponenziali. Dominio e segno 

di funzioni con esponenziali e logaritmi. 

Funzioni reali 

-  Definizione di funzione. Dominio e codominio. Definizioni generali: funzioni iniettive, suriettive 

e biettive. Funzione inversa. Classificazione delle funzioni: algebriche e trascendenti. Funzioni 

pari e dispari (simmetrie). Funzioni crescenti e decrescenti. Zeri e segno di una funzione. 

-  Funzioni esponenziali e logaritmiche: grafici e principali proprietà. 

Limiti e continuità  

-  Definizione e significato di limite finito per x che tende ad un valore finito. Limite infinito per x 

che tende a un valore finito. Limite finito per x che tende a un valore infinito. Limite infinito per 

x che tende a un valore infinito. 

Calcolo dei limiti e continuità 

-  Operazioni con i limiti: Limiti di funzioni elementari; limite della somma, limite del prodotto; 

limite del quoziente, limite della potenza, limite delle funzioni composte. 

-  Forme indeterminate e risoluzione: funzioni razionali e irrazionali. 

-  Limiti  notevoli: limiti  di funzioni goniometriche, limiti  di funzioni esponenziali e logaritmiche. 

-  Infinitesimi, infiniti  e loro confronto. 

-  Limiti notevoli di funzioni goniometriche, esponenziali e logaritmiche con relative dimostrazioni 

-  Asintoti di una funzione: orizzontali, verticali e obliqui. 

-  Definizione di funzione continua, studio dei punti di discontinuità, teoremi sulle funzioni 

continue (Weierstrass, valori intermedi, esistenza degli zeri)  

-  Grafico probabile.   

Derivate 

-  Definizione di derivata di una funzione 

-  Derivata come coefficiente angolare della retta tangente alla funzione 

-  Calcolo delle derivate d polinomi, esponenziali, logaritmi, funzioni goniometriche, somme, 

prodotti, quozienti, funzioni composte. 
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Pesaro, 14 maggio 2025 

 

Il Docente, Prof. Riccardo Cavana 

 

____________________________ 

 

 

Gli Studenti  

 

____________________________ 

 

____________________________ 
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7.5 FISICA  

7.5.1 RELAZIONE DI FISICA  

 

SITUAZIONE DELLA CLASSE  

 

La classe è composta da sette alunni, di cui tre Ragazze e quattro Ragazzi. 

Nel corso dellôanno scolastico, il gruppo ha mostrato un interesse generalmente positivo nei 

confronti della disciplina, partecipando con attenzione alle attivit¨ proposte. Nonostante lôinteresse 

generale, per alcuni alunni la disciplina ha assunto un ruolo marginale rispetto ad altre materie. 

Cinque Studenti dimostrano una solida comprensione dei contenuti affrontati e una buona capacità 

di applicare in modo autonomo e con rapidità i concetti appresi nella risoluzione degli esercizi. Le 

due Studentesse rimanenti presentano invece difficoltà significative, con lacune estese anche sugli 

argomenti di base, che ostacolano lo sviluppo di competenze fondamentali. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI  

 

COLLABORAZIONE E PARTECIPAZIONE  

 

- Rispetto delle norme della convivenza scolastica; 

- Partecipazione e collaborazione allôapprendimento comune. 

 

METODO DI STUDIO  

 

- Regolarità nello studio personale e puntualità nel rispetto delle consegne; 

- Responsabilit¨ e autonomia nellôorganizzazione del proprio lavoro (anche tempi); 

- Corretta gestione del materiale di lavoro. 

 

ELABORAZIONE DELLE CONOSCENZA E COMUNICAZIONE  

 

- Uso corretto e consapevole dei linguaggi disciplinari, come ulteriore presa di coscienza della 

realtà; 

- Sviluppo della capacità espositiva, narrativa e argomentativa; 

- Sviluppo della capacità di analisi e sintesi; 

- Capacit¨ di formulare giudizi sullôesperienza di studio e non. 

 

OBIETTIVI GENERALI  

 

Gli obiettivi generali che la disciplina si prefigge di raggiungere sono: 

 

- Lôosservazione e lôidentificazione di fenomeni; 

- Lôacquisizione della consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove 

lôesperimento ¯ inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e 

dellôaffidabilit¨ del processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli. 
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- La risoluzione di semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al 

percorso didattico seguito. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

 

Con riferimento ai capitoli del libro, essi sono: 

 

- Classificare le forze, distinguere il concetto di forza-peso dal concetto di massa e comprendere 

le relazioni tra i due concetti. Associare il concetto di forza a esperienze della vita quotidiana. 

Comprendere e analizzare la forza elastica e le forze dôattrito. 

- Comprendere quali sono le differenze tra i modelli del punto materiale e del corpo rigido e in 

quali situazioni possono essere utilizzati. Analizzare in quali condizioni un corpo rigido può 

traslare o ruotare. Riconoscere e studiare le condizioni di equilibrio del punto materiale e del 

corpo rigido. 

- Analizzare il concetto di vincolo e reazione vincolare. Studiare lôequilibrio di un punto 

materiale su un piano inclinato e valutare lôeffetto di pi½ forze agenti su di esso. 

- Studiare il momento di una forza e saper definire che cosa si intende per braccio di una forza. 

Comprendere il funzionamento delle leve e determinare il baricentro di un corpo. Applicare il 

concetto di prodotto vettoriale. 

- Enunciare ed elaborare i tre principi della dinamica e il principio di relatività galileiana, 

descrivendo le loro implicazioni. Saper identificare i sistemi di riferimento inerziali e non 

inerziali. Applicare le trasformazioni galileiane tra sistemi di riferimento inerziali. 

- Mettere in relazione forza, spostamento e lavoro compiuto. Analizzare la relazione tra lavoro 

prodotto e intervallo di tempo impiegato. Identificare le forze conservative e non conservative. 

Formulare il principio di conservazione dellôenergia meccanica e dellôenergia totale. 

- Identificare i vettori quantità di moto di un corpo e impulso di una forza. Indicare i criteri che 

stabiliscono quali grandezze si conservano allôinterno di un sistema fisico. Affrontare il 

problema degli urti. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI INSEGNAMENTO  

 

- Lezione frontale con il coinvolgimento degli alunni; 

- Esercitazioni individuali e correzione in classe degli esercizi assegnati; 

- Analisi guidata di particolari problemi concreti o storicamente rilevanti; 

- Utilizzo del libro di testo, lavagna, proiettore e laboratorio di fisica. 

 

METODO DI VERIFICA  

 

Le verifiche sono di diverso tipo: orali, scritte, relazioni di gruppo o individuali. Ai fini della 

valutazione, si tiene conto di impegno e partecipazione mostrata sia nello studio individuale che 

durante le lezioni, della puntualità nelle consegne e della cura del materiale richiesto per lo 

svolgimento della disciplina. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE E ORALI  

 

La valutazione tiene conto del livello individuale di conseguimento degli obiettivi, dei progressi 

compiuti rispetto al livello di partenza, dellôimpegno e della partecipazione attiva durante le lezioni 

frontali, dello svolgimento costante dei compiti assegnati. Nello specifico, per quanto riguarda le 
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prove scritte, si predispone per ogni compito una tabella di valutazione in cui si tiene conto dello 

svolgimento dei quesiti proposti e delle rappresentazioni grafiche adottate, di un corretto uso del 

linguaggio formale della matematica, della conoscenza dei contenuti affrontati, dei procedimenti 

risolutivi applicati e di una eventuale elaborazione critica. Per quanto riguarda le prove orali, 

invece, la valutazione tiene conto della conoscenza e della comprensione degli argomenti, della 

chiarezza dellôesposizione e della propriet¨ di linguaggio. Si considera inoltre il livello di 

padronanza degli elementi di competenza fondamentali. Questo, in particolare, sarà insufficiente se 

lo Studente non ha raggiunto un livello basilare di un utilizzo di tali elementi, sarà sufficiente se lo 

Studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità 

essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali; sarà intermedio se lo Studente 

svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compiendo scelte consapevoli, 

mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite; infine, sarà avanzato se lo 

Studente svolge compiti e risolve problemi complessi anche in situazioni non note, proponendo e 

sostenendo le proprie opinioni e assumendo autonomamente decisioni fondamentali. 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

Il Docente, Prof. Alessandro Marcelli 

 

______________________________ 
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7.5.2 PROGRAMMA DI FISICA  

 

TESTI IN ADOZIONE  

 

Le traiettorie della fisica ï Volume 1, Ugo Amaldi, Ed. Zanichelli. 

 

PROGRAMMAZIONE  

 

Capitolo 6: Le forze e lôequilibrio. 

 

- Le forze; 

- La forza-peso; 

- La forza elastica; 

- Le forze di attrito; 

- Lôequilibrio del punto materiale; 

- Il corpo rigido e il momento di una forza; 

- Lôequilibrio di un corpo rigido. 

 

Capitolo 7: I principi della dinamica. 

 

- La dinamica, fisica del moto; 

- Il primo principio della dinamica; 

- Forza, accelerazione e massa; 

- Il secondo principio della dinamica; 

- Le proprietà della forza-peso; 

- Il terzo principio della dinamica; 

- Relatività galileiana. 

- I sistemi di riferimento non inerziali e le forze apparenti. 

 

Capitolo 8: Le forze e il movimento. 

 

- La caduta lungo un piano inclinato; 

- Il moto parabolico dei proiettili; 

- Il moto armonico di una massa attaccata a una molla; 

- Il moto armonico di un pendolo. 

 

Capitolo 9: Lôenergia meccanica. 

 

- La nascita della definizione di energia; 

- Il lavoro di una forza costante; 

- Il lavoro di una forza variabile; 

- La potenza; 

- Lôenergia cinetica; 

- Lôenergia potenziale; 

- La conservazione dellôenergia meccanica; 
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- Il lavoro delle forze non conservative. 

 

Capitolo 10: La quantità di moto e il momento angolare. 

 

- Il vettore quantità di moto; 

- Lôimpulso di una forza e la variazione della quantit¨ di moto; 

- La conservazione della quantità di moto; 

- Gli urti. 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

Il Docente, Prof. Alessandro Marcelli 

 

______________________________ 

 

Gli Studenti 

 

______________________________ 

 

 

______________________________ 
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7.6 LINGUA E CULTURA INGLESE  

7.6.1 RELAZIONE DI LINGUA E CULTURA INGLESE  

Le ore di Lingua e Cultura Inglese sono state svolte in modalità articolata durante tutto il 

quinquennio, in particolare ho preso lôincarico della classe allôinizio del terzo anno accademico, 

proseguendo e concludendo il percorso in ambito grammaticale e letterario. 

Il livello raggiunto di abilit¨ linguistica ¯ abbastanza eterogeneo allôinterno della classe. Vi ¯ un 

ristretto gruppo di 3/4 Studenti che eccellono con un livello di padronanza della lingua molto buona 

spiccando anche per predisposizione ed interesse per la materia. Un secondo gruppo di 6/7 Studenti 

con una discreta padronanza della lingua, diligenti e studiosi ma con un approccio un poô troppo 

scolastico alla materia. Un terzo gruppo vede 3/4 Studenti abbastanza seri ma che per colpa sia di 

lacune pregresse in ambito linguistico-grammaticale e dellôimpegno altalenante nel corso dei tre 

anni fanno fatica ad esprimere concetti più complessi e a sostenere il loro punto di vista. Restano 

2/3 Studenti che risultano più deboli, facendo fatica ad esprimersi in lingua per il poco tempo 

dedicato allo studio e per una serie di lacune pregresse dovute anche a difficoltà oggettive. Per 

favorire comunque la partecipazione di tutti, nel corso dei tre anni, così come durante il presente 

anno scolastico, sono stati predisposti momenti di ripasso e ricapitolazione del programma con la 

stesura di schemi e la scrittura di brevi saggi relativi ai vari autori affrontati da parte dei Ragazzi 

coadiuvati dal professore. Il ritmo di lavoro è stato intenso, nonostante questo la classe si è 

dimostrata capace di stare al passo e di comprendere i nodi principali di ogni periodo storico 

trattato. 

Infine, il clima e i rapporti allôinterno dellôambiente classe con o senza la presenza dellôinsegnante 

sono positivi, hanno permesso di lavorare serenamente e di favorire uno scambio ed un dialogo 

critico tra Docente e Studente ed anche tra Studente e Studente.   

OBIETTIVI  FORMATIVI  (TRASVERSALI)   

COLLABORAZIONE  E PARTECIPAZIONE  

-  Rispetto delle norme della convivenza scolastica e sociale; 

-  Imparare ad imparare; 

-  Sviluppo di un approccio critico collegando la materia al quotidiano; 

-  Utilizzare riferimenti anche al vissuto quotidiano per poter scrivere e parlare di letteratura; 

-  Writing skills; 

-  Speaking skills; 

-  Partecipazione e collaborazione allôapprendimento comune con attivit¨ di speaking and 

debating. 

OBIETTIVI  GENERALI  E SPECIFICI  

CONOSCENZE 

-  Conoscenza degli aspetti e dei temi più rilevanti delle varie correnti poetiche e letterarie dei 

secoli XVIII, XIX e XX, in particolare del Romanticismo, del Romanzo Vittoriano nelle sue 

diverse espressioni e della letteratura tra le due guerre mondiali. 
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-  Conoscenza degli autori e dei testi letterari in programma. 

COMPETENZE  E CAPACITÀ  

-  Essere in grado di illustrare in modo chiaro e sintetico gli aspetti più caratterizzanti di ogni epoca 

storico-letteraria e di ogni autore ad esso collegato. 

-  Possedere le competenze necessarie per poter illustrare le varie tematiche di ciascun autore in 

modo corretto anche confrontandole con quelle di altri autori contemporanei o precedenti.  

-  Parafrasare in maniere analitica i testi poetici, sapendoli spiegare con le proprie parole. 

-  Riconoscere lôepoca in cui il testo ¯ stato scritto. 

-  Saper analizzare un testo poetico o di prosa cogliendone i concetti chiave e soprattutto 

riconoscendo quelle scelte stilistiche che lo rendono riconoscibile ed importante da un punto di 

visto storico e letterario.  

-  Riuscire ad esprimere le proprie considerazioni e opinioni personali, facendo collegamenti anche 

con la quotidianità e la contemporaneità. 

METODO  DI  STUDIO  

-  Regolarità nello studio personale e puntualità nel rispetto delle consegne (essays, presentazioni, 

ecc); 

-  Responsabilit¨ e autonomia nellôorganizzazione del proprio lavoro (anche tempi); 

-  Corretta gestione del materiale di lavoro. 

ELABORAZIONE  DELLE  CONOSCENZE E COMUNICAZIONE   

-  Uso corretto e consapevole dei linguaggi disciplinari e della L2, come ulteriore presa di 

coscienza di se stessi e della realtà; 

-  Sviluppo della capacità espositiva, narrativa e argomentativa nella L2; 

-  Sviluppo della capacità di analisi e sintesi; 

-  Approfondire la conoscenza di sé, dei propri limiti e delle proprie potenzialità, anche come 

condizione per lôorientamento post-liceale; 

-  Favorire unôapertura critica motivata nei confronti delle proposte culturali e degli stimoli sia 

interni che esterni alla Scuola, fornendo gli strumenti per un confronto fra le diverse discipline ed 

aree disciplinari e per una visione sinottica dei problemi. 

METODOLOGIE  E STRUMENTI  DI  INSEGNAMENTO  

Il programma è stato sviluppato con l'ausilio dei libri di testo in adozione, presentazioni Power 

Point, fotocopie e materiale multimediale, tra cui film e video. Le lezioni sono in genere dinamiche 

alternando momenti di lezione frontale a momenti di lezione interattiva e partecipata. In questo 

modo con la classe si è potuto leggere ed analizzare i vari testi, discutendoli insieme ed offrendo 

momenti di dibattito anche per esercitarsi nellôutilizzo della L2. 

METODI  DEL  PERCORSO FORMATIVO  

In classe la lingua veicolare ¯ lôinglese. Il metodo di studio della letteratura adottato ¯ stato quello 

di partire dal contesto storico per comprendere maggiormente le caratteristiche e i cambiamenti 

culturali testimoniati dagli autori e dai testi stessi. Si è data importanza quindi sia alla parte 

biografica dellôautore sia allôanalisi dei testi scelti per poter cos³ comprendere le idee-chiave 

espresse dagli autori nei relativi testi. La scelta di questi ultimi e delle loro opere ovviamente non 

completa né esaustiva, è stata pensata in base alla loro rilevanza nel contesto storico, sociale e 

culturale e in base alla loro rilevanza nel panorama letterario, privilegiando di conseguenza lo 

studio dei testi pi½ importanti e rilevanti. Nel corso dellôanno si ¯ cercato di far fronte anche alle 
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difficoltà espositive, nonché di comprensione del testo, attraverso attività di speaking e debating 

degli Studenti, sfruttando anche lôora in pi½ che prevedeva la presenza in contemporanea della 

madrelingua e del Docente. Queste tipologie di attività hanno permesso di coinvolgere tutta la 

classe, anche gli Studenti con alcune difficoltà espositive. La lezione, in questo modo, è stata 

momento di dialogo e confronto reciproco anche su temi contemporanei affrontati dalle varie opere 

permettendo la partecipazione attiva di tutti i componenti della classe. 

PROVE SCRITTE  E ORALI  E LORO  CRITERI  DI  VALUTAZIONE  

Nelle verifiche scritte si è generalmente privilegiato lôanalisi di un testo affrontato precedentemente 

attraverso lôidentificazione delle tecniche narrative e delle tematiche, con anche approfondimenti 

riguardo al contesto culturale. In particolare, allôinizio del primo quadrimestre agli Studenti veniva 

richiesto di rispondere ad alcune domande aperte sullôopera analizzata in classe e sullôautore della 

stessa. Nel corso dellôanno scolastico si è dato maggior rilievo alla produzione di un essay che 

analizzasse lôopera, il suo contenuto ed i temi caratterizzanti. Allo scritto per alcuni Studenti 

permangono alcune incertezze inerenti le difficoltà di produrre testi abbastanza lunghi in lingua 

inglese, dovuti a lacune pregresse; altri Studenti hanno difficoltà a livello lessicale e ortografico 

dovute alla mancanza di tempo per la rilettura o a distrazione. Nella valutazione ho tenuto conto sia 

dellôaspetto formale che di contenuto, privilegiando questôultimo. 

Nelle verifiche orali ho sempre cercato di valorizzare la scioltezza espositiva, pur in presenza di 

qualche errore che non impedisse la trasmissione del messaggio, e lôesposizione chiara, esaustiva e 

personalizzata dei contenuti che accertassero la conoscenza dellôopera o dellôautore in questione. 

CRITERI  DI  VALUTAZIONE  PER LE  PROVE SCRITTE 

Nelle prove scritte ho dato importanza alle capacità da parte dello Studente di riconoscere le 

caratteristiche di un determinato testo poetico o narrativo e dei tratti stilistici tipici di ciascun autore, 

oltre alla conoscenza della trama e dei personaggi. Inoltre, ho ritenuto rilevante il fatto di saper 

inquadrare da parte dello Studente un determinato testo allôinterno del proprio contesto storico-

culturale di appartenenza per poter esprimere una riflessione critica anche personale che ne 

valorizzi lôunicit¨ e le peculiarit¨. 

CRITERI  DI  VALUTAZIONE  PER LE  PROVE ORALI  

La valutazione complessiva dei processi di apprendimento e dei risultati raggiunti viene determinata 

tenendo anche conto della partecipazione, dellôimpegno e dellôinteresse dimostrati dallo Studente in 

corso dôanno. 

-  Conoscenza della letteratura inglese nelle sue linee evolutive 

-  Conoscenza del contesto storico-culturale inglese degli autori e dei movimenti letterari 

-  Conoscenza dei temi e dei tratti stilistici di ciascun autore  

-  Capacità di individuare le relazioni fra testi di autori della stessa epoca e differenze evolutive tra 

autori di epoche differenti  

-  Produrre testi orali, organizzando il discorso in forma corretta, coerente e coesa  

-  Saper utilizzare in modo adeguato la lingua inglese per lôanalisi letteraria 

-  Formulare motivati giudizi critici anche personali 

Pesaro, 14 maggio 2025 

Il Docente, Prof. Michele Santini 

 

____________________________  
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7.6.2 PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE  

 

Testi in adozione 

- Itôs Literature ï Martelli, Bruschi, Nigra - Ed. Rizzoli ï Volume 1  

- Lithub ï Martelli, Bruschi, Nigra, Armellino - Ed. Rizzoli ï Volume 2  

 

Presentation 

Summer reading a scelta tra ñThe picture of Dorian Grayò o ñFrankensteinò 

THE ROMANTIC AGE (4 ore)  ï attività di ripasso, in quanto argomento svolta alla fine del 

quarto anno 

- Historical, social, cultural and literary context: 

- Itôs Literature, Vol. 1, pp. 272-284 

WILLIAM WORDSWORTH (4 ore)  

- Biographical notes and works. 

- Itôs Literature, Vol. 1, pp. 293-294 (The importance of the Lake District and the friendship with 

Coleridge; starter of a new movement and The Preface of the Lyrical Ballads) 

- Vol. 1, p. 297, My heart leaps up when I behold, (This poem, written and published in 1807, 

deals with the poetôs intense relationship with Nature and the way it shaped his growth from 

childhood onwards.) 

- Vol. 1, pp. 298, Poems in Two Volumes, I WANDERED LONELY AS A CLOUD.  (The 

theory of the Preface put into practice; the centrality of the figure of the poet; the relationship 

between the poet and Nature; pantheistic view of nature; emotions recollected in tranquility; 

experience of the senses: mainly sight; poetry as a spontaneous overflow of powerful feelings; 

the role of imagination) 

JOHN KEATS (4 ore) 

- Biographical notes and works. 

- Itôs Literature, Vol. 1, pp. 321-322 

- Vol. 1, pp. 323-324, Ode on a Grecian Urn (Poetôs interest in classic Greece, style and 

structure, the ñnegative capabilityò, Keatôs idea of nature, synaesthesia, physical and spiritual 

beauty) 

MARY SHELLEY  (4 ore) 

- Biographical notes and works. 

- Itôs Literature, Vol. 1, pp. 338-339 

- Vol. 1, pp. 342-343, first extract from Chapter V (Frankensteinôs creation of the monster and 

his reaction to it) 

- Vol. 1 pp. 345-346, second extract from Chapter XVI (The lonely existence of Frankensteinôs 

creature and the reasons for his destructive behaviour) 

 

Christmas holiday reading ñA Christmas sermonò by R. L. Stevenson and essay writing 
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THE VICTORIAN AGE (3 ore)  

- Historical, social, cultural and literary context: 

- Lithub, Vol. 2, pp. 18-23 (Queen Victoria as a symbol; expansionism; the consequences of the 

Industrial Revolution: the Great Exhibition, the problem of workers; children work; serialized 

novels)  

FROM THE EARLY VICTORIANISM  

The age of the novel, the social novel (1 ora) 

CHARLES DICKENS (5 ore) 

- Biographical notes and works 

- Itôs Lithub, Vol. 2, p. 33-34 

- Vol. 2, p. 42 Hard Times (the critique of Utilitarianism; symbolism behind the book; the 

creation of the characters; the aim of shaking the readers and make them react) 

- Vol. 2, p. 43, Hard Times, Excerpt from Chapter I, NOTHING BUT FACTS (the description of 

Gradgrind; the aim of the school; how students are depicted; contrast between reason and 

imagination; Dickens ability in using the language; the narrating voice) 

- Vol. 2, pp. 45-46, Hard Times, Excerpt Chapter V, THE KEYNOTE (industrial environment; 

idea of monotony and alienation; contrast and indifference between social classes; importance 

of facts) 

THE LATE VICTORIANISM AESTHETICISM (1 ora)  

- Vol. 2, p. 26-27(Art for Artôs sake; life as an application of Art; the figure of the Dandy; 

Decadentism) 

ROBERT LOUIS STEVENSON (4 ore) 

- Biographical notes and works. 

- Vol. 2, p. 74 The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde (story, themes and style) 

- Vol. 2, pp. 76-77, The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde, MR HYDE MEETS DR 

LANYON (Dr Lanyon meets Mr Hyde, Mr Hyde description as a Faustian character, his 

strange behaviour, duplicity of human nature, gothic atmosphere, multiple voices narration, 

repressed instinct and emotions and the negative aspects of the Victorian Age) 

OSCAR WILDE (4 ore) 

- Biographical notes and works 

- Vol. 2, pp. 79-80 

- The Picture of Dorian Gray, THE PREFACE (who is the artist; the idea of art; art is useless) 

- Vol. 2, pp. 81-83, The Picture of Dorian Gray, I HAVE PUT TOO MUCH OF MYSELF INTO 

IT (description of the setting through the senses; the figure of the dandy; the taste for pleasure 

and mundane life; the different points of view between Henry Watton and Basil, the cult of 

Aestheticism, Youth and Beauty; the exchange of Art and Life; Truth and Beauty) 

RUDYARD KIPLING (4 ore)  

- Biographical notes and works 

- Vol. 2, p. 90-91 The White Manôs Burden (contents, the main theme and style) 

- Vol. 2, pp. 92-93, The White Manôs Burden (the concept of British Empire and its central role 
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in Kiplingôs world, colonialism in the Victorian Age, white manôs superiority and his civilizing 

mission, white manôs moral duty and the message of responsibility, endurance and fortitude) 

THE TWENTIETH CENTURY ï BETWEEN TWO WORLD WARS ï THE MODERNIST 

REVOLUTION AND ITS AFTERMATH (3 ore)  

- Historical, social, cultural and literary context: 

- Vol. 2, pp. 188-190, 196-199 (keywords: cities and crowd, speed, fragmentation and relativity, 

time, anxiety, war, experimentation and interior monologue; new theories that changed manôs 

life; Freud influence on literature; the stream of consciousness; free indirect speech) 

RUPERT BROOKE (3 ore) 

- Biographical notes and works 

- Vol. 2, pp. 208-209 

- The Soldier (themes and style) 

- Vol. 2, p. 210, The Soldier (war poetry and pre-war poetry, hopefulness and enthusiasm, war 

propaganda, death as a noble reward, patriotism, the sacrifice for the Country, the concept of 

the foreigner as an inferior and an enemy) 

JAMES JOYCE (5 ore) 

- Biographical notes and works. 

- Vol. 2, pp. 226-227 

- Vol. 2, p. 228, Dubliners (stream of consciousness; the free indirect style; melting of time and 

places; epiphany; the paralysis of Irish society; difficult relationship between men and women) 

- Vol. 2, pp. 229-231, Dubliners, EVELINE (plot, themes, the protagonist, her story and personal 

situation, interior monologue, epiphany and flashback) 

 

Easter holiday reading Mrs Dalloway extracts 

VIRGINIA WOOLF (4 ore)  

- Biographical notes and works 

- Vol. 2, pp. 236-237 

- Vol. 2, p. 238, Mrs Dalloway (Time, narration and themes, the free indirect style, tunneling 

technique, isolation of human beings, moments of revelations) 

- Vol. 2, pp. 239-240, Mrs Dalloway, LIFE, LONDON, THIS MOMENT OF JUNE (The 

beginning of the novel, Mrs Dalloway goes out and her thoughts flow from one subject to 

another, keywords, time concept, existentialism through the protagonistôs words) 

- Vol. 2, pp. 241-242, Mrs Dalloway, CLARISSA AND SEPTIMUS (Clarissa is buying flowers 

when she hears a violent explosion outside; itôs just a car. On the other side of the street 

Septimus is blocked, fixing this scene like petrified, feeling the horror of his existence) 

- Mrs Dalloway, DEATH IN THE MIDDLE OF LIFE (Extract taken from the end of the novel, 

the presence of death, Mrs Dalloway reaction to Septimusôs death, alienation, the theme of 

death) 

- Video: ñMrs Dallowayò, movie trailer 

Pesaro, 14 maggio 2025      Gli Studenti 

Il Docente, Prof. Michele Santini      ____________________  

______________________                                                ____________________ 
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7.7 FILOSOFIA  

7.7.1 RELAZIONE DI FILOSOFIA  

La classe, presa in carico dalla sottoscritta per la disciplina di Filosofia dal quinto anno, risulta 

composta nella modalità articolata da 16 Studenti, nella specifica opzione classica da 7 Studenti, e 

nellôopzione scientifica da 9 Studenti. 

Obiettivo specifico di studio è stato di fornire conoscenze filosofiche fondamentali riguardo ai 

secoli XIX e XX, delineando i principali filosofi e filosofe di questi secoli. Inoltre, lôattivit¨ 

didattica è stata volta allo sviluppo di competenze filosofiche quali il riscontrare nessi causa-effetto 

tra due o più autori, il riconoscimento di nessi causa-effetto tra fenomeni culturali e filosofici ed 

eventi storici. 

Gli Studenti della classe articolata si sono dimostrati sin da subito coinvolti nelle lezioni e 

propositivi nellôatteggiamento, con partecipazione alle lezioni in classe e costanza nel lavoro 

personale. 

Sebbene la classe sia di composizione eterogenea per capacità e rendimento, un punto di lavoro 

comune ¯ stato far cogliere a ognuno, secondo le proprie possibilit¨, lôampiezza di ragionamento, al 

fine di forgiare il pensiero critico astratto e non la mera memorizzazione di un percorso critico 

altrui. 

Accanto ad un lavoro di ampliamento e approfondimento, è stato necessario lavorare sulla capacità 

di sintesi, a partire dallôesercizio di identificazione degli aspetti pi½ importanti degli argomenti 

affrontati. Ciò ha permesso di imparare a dibattere tematiche complesse e anche di attualità. Questo 

lavoro è stato fondamentale soprattutto per i profili degli Studenti più fragili. 

Anche in vista del vicino Esame di Stato, cura particolare è stata riservata al lavoro di 

potenziamento e affinamento della capacità di argomentazione, con particolare attenzione alla: 

- precisione delle conoscenze filosofiche 

- precisione della terminologia specifica della Disciplina 

- consequenzialità dei nessi logici 

- scelta di argomenti pertinenti 

- capacità di collegamento e di giudizio critico 

Su queste linee guida è stato impostato e condotto un lavoro organico, i cui esiti finali, pur in un 

sostanziale generale avanzamento dei profitti, vanno individuati in fasce di livello più 

specificamente definite: 

- una prima fascia dôeccellenza, costituita da taluni Studenti, che spiccano per ampiezza delle 

conoscenze, autonomia nella rielaborazione dei contenuti, consapevolezza e maturità nello 

studio. 

- una fascia di livello medio-alto, abbastanza eterogenea nella formazione, composta da un folto 

gruppo di Studenti, i quali si propongono per una preparazione di base sostanzialmente buona, 

pur presentando a volte alcune incertezze nella rielaborazione orale di dati e conoscenze seppure 

formalmente in loro possesso; 

- una terza fascia, formata da Studenti portati ad un impegno labile e saltuario, non corroborato da 

adeguata motivazione nello studio, il cui esito è stato talvolta non in linea con le aspettative del 

Docente sia nelle prove scritte che orali. La loro presenza scolastica è stata altresì altalenante. Si 

evidenzia tuttavia una ripresa nellôimpegno durante la parte conclusiva dellôanno scolastico. 
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OBIETTIVI  FORMATIVI  (TRASVERSALI)   

COLLABORAZIONE  E PARTECIPAZIONE  

- Rispetto delle norme della convivenza scolastica; 

- Partecipazione e collaborazione allôapprendimento comune. 

METODO  DI  STUDIO  

- Regolarità nello studio personale e puntualità nel rispetto delle consegne; 

- Responsabilit¨ e autonomia nellôorganizzazione del proprio lavoro (anche tempi); 

- Corretta gestione del materiale di lavoro. 

ELABORAZIONE  DELLE  CONOSCENZE E COMUNICAZIONE   

- Uso corretto e consapevole dei linguaggi disciplinari, come ulteriore presa di coscienza della 

realtà; 

- Sviluppo della capacità espositiva, narrativa e argomentativa; 

- Sviluppo della capacità di analisi e sintesi; 

- Approfondire la conoscenza di sé, dei propri limiti e delle proprie potenzialità, anche come 

condizione per lôorientamento post-liceale; 

- Favorire unôapertura critica motivata nei confronti delle proposte culturali e degli stimoli sia 

interni che esterni alla Scuola, fornendo gli strumenti per un confronto fra le diverse discipline ed 

aree disciplinari e per una visione sinottica dei problemi. 

METODOLOGIE  E STRUMENTI  DI  INSEGNAMENTO  

Obiettivi generali e specifici relativi alla disciplina di studio 

Lo studio della Filosofia si prefigge di costruire e consolidare negli alunni le seguenti competenze: 

leggere e comprendere testi complessi in autonomia, costruzione di mappe e schemi concettuali 

sintetici, comprensione orale di lezioni e contenuti disciplinari con termini tecnici e di complessità 

elevata, fornire risposte scritte e orali complete e sintetiche, espressione orale chiara, completa e 

dotata di linguaggio tecnico, concettualizzare, argomentare a favore di una tesi e darne 

compiutamente ragione, argomentare contro una certa tesi adducendone compiutamente i motivi, 

problematizzare, saper svolgere analisi e collegamenti interdisciplinari. 

Lo studio della Filosofia mira, inoltre, a fornire strumenti e conoscenze specifiche della Disciplina, 

quali: termini e lessico filosofico, conoscenza dei principali filosofi trattati e delle loro tesi, 

localizzare geograficamente e cronologicamente una tesi filosofica nel panorama mondiale, 

confrontare autori e tesi filosofiche riscontrando diversità e somiglianze. 

Si farà uso di: libro di testo, presentazioni power point, tabelle, materiali fornite dal Docente su 

apposita cartella Classroom. 

Le metodologie didattiche in uso per le lezioni sono: lezione frontale, discussione guidata, lezione 

partecipata, lettura di passi selezionati. Modalità e tempi di utilizzo di queste metodologie variano 

in base al contenuto disciplinare ed alle sue finalità didattiche. 

METODI DI VERIFICA  

Strumento privilegiato per le valutazioni ¯ lôinterrogazione orale in orario curricolare e, talvolta, la 

verifica scritta. Tuttavia, vi è una forte preferenza per la prima modalità valutativa. 
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Si segnala che, in pi½ occasioni durante lôanno, si sono svolte interrogazioni orali congiunte di 

Storia e Filosofia, al fine di incentivare lo studio interdisciplinare ed agevolare il riconoscimento di 

rimandi e connessioni. 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE /ORALI /PRATICHE  

Per le prove scritte e orali si seguono i seguenti criteri di valutazione. 

 

  GRIGLIA DI VALUTAZIONE   

Voto  Conoscenza  Lessico/Capacità 

espressive 

Competenze  

1 

Risposta non 

fornita; 

compito non 

svolto  

    

2 
Completament

e inadeguata  

Confuso e gravemente 

lacunoso  
Non comprende il senso della domanda  

3 

Confusa e 

gravemente 

lacunosa  

Confuso e gravemente 

lacunoso  
Non comprende il senso della domanda  

4 Frammentaria  
Gravi errori 

nellôesposizione  

Non è in grado di effettuare semplici 

analisi o sintesi anche se guidato  

5 Superficiale  
Carente e 

approssimativo  

Non è quasi mai in grado di effettuare 

semplici analisi o sintesi anche se 

guidato  

6 Accettabile  
Sufficientemente 

corretto  

È in grado di effettuare semplici analisi e 

sintesi se guidato  

7 
Pressoché 

completa  

Complessivamente 

appropriato  

È in grado di effettuare autonomamente 

semplici analisi e sintesi  

8 
Completa e 

approfondita  
Preciso ed esauriente  

Sa collegare argomenti diversi a livello 

disciplinare usando con pertinenza analisi 

e sintesi  

9 
Ampia e 

approfondita  

Preciso, sicuro ed 

esauriente  

Sa collegare argomenti diversi anche a 

livello interdisciplinare usando con 

pertinenza analisi e sintesi  

10 
Ampia e 

approfondita  

Ottima padronanza del 

linguaggio specifico  

Sa collegare argomenti diversi anche a 

livello interdisciplinare usando con 

pertinenza analisi e sintesi e apportando 

contributi personali  

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Roberta Gaia Boccotti 

 

____________________________ 
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7.7.2 PROGRAMMA DI FILOSOFIA  

 

Testi in adozione 

- Nicola Abbagnano, Giovanni Fornero, La filosofia e lôesistenza vol. 2B, 3A, 3B, Paravia 

Romanticismo 

- Definizione e caratteri principali, Sturm und Drang, critica allôIlluminismo e a Kant, il 

sentimento e il sublime, panteismo e spinozismo, il concetto di popolo, lôidealismo 

Fichte 

- Inquadramento storico e biografico 

- La dottrina della scienza: antropizzazione del mondo, i tre principi fichtiani, la dialettica, 

immaginazione produttiva, concetto di libertà 

- La missione del dotto: il ruolo dellôintellettuale 

- Discorsi alla nazione tedesca: il ruolo della Germania 

Hegel 

- Inquadramento storico e biografico, filosofia come filosofia sistemica, spinozismo, monismo 

panteistico, la critica a Cartesio, a Kant e Fichte, il panlogismo, filosofia come nottola di 

Minerva, la dialettica: tesi, antitesi, sintesi, filosofia come sistema a sintesi chiusa 

- Fenomenologia dello spirito: in particolare le figure dello spirito dinamica servo-padrone, 

liberazione, coscienza infelice 

- Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio: in particolare le figure dello spirito 

moralità, eticità, famiglia, società civile, stato 

- Lineamenti di filosofia del diritto: in particolare la figura dello spirito storia del mondo 

- Destra e Sinistra hegeliana 

Feuerbach 

- Critica a Hegel e allôidealismo, critica alla religione, le proiezioni dellôuomo su dio, lôateismo 

Schopenhauer 

- Inquadramento storico e biografico, critica a Hegel, influenze della filosofia orientale 

- Il mondo come volontà e rappresentazione: il velo di Maya, la volontà. Il pessimismo: dolore, 

piacere e noia, il rifiuto del suicidio, le vie per la liberazione dal dolore: arte, etica, ascesi, 

noluntas e il nirvana 

Kierkegaard 

- Inquadramento storico e biografico: filosofia come ricerca per il singolo individuo, critica a 

Hegel e alla filosofia sistemica, la questione della pseudonimia 

- Aut-aut: lôesistenza come possibilit¨, gli stadi dellôesistenza: vita estetica, vita etica 

- Timore e tremore: la vita religiosa, il salto della fede 

- Angoscia, scelta, paura, possibilità 
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Marx  

- Inquadramento storico e biografico, caratteri generali 

- Critica ad Hegel e a Feuerbach, critica allo stato liberale moderno 

- Lôalienazione, la religione come oppio dei popoli, materialismo storico, rapporto tra struttura e 

sovrastruttura 

- Il Manifesto del partito comunista: la storia come lotta di classe, il ruolo della borghesia, 

coscienza di classe del proletariato, i falsi socialismi 

- Il Capitale: critica al capitalismo, la merce, il valore-lavoro, il plusvalore, il ciclo D-M-Dô, la 

caduta tendenziale del saggio di profitto, la missione del proletariato, la dittatura del 

proletariato 

Positivismo 

- Definizione e caratteri principali 

- Positivismo sociale: Comte 

- Utilitarismo positivistico: Bentham e Mill 

- Positivismo evoluzionistico: Darwin e il darwinismo sociale 

Nietzsche 

- Inquadramento storico e biografico, il ruolo della malattia psichica in Nietzsche e il suo 

rapporto col nazismo 

- Caratteri generali: finalità propositiva e uso degli aforismi, assenza di sistematicità 

- Gli scritti giovanili, La nascita della tragedia dallo spirito della musica: spirito dionisiaco e 

apollineo, il senso tragico dellôesistenza 

- Scritti intermedi o periodo illuministico o filosofia del mattino. La Gaia scienza: la morte di 

Dio, la nascita del superuomo 

- Scritti maturi o filosofia del meriggio. Così parlò Zarathustra: lôOltreuomo, le tre metamorfosi, 

lôamor fati, la volont¨ di potenza, lôeterno ritorno 

- Scritti finali o filosofia del tramonto. Critica alla morale e al Cristianesimo, trasvalutazione dei 

valori, volontà di potenza, nichilismo 

La crisi delle certezze di inizio 900 

- Le geometrie non euclidee, la fisica di Einstein, la fisica subatomica 

- Spiritualismo: caratteri generali, la critica al positivismo 

Bergson 

- Tempo e durata, memoria e ricordo, 

- Lo slancio vitale 

Freud 

- Inquadramento storico e biografico, la nascita della psicoanalisi, il caso di Anna O. 

- Lôinconscio, le due topiche (Conscio, Pre-conscio, Inconscio; Es, Io, Super-io), associazioni 

libere, transfert, interpretazione dei sogni, lapsus, rimozione e gli atti mancati. 

- La teoria della sessualità: la perversione, la sessualità infantile e le sue fasi, i complessi 

Husserl 

- Inquadramento storico e biografico, la fenomenologica 
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- Ricerche logiche 

- La crisi delle scienze europee 

Stein 

- Inquadramento storico e biografico, il rapporto con Husserl 

- Il problema dellôempatia 

Heidegger 

- Inquadramento storico e biografico, il rapporto con Husserl e Arendt 

- Il coinvolgimento con il nazismo ed il caso ñQuaderni neriò 

- Essere e tempo 

Arendt  

- Inquadramento storico e biografico, il rapporto con Heidegger 

- Le origini del totalitarismo: definizione del concetto di totalitarismo e le sue cause dei 

totalitarismi 

- Vita activa: superiorit¨ della vita attiva sulla vita contemplativa; lôuomo come zoon politikon 

- La banalità del male 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Roberta Gaia Boccotti 

 

___________________________ 

 

 

Gli Studenti  

 

 

__________________________ 

 

 

__________________________ 
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7.8 STORIA 

7.8.1 RELAZIONE DI STORIA  

 

La classe, presa in carico dalla sottoscritta per la disciplina di Storia dal quarto anno, risulta 

composta nella modalità articolata da 16 Studenti, nella specifica opzione classica da 7 Studenti, e 

nellôopzione scientifica da 9 Studenti. 

Obiettivo specifico di studio è stato di fornire conoscenze storiche fondamentali riguardo ai secoli 

XIX e XX, delineando i principali fatti storici nazionali, europei e mondiali. Inoltre, lôattivit¨ 

didattica è stata volta allo sviluppo di competenze storiche quali il riscontrare nessi causa-effetto tra 

due o più eventi storici, il riconoscimento di nessi causa-effetto tra fenomeni culturali e filosofici ed 

eventi storici. 

Gli Studenti della classe articolata si sono dimostrati sin da subito coinvolti nelle lezioni e 

propositivi nellôatteggiamento, con partecipazione alle lezioni in classe e costanza nel lavoro 

personale. 

Sebbene la classe sia di composizione eterogenea per capacità e rendimento, un punto di lavoro 

comune ¯ stato far cogliere a ognuno, secondo le proprie possibilit¨, lôampiezza di ragionamento, al 

fine di forgiare il pensiero critico astratto e non la mera memorizzazione di un percorso critico 

altrui. 

Accanto ad un lavoro di ampliamento e approfondimento, è stato necessario lavorare sulla capacità 

di sintesi, a partire dallôesercizio di identificazione degli aspetti pi½ importanti degli argomenti 

affrontati. Ciò ha permesso di imparare a dibattere anche pubblicamente su nuclei centrali e 

tematiche fondamentali. Questo lavoro è stato fondamentale soprattutto per i profili degli Studenti 

più fragili. 

Anche in vista del vicino Esame di Stato, cura particolare è stata riservata al lavoro di 

potenziamento e affinamento della capacità di argomentazione, con particolare attenzione alla: 

- precisione dei dati storici 

- precisione della terminologia specifica della Disciplina 

- consequenzialità dei nessi logici 

- scelta delle argomentazioni pertinenti 

- capacità di collegamento e di giudizio critico 

Su queste linee guida è stato impostato e condotto un lavoro organico, i cui esiti finali, pur in un 

sostanziale generale avanzamento dei profitti, vanno individuati in fasce di livello più 

specificamente definite come segue: 

- una prima fascia dôeccellenza, costituita da taluni Studenti, che spiccano per ampiezza delle 

conoscenze, autonomia nella rielaborazione dei contenuti, consapevolezza e maturità nello 

studio. 

- una fascia di livello medio-alto, abbastanza eterogenea nella formazione, composta da un folto 

gruppo di Studenti, i quali si propongono per una preparazione di base sostanzialmente buona, 

pur presentando a volte alcune incertezze nella rielaborazione orale di dati e conoscenze seppure 

formalmente in loro possesso; 

- una terza fascia, formata da Studenti portati ad un impegno labile e saltuario, non corroborato da 

adeguata motivazione nello studio, il cui esito è stato talvolta non in linea con le aspettative del 
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Docente sia nelle prove scritte che orali. La loro presenza scolastica è stata altresì altalenante. Si 

evidenzia tuttavia una ripresa nellôimpegno durante la parte conclusiva dellôanno scolastico. 

OBIETTIVI FORMATIVI (TRASVERSALI)  

COLLABORAZIONE E PARTECIPAZIONE  

- Rispetto delle norme della convivenza scolastica; 

- Partecipazione e collaborazione allôapprendimento comune. 

METODO DI STUDIO  

- Regolarità nello studio personale e puntualità nel rispetto delle consegne; 

- Responsabilit¨ e autonomia nellôorganizzazione del proprio lavoro (anche tempi); 

- Corretta gestione del materiale di lavoro. 

ELABORAZIONE DELLE CONOSCENZE E COMUNICAZIONE  

- Uso corretto e consapevole dei linguaggi disciplinari, come ulteriore presa di coscienza della 

realtà; 

- Sviluppo della capacità espositiva, narrativa e argomentativa; 

- Sviluppo della capacità di analisi e sintesi; 

- Approfondire la conoscenza di sé, dei propri limiti e delle proprie potenzialità, anche come 

condizione per lôorientamento post-liceale; 

- Favorire unôapertura critica motivata nei confronti delle proposte culturali e degli stimoli sia 

interni che esterni alla Scuola, fornendo gli strumenti per un confronto fra le diverse discipline ed 

aree disciplinari e per una visione sinottica dei problemi. 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI INSEGNAMENTO  

Lo studio della Storia si prefigge di costruire e consolidare negli Alunni le seguenti competenze: 

leggere e comprendere testi complessi in autonomia, costruzione di mappe e schemi concettuali 

sintetici, comprensione orale di lezioni e contenuti disciplinari con termini tecnici e di complessità 

elevata, fornire risposte scritte e orali complete e sintetiche, espressione orale chiara, completa e 

dotata di linguaggio tecnico, saper svolgere analisi e collegamenti interdisciplinari. 

Lo studio della Storia mira inoltre a fornire strumenti e conoscenze specifiche della Disciplina, 

quali: contestualizzare eventi storici in relazione al luogo e al momento in cui essi sono avvenuti; 

conoscenze geografiche e geopolitiche dei principali Stati del mondo; comprensione dei fenomeni 

storici che hanno condotto lôumanit¨, e le singole culture, al loro stato attuale; riconoscere le cause 

che generano i fenomeni storici; identificare le conseguenze degli eventi storici; collocare i 

principali eventi storici sulla linea del tempo e rintracciare tra loro legami di causa-effetto. 

Si farà uso di: libro di testo Noi di ieri, noi di domani di Barbero, Frugoni, Sclarandis edito da 

Zanichelli, presentazioni power point, tabelle, materiali fornite dal Docente su apposita cartella 

Classroom. 

Le metodologie didattiche in uso per le lezioni sono: lezione frontale, discussione guidata, lezione 

partecipata, lettura di passi selezionati a partire da storiografia affermata. Modalità e tempi di 

utilizzo di queste metodologie variano in base al contenuto disciplinare ed alle sue finalità 

didattiche. 
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METODI DI VERIFICA  

Strumento privilegiato per le valutazioni ¯ lôinterrogazione orale in orario curricolare e, talvolta, la 

verifica scritta. Tuttavia, vi è una forte preferenza per la prima modalità valutativa. 

Si segnala che, in pi½ occasioni durante lôanno, si sono svolte interrogazioni orali congiunte di 

Storia e Filosofia, al fine di incentivare lo studio interdisciplinare ed agevolare il riconoscimento di 

rimandi e connessioni. 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE/ORALI/PRATICHE  

Per le prove scritte e orali si seguono i seguenti criteri di valutazione. 

 

  GRIGLIA DI VALUTAZIONE   

Voto  Conoscenza  Lessico/Capacità 

espressive 

Competenze  

1 

Risposta non 

fornita; compito 

non svolto  

    

2 
Completamente 

inadeguata 

Confuso e 

gravemente 

lacunoso  

Non comprende il senso della domanda  

3 

Confusa e 

gravemente 

lacunosa 

Confuso e 

gravemente 

lacunoso  

Non comprende il senso della domanda  

4 Frammentaria 
Gravi errori 

nellôesposizione  

Non è in grado di effettuare semplici 

analisi o sintesi anche se guidato  

5 Superficiale  
Carente e 

approssimativo  

Non è quasi mai in grado di effettuare 

semplici analisi o sintesi anche se 

guidato  

6 Accettabile  
Sufficientemente 

corretto  

È in grado di effettuare semplici analisi 

e sintesi se guidato  

7 
Pressoché 

completa  

Complessivamente 

appropriato 

È in grado di effettuare autonomamente 

semplici analisi e sintesi  

8 
Completa e 

approfondita  

Preciso ed 

esauriente  

Sa collegare argomenti diversi a livello 

disciplinare usando con pertinenza 

analisi e sintesi  

9 
Ampia e 

approfondita  

Preciso, sicuro ed 

esauriente  

Sa collegare argomenti diversi anche a 

livello interdisciplinare usando con 

pertinenza analisi e sintesi  

10 
Ampia e 

approfondita  

Ottima padronanza 

del linguaggio 

specifico  

Sa collegare argomenti diversi anche a 

livello interdisciplinare usando con 

pertinenza analisi e sintesi e apportando 

contributi personali  

  

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Roberta Gaia Boccotti 

 

____________________________ 
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7.8.2 PROGRAMMA DI STORIA  

Testi in adozione 

- Barbero, Frugoni, Sclarandis Noi di ieri, noi di domani, vol. 2 e vol. 3 edito da Zanichelli 

LôEuropa tra 1850 e 1870 

- Inghilterra, Impero asburgico, Impero russo, Regno di Francia e la Terza repubblica 

francese, Regno di Prussia: lôunificazione tedesca e il Secondo reich 

Il secondo 800 fuori dallôEuropa 

- India, Cina, Giappone 

Seconda rivoluzione industriale 

- Dal capitalismo industriale al capitalismo finanziario, la grande depressione 

- Le scoperte scientifiche in ambito chimico e metallurgico 

- Invenzioni e scoperte: telegrafo, radio, bicicletta, automobile, aereo 

- Lôottimismo della Belle £poque: euforia e fiducia nel progresso, la crescita demografica 

e urbana. 

LôItalia giolittiana 

- La figura di Giolitti. Le linee di fondo della politica giolittiana, la questione meridionale 

- La crisi di fine secolo: Bava Beccaris, Umberto I, Gaetano Bresci 

- La guerra di Libia 

- La crisi della politica giolittiana: le dimissioni di Giolitti, il governo Salandra 

La Prima guerra mondiale 

- Le cause della guerra e lôattentato di Sarajevo 

- Fine della guerra-lampo, ñguerra di movimentoò, la ñguerra di posizioneò, guerra di 

trincea, i fronti della guerra 

- Lôintervento italiano, Salandra; neutralisti e interventisti,  

- Il 1917: la pace di Brest Litovsk (1918) e lôingresso in guerra degli USA 

- La disfatta di Caporetto: la linea del Piave, da Cadorna a Diaz 

- La fine della guerra e Conferenza di Parigi e la nuova carta politica dellôEuropa: il crollo 

di quattro imperi, la posizione dellôItalia: verso la ñvittoria mutilataò 

- Il fallimento dei 14 punti di Wilson. 

La Rivoluzione russa 

- La Russia durante la Prima guerra mondiale 

- La rivoluzione di febbraio e la rivoluzione di ottobre 

- Lôepoca di Lenin: il comunismo di guerra, la nascita dellôURSS, la Ceka, lôateismo di 

stato, la scristianizzazione della società 

- La morte di Lenin: Stalin vs. Trotskij 

- Il totalitarismo staliniano: il terrore per controllare le istituzioni e le masse, le ñpurgheò e 

gli arresti di massa, torture, i Gulag 



101 

Il primo dopoguerra in Italia  

- La crisi del dopoguerra, la ñvittoria mutilataò e la questione fiumana 

- La nascita dei Fasci di Combattimento, lôimpresa di Fiume 

- Lôascesa del Fascismo: le elezioni del 1921, la marcia su Roma, 

- Il governo Mussolini e il delitto Matteotti 

- Le ñleggi fascistissimeò 

- Lôorganizzazione del consenso, propaganda e culto della personalit¨, il mito del duce e 

lôimportanza della propaganda, il mito della ñromanit¨ò, il controllo dellôinformazione e 

dei mezzi di comunicazione di massa, le organizzazioni di massa 

- Le politiche sociali e demografiche 

- La politica estera: colonialismo. 

- Le leggi razziali: il razzismo di stato, il Manifesto di difesa della razza (1938) 

La Repubblica di Weimar e lôascesa di Hitler 

- La crisi economica e finanziaria 

- Gli inizi della carriera politica di Hitler: lôideologia del nazismo: il Mein Kampf 

- La crisi economica del 1929 e lôascesa politica di Hitler 

- Il Terzo Reich: lôincendio del Reichstag e la nascita della dittatura, la politica del terrore 

- La ñnotte dei lunghi coltelliò 

- La difesa della razza: la superiorità della razza ariana ed eugenetica 

- La propaganda e lôeliminazione di ogni forma di opposizione 

Gli Stati Uniti. La crisi del 1929 

- Lôet¨ dellôoro: i roaring twenties 

- La Borsa di New York: dallôeuforia al crollo 

- Il New Deal di Roosevelt 

La guerra civile spagnola 

- 1936: la vittoria del Fronte Popolare e la guerra civile, le Brigate Internazionali, la 

vittoria di Franco 

La Seconda guerra mondiale 

- La militarizzazione della Renania, lôAsse Roma-Berlino, lôAsse Roma-Berlino-Tokyo, 

lôAnschluss dellôAustria, lôannessione dei Sudeti 

- Lôavvicinamento e lôalleanza tra Germania e Italia 

- Lo scoppio della guerra: il patto Molotov-Ribbentrop e lôinvasione della Polonia 

- 1939: la guerra lampo, lôinvasione e lôannientamento della Polonia, la battaglia di Francia 

(maggio - giugno ô40), lôinvasione del Belgio e dellôOlanda, fallimento della linea 

Maginot 

- Pétain e la Repubblica collaborazionista di Vichy, Churchill Primo Ministro inglese 

- lôItalia in guerra. La ñguerra parallelaò di Mussolini 

- 22 giugno 1941: lôinvasione tedesca della Russia: lôòOperazione Barbarossaò 

- Lôentrata in guerra degli Stati Uniti 

- Lo sterminio degli ebrei, le altre vittime dello sterminio: sinti, rom, omosessuali, 

prigionieri sovietici, testimoni di Geova; la Resistenza ebraica, la rivolta del ghetto di 

Varsavia (1943) 

- I movimenti di resistenza nellôEuropa nazista 

- Lo sbarco in Sicilia (10 luglio 1943) 
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- La nascita della Repubblica Sociale di Salò 

- La Resistenza e la Liberazione:  

- Il crollo dellôAsse, lo sbarco in Normandia 

- 25 aprile 1945: la fine della guerra in Italia e la resa della Germania 

- Le bombe atomiche e la resa del Giappone 

Il secondo dopoguerra 

- Italia: la crisi interna, referendum ed elezioni della Costituente 

- La Repubblica italiana e la Costituzione, analisi dei voti regione per regione 

- I trattati di pace: la questione istriana, la divisione di Trieste, esodo giuliano-dalmata e 

lôeccidio delle foibe 

- I processi contro i totalitarismi: Norimberga e Tokyo 

- Gli accordi di Bretton-Woods e la nascita dellôONU: struttura interna e finalit¨ 

La guerra fredda 

- Il concetto di guerra fredda, caratteristiche e cause 

- La conferenza di Potsdam, ó45 

- La spartizione della Germania e di Berlino 

- La costituzione del blocco occidentale: il piano Marshall, la formazione della NATO 

- La formazione del blocco sovietico: il Patto di Varsavia 

- Gli Stati Uniti negli anni 50 

- Il governo Kennedy: la corsa allo spazio, la crisi missilistica di Cuba, lôomicidio 

- La presidenza Johnson: le leggi per i diritti dei neri 

- LôURSS dopo Stalin: la guida di Kruscev, il ñrapporto Kruscev", la fine della speranza di 

un ñcomunismo dal volto umanoò: lôentrata a Budapest, la costruzione del muro di 

Berlino, la primavera di Praga 

- Lôallargamento del fronte sovietico: la Cina di Mao, il grande balzo in avanti, la 

rivoluzione culturale; la guerra di Corea, la guerra del Vietnam e la nascita dei movimenti 

pacifisti 

La decolonizzazione 

- Definizione e cause 

- La nascita di Israele e la questione palestinese 

- Il caso della decolonizzazione inglese e francese 

- Conferenza di Bandung 

- La questione razziale nei paesi colonizzati: Sudafrica e Ruanda 

- La questione razziale nei paesi colonizzati: Sudafrica e Ruanda 

- Presidenza Kennedy: la corsa allo spazio e la crisi di Cuba 

- Il movimento dei diritti civili di Martin Luther King 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Roberta Gaia Boccotti 

 

___________________________ 

 

 

 

 

Gli Studenti  

 

__________________________ 

 

__________________________ 
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7.9 SCIENZE NATURALI  

7.9.1 RELAZIONE DI SCIENZE NATURALI  

In quinta si ampliano, si consolidano e si pongono in relazione i contenuti disciplinari già studiati in 

precedenza, introducendo in modo graduale ma sistematico i concetti, i modelli e il formalismo che 

sono propri delle discipline oggetto di studio e che consentono una spiegazione più approfondita dei 

fenomeni. 

In particolare, nel quinto anno il percorso di chimica e biologia si intrecciano nella biochimica, 

ponendo lôaccento sui processi biologici e biochimici. 

La classe ¯ attenta alle lezioni e partecipa al lavoro svolto; lôesiguo numero di alunni ha reso fluida 

la comunicazione e ha permesso di approfondire temi di attualità quali il confine delle biotecnologie 

e il loro contributo nellôaffronto di tematiche ambientali, nonché anche qualche accenno ai 

fenomeni naturali che regolano processi endogeni (es. pericolosità vulcanica). Le conoscenze e le 

competenze relative ai contenuti svolti variano in funzione dellôinteresse e della continuit¨ 

nellôapplicazione personale ma complessivamente il livello ¯ molto buono. 

OBIETTIVI  FORMATIVI  (TRASVERSALI)   

- abituare gli Studenti a porsi domande; 

- acquisire conoscenze, senso di responsabilità in merito alle problematiche di educazione alla 

salute, intesa come strumento di prevenzione e tutela del benessere psicofisico; 

- potenziare un metodo di studio volto alla comprensione e rielaborazione delle nozioni apprese, 

favorendo lôapproccio logico e analitico; 

- potenziare la capacità di comunicazione attraverso gli interventi; 

- potenziare il senso di responsabilit¨ e lôautonomia; 

- educare alla continuità nello studio. 

OBIETTIVI  GENERALI  E SPECIFICI  

CONOSCENZE 

- conoscere la chimica del carbonio, le proprietà di tale elemento e i legami nonché reazioni che 

esso può generare; 

- saper riconoscere e dimostrare la reattività del carbonio e con essa poter definire i principali 

gruppi funzionali della chimica organica (alcani, alcheni, alchini); 

- le isomerie di struttura e la stereoisomeria per la nomenclatura dei composti; 

- conoscere la struttura e le funzioni delle biomolecole; 

- conoscere le principali vie metaboliche della cellula animale; 

- spiegare come il trasferimento nucleare può essere usato per clonare gli organismi; 

- descrivere la tecnologia del DNA ricombinante; 

- elencare i principali metodi di analisi del DNA; 

- comprendere i principali fenomeni geologici (vulcanismo e terremoti). 
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COMPETENZE  E CAPACITÀ  

- acquisire un linguaggio scientifico appropriato e saper utilizzare il lessico scientifico proprio 

della disciplina; 

- saper utilizzare le conoscenze acquisite per una lettura corretta delle informazioni fornite dai 

mezzi di comunicazione e dalle riviste specializzate; 

- saper comprendere i diversi processi metabolici degli organismi viventi; 

- riflettere sui percorsi fatti dagli scienziati per arrivare a determinate conclusioni, applicando il 

metodo scientifico, e sulle scoperte rese possibili dallôintroduzione di nuove tecniche e dal 

miglioramento degli strumenti di indagine; 

- riflettere e dibattere con consapevolezza su alcuni temi di bioetica connessi alle applicazioni 

delle biotecnologie; 

- saper analizzare le caratteristiche morfologiche esterne e le strutture interne del pianeta Terra. 

METODOLOGIE  E STRUMENTI  DI  INSEGNAMENTO  

Nel raggiungimento di tali obiettivi, i vari argomenti sono stati affrontati ad ampio respiro, senza 

però tralasciare la correttezza scientifica e la puntuale conoscenza dei contenuti. Si è privilegiata 

una didattica per problemi che, recuperando le conoscenze scientifiche degli anni precedenti, ritagli 

percorsi preferenziali di approfondimento nellôambito dei contenuti richiesti dai programmi 

ministeriali. In tal senso si ¯ operato anche attraverso lôutilizzo di strumenti informatici nonch® 

attraverso lôillustrazione di video e materiali utili ai fini di rendere la didattica attiva e stimolante. 

METODI  DI  VERIFICA  

Le verifiche, sia orali che scritte, si sono svolte in maniera sistematica per abituare i Ragazzi ad uno 

studio costante e puntuale. Nel primo quadrimestre si ¯ privilegiato lôuso di test e questionari; i 

risultati di ogni verifica sono stati prontamente resi noti agli allievi, esplicitando gli eventuali 

correttivi necessari per il miglioramento. 

Trattandosi di una materia orale ¯ stata naturalmente privilegiata lôinterrogazione con cui si 

evidenziano la capacità di impostazione dei problemi, la precisione logica ed espositiva, la capacità 

critica, oltre che naturalmente la quantità di contenuti assimilati e la loro rielaborazione. 

Per quanto riguarda gli interventi di sostegno, si sono effettuati recuperi nelle ore curricolari e 

pomeridiani ponendo in atto interventi mirati al fine di favorire il recupero di carenze specifiche. 

CRITERI  DI  VALUTAZIONE   

In merito alla valutazione, si è cercato di evitare che gli alunni giungano a identificare il voto con 

lôunico motivo che scandisce il ritmo dello studio. Per questo si ¯ dato particolare risalto al fatto che 

lôintera tenuta e partecipazione in classe è oggetto di valutazione da parte del Docente, con la 

possibilità di migliorarli e modificarli in itinere. 

È importante la tempestività e la trasparenza nel comunicare la valutazione della prova sostenuta, 

che aiuta gli alunni nellôautovalutazione e nellôapprendere sempre pi½ un metodo chiaro e duraturo. 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

Il Docente, Prof. Nicolas Gaspari 

 

_______________________ 
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7.9.2 PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI  

 

Testi in adozione 

-  Grieco - Merlini et All - Scienza del pianeta Terra - minerali, rocce - vulcani, terremoti (LDM) 

dal Big Bang allôAntropocene - Zanichelli Editore 

-  Sadava, Hillis, Heller, Graig et All ñIl carbonio, gli enzimi, il DNAò ï Seconda edizione ï 

Chimica organica, biochimica e biotecnologie - Zanichelli Editore 

 

La chimica del Carbonio 

 

-  Introduzione alla chimica organica. Definizione delle propriet¨ che identificano lôelemento 

carbonio e suoi legami chimici. 

-  La reattività del carbonio attraverso reazioni di sostituzione, eliminazione e addizione. 

-  Lôisomeria dei composti organici: di struttura e stereoisomeria, volta alla costruzione di molecole 

organiche semplici. 

-  Principali gruppi funzionali da sapere riconoscere e rappresentare, allôinterno del gruppo degli 

idrocarburi, in particolare con approfondimento su alifatici (alcani, alcheni, alchini) e accenni 

sugli aromatici. 

 

Le basi della biochimica 

 

-  I carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi: generalità e loro funzioni. Chiralità dei 

monosaccaridi. I disaccaridi (lattosio, maltosio, saccarosio) e i polisaccaridi (amido, glicogeno e 

cellulosa); legame di condensazione (glicosidico). 

-  I lipidi: lipidi saponificabili e non saponificabili; trigliceridi; acidi grassi saturi e insaturi; 

reazione di idrogenazione; reazione di saponificazione; fosfolipidi, glicolipidi. Gli steroidi: 

colesterolo; ormoni steroidei; vitamine liposolubili. 

-  Le proteine: struttura degli amminoacidi; il  legame peptidico; la struttura delle proteine; 

denaturazione delle proteine. Gli enzimi sono catalizzatori biologici; lôazione catalitica di un 

enzima. 

-  DNA: struttura dei nucleotidi; gli acidi nucleici; struttura secondaria del DNA; replicazione del 

DNA; trascrizione del DNA. 

 

Il metabolismo energetico 

 

-  Le vie metaboliche: vie anaboliche e cataboliche. ATP. 

-  Il glucosio come fonte di energia. 

-  Il catabolismo dei carboidrati: glicolisi; il destino del piruvato; fermentazione lattica; 

fermentazione alcolica. Respirazione cellulare: decarbossilazione ossidativa del piruvato, ciclo di 

Krebs, trasporto finale degli elettroni nella catena respiratoria, la fosforilazione ossidativa e 

chemiosmosi. 
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La genetica dei virus e dei batteri 

 

-  Le caratteristiche biologiche dei virus; ciclo litico e lisogeno dei batteriofagi; virus animali a 

DNA (HPV); virus animali a RNA (SARS-COV-2, HIV). 

-  Batteri: i plasmidi; trasferimento genico orizzontale: coniugazione batterica, trasduzione; 

trasformazione. 

 

Dal DNA allôingegneria genetica 

 

-  Il DNA ricombinante e le biotecnologie moderne. 

-  Il clonaggio. 

-  Gli enzimi di restrizione; separare i frammenti di DNA: lôelettroforesi su gel.  

-  Amplificare il DNA: la PCR; alcune applicazioni della PCR: diagnostica molecolare, scienze 

forensi. 

-  Sequenziare il DNA: il metodo Sanger. 

-  La clonazione: la pecora Dolly. Lôediting genomico e il sistema CRISPR/Cas9. 

 

Le applicazioni delle biotecnologie 

 

-  Produzione di farmaci ricombinanti. 

-  Le nuove generazioni di vaccini. 

-  La terapia genica. 

-  La terapia con cellule staminali. 

-  Le biotecnologie per lôagricoltura: piante geneticamente modificate; piante resistenti ai parassiti; 

piante ad elevato contenuto nutrizionale. 

 

Elementi di Scienze della Terra 

 

-  Eruzioni e strutture vulcaniche. Fenomeni di vulcanismo secondario. Dove ritroviamo i 

principali contesti vulcanici nel mondo. Focus sui vulcani italiani e loro pericolosità e rischio 

(Vesuvio e Campi Flegrei). 

 

Educazione civica 

-  Le biotecnologie per lôambiente. 

-  Scienza ed etica. 

-  Il rischio idrogeologico, vulcanico e sismico in Italia. 

-  La sostenibilità: origine e diffusione delle epidemie virali. 

 

Pesaro, 14 maggio 2025                                                           

 

Il Docente, Prof. Nicolas Gaspari                                                     Gli Studenti  

 

     ____________________________                                  ____________________________ 

 

                                                                                               ____________________________ 
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7.10 STORIA DELLôARTE 

7.10.1 RELAZIONE DI STORIA DELLôARTE 

Introduzione 

Lôinsegnamento della Storia dellôArte al Liceo Classico si pone come principale obiettivo il 

raggiungimento da parte degli Studenti dello sviluppo del senso critico personale, della conoscenza 

del fare artistico nei suoi molteplici aspetti tecnici e simbolici, storici e contemporanei, strettamente 

connessi allôazione dellôuomo e del suo pensiero.  

Fondamentale finalit¨ risulta essere l'introduzione ad unôazione di critica che, anche attraverso la 

conoscenza del passato, conduca gli Studenti ad assumere atteggiamenti comportamentali 

consapevoli per il futuro, in grado di sviluppare maggiore responsabilità civile nei confronti del 

patrimonio storico artistico.  

 

Competenze in uscita 

¶ Inquadrare in modo coerente e motivato gli artisti, le opere, i beni culturali studiati nel loro 

specifico contesto storico, geografico e ambientale. 

¶ Comprendere il significato di unôopera dôarte moderna e contemporanea negli aspetti tecnici, 

stilistici, iconografici e simbolici in rapporto al contesto storico, agli altri linguaggi, allôautore, 

alle funzioni, alla committenza, ai destinatari.  

¶ Utilizzare e sviluppare una terminologia specifica del linguaggio dellôarte e delle tecniche di 

rappresentazione grafico/pittorica, della costruzione architettonica. 

¶ Sviluppare e articolare un pensiero critico, individuando e commentando nessi possibili fra 

un'opera d'arte e contesto storico ï filosofico ï letterario. 

 

Obiettivi formativi trasversali  

¶ Comprendere la complessit¨ e la variet¨ delle opere dôarte viste sia come documento storico e 

culturale avente valore di civiltà sia come produzione estetica organizzata su una struttura di 

segni e codici iconici.  

¶ Sviluppare competenze legate alla crescita della persona, nella costruzione del sé (agire in modo 

autonomo e responsabile, attuare indagini esplorative, collocando la propria esperienza personale 

in un sistema fondato sul rispetto reciproco). 

 

Metodologie di insegnamento 

La metodologia ha prediletto la lezione frontale e partecipata, sempre cercando di mantenere vivo 

lôinteresse e lôattenzione degli Studenti. Hanno rivestito un ruolo centrale la lettura e lôanalisi delle 

opere in classe, analizzate per gli aspetti tecnici, iconografici e stilistici e considerate come mezzo 

privilegiato per giungere ad una critica conoscenza di un autore, di un fenomeno o di una corrente 

artistici, del contesto storico culturale di riferimento, ponendo collegamenti intra disciplinari.  

Per incrementare l'apprendimento attivo e l'interdisciplinarietà sono stati favoriti, oltre alle lezioni 

frontali, momenti di cooperative learning e di apprendimento partecipativo, soprattutto sfruttando le 

verifiche orali. 
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Strumenti di insegnamento e metodi di verifica 

LIM, libro di testo, schemi e mappe concettuali, fotocopie da libri integrativi; 

verifiche orali in cui vengono valorizzati il riconoscimento, la lettura e l'analisi dell'opera dôarte, il 

confronto dialogico tra Docente e compagni, la sintesi critica e personale. 

 

Breve relazione sulla classe 

La classe, che per caratteristiche e numeri si presenta naturalmente eterogenea dal punto di vista del 

rendimento e della partecipazione alle attività scolastiche, ha visto consolidarsi soprattutto nel 

triennio il metodo di studio e la partecipazione, talvolta anche con contributi critici e affondi che 

mettono in connessione la preparazione scolastica con lôesperienza personale. 

Lôinsegnante ha svolto, senza problematiche particolari, il programma previsto al principio 

dellôanno scolastico nei suoi distinti ambiti e potuto monitorare regolarmente gli Studenti.  

La classe ha concluso il percorso didattico-formativo del quinquennio con un profilo positivo e 

rassicurante: lôapproccio alla disciplina, nelle sue diverse espansioni storiche e culturali, si ¯ 

sviluppato ed è cresciuto con regolarità, con dialogo sereno e costruttivo. 

Diversi Studenti hanno inoltre dimostrato una sincera volontà di comprendere quanto veniva loro 

spiegato, non accontentandosi di una conoscenza parziale o meccanica; la maggior parte degli 

allievi ha mostrato continuità nello studio, riuscendo così ad acquisire conoscenze buone, con 

alcune punte dôeccellenza.  

Il clima di lavoro in classe è stato sempre propenso al dialogo ed al confronto rispettoso tra le parti.  

 

Pesaro, 14 maggio 2025                                                           

 

Il Docente, Prof.ssa Clara Castaldo 

 

_______________________________ 
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7.10.2 PROGRAMMA  DI STORIA DELLôARTE 

 

Il Neoclassicismo: introduzione al significato del termine e sua periodizzazione (nascita del 

fenomeno per reazione al tardo Barocco e al Rococò; vita e scritti di J. J. Winckelmann (cenni); 

¶ Antonio Canova: Teseo e il Minotauro, Amore e Psiche, monumento funebre a Maria Cristina 

d'Austria, Ritratto scultoreo di Paolina Borghese come Venere. 

 

Il Romanticismo: linee cronologiche di un fenomeno artistico europeo; reazione al 

Neoclassicismo; concetto di ñsublimeò; impossibilit¨ di definizione del Romanticismo in senso 

univoco e riferimento a un "modo di sentire" a cui gli autori dell'epoca adeguano la propria 

espressione artistica  

¶ Il Romanticismo francese 

¶ Jean-Louis Théodore Géricault: La zattera della Medusa, Frammenti anatomici, Il ciclo degli 

Alienati risalenti al 1822-23 

¶ Eugène Delacroix: La Libertà che guida il popolo 

¶ Il Romanticismo italiano 

¶ Francesco Hayez: I vespri siciliani, Il bacio, L'ultimo abboccamento di Jacopo Foscari con la 

propria famiglia, Ritratto di A. Manzoni, Ritratto di C.B. conte di Cavour, Ritratto di Cristina di 

B. Trivulzio  

¶ Il Romanticismo inglese 

¶ William Turner: Tempesta di neve; Pioggia, vapore e velocità, Eruzione del Vesuvio  

¶ Il Romanticismo spagnolo 

¶ Francisco José de Goya: Saturno che divora i suoi figli (la transizione dalla maniera accademica 

alle "Pitture nere") 

¶ Il Romanticismo nel nord Europa 

¶ Caspar David Friedrich, Viandante sul mare di nebbia, Abbazia nel querceto, Il mare di ghiaccio 

 

Il Realismo: inquadramento storico: la crisi delle tendenze spiritualistiche del Romanticismo, il 

sorgere del Materialismo Storico e il contemporaneo fiorire delle dottrine positivistiche; il 

Padiglione del realismo di Courbet 

¶ J.D. Gustave Courbet: Gli Spaccapietre, Funerale a Ornans 

¶ Jean-François Millet: L'Angelus 

 

La pittura in Italia:  momenti di cambiamento (dalla pittura di storia alla pittura di genere, le 

scuole regionali di rinnovamento realista in Italia) 

¶ La Scuola di Posillipo: il paesaggio al centro delle opere (brevi cenni) 

¶ La Scapigliatura milanese (riferimenti al movimento di contestazione antiborghese portato avanti 

da giovani ribelli e anticonformisti che hanno come modello l'artista "bohémien"); Tranquillo 

Cremona: Lôedera 

¶ I Macchiaioli in Toscana: Giovanni Fattori: In vedetta  
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¶ Il divisionismo in Italia settentrionale: Giovanni Segantini: Le due madri; Giuseppe Pelizza da 

Volpedo: Il quarto stato; Umberto Boccioni: Ritratto della madre 

 

L'Impressionismo: significato e origine del termine; inquadramento storico e sociale; la svolta nei 

soggetti iconografici rappresentati; la pittura en plein air; la prima mostra del 1874 organizzata 

presso lo studio del fotografo Nadar in Boulevard des Capucines; il rapporto problematico con il 

pubblico, l'Accademia e la critica 

¶ Claude-Oscar Monet: Impressione, levar del sole, La Grenouillère; la serie delle Cattedrali di 

Rouen, dei covoni e delle ninfee 

¶ Édouard Manet: Olympia, Il bar delle Folies-Bergère 

¶ Pierre-Auguste Renoir: Bal au moulin de la Galette 

¶ Edgar Degas: L'assenzio 

¶ J.A. Camille Pissarro: Boulevard Montmartre di notte  

 

Il Simbolismo nell'arte di fine Ottocento: temi e iconografie principali; l'Arte suggerisce emozioni e 

stati d'animo, penetra l'intima essenza delle cose con immagini non descrittive ma evocatrici 

¶ Gustave Moreau, L'apparizione 

¶ Franz von Stuck e il Simbolismo nordico, Il peccato 

 

Il Post Impressionismo: esperienze complementari e correnti autonome; prodromi e "indizi" 

dell'Arte contemporanea e delle Avanguardie storiche 

¶ Il Puntinismo (ovvero ñil tradimentoò dellôImpressionismo) nelle ricerche di Paul Signac e di 

Georges Seurat   

¶ La ricerca delle forme geometriche e del volume in Paul Cézanne, esempi di Nature morte (Cesto 

di mele, bottiglia e biscotti), I giocatori di carte, La montagna Sainte-Victoire, Donna con 

caffettiera  

¶ I Fauves: la rivoluzione del colore antinaturalistico di André Derain e di Henri Matisse 

¶ Paul Gauguin tra Sintetismo e Primitivismo (l'esperienza del viaggio e dei Nabis), La visione 

dopo il sermone, Due donne tahitiane, Manao tupapau 

¶ Vincent Van Gogh, il "padre putativo" dell'Espressionismo, I mangiatori di patate, La camera di 

Vincent ad Arles, Autoritratto con l'orecchio bendato, Notte stellata  

 

L'Arte del '900  - Le Avanguardie storiche: periodizzazione e caratteristiche dei principali 

fenomeni europei; motivi e ragioni storiche dei "Manifesti", nuovo ruolo dell'Artista, la volontà 

rivoluzionaria e programmatica delle Arti 

¶ L'Espressionismo tedesco di Dresda (Die Brücke) e la ricerca del soggettivo nella realtà; i temi 

del disagio esistenziale; Ernst Ludwig Kirchner, Cinque donne per strada. Emil Nolde, 

Maschere  

¶ Il Cubismo, caratteristiche fondamentali dell'Avanguardia (fase analitica), il tandem di Georges 

Braque, Case a L'Estaque e Pablo Picasso, Les Demoiselles d'Avignon, Guernica. Genesi e 

tecnica dei collages cubisti di Braque e Picasso. Il rimando allôinsegnamento di C®zanne e la 

scomposizione delle figure in forme geometriche. Cenni alla scultura di Constantin Br©ncuἨi, 

Musa addormentata, Il Bacio 

¶ Il Dadaismo, caratteristiche fondamentali dell'Avanguardia e sua nascita a Zurigo; il nichilismo 

artistico e la distruzione sistematica dei valori tradizionali; Jean Arp, Collage con quadrati 
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disposti secondo le leggi del caso, Marcel Duchamp, Fontana (Orinatoio), Ruota di bicicletta, 

Scolabottiglie, lôinvenzione dellôobjet trouv® 

¶ Il Futurismo, lettura di stralci del Manifesto connessi alla poetica e alle Arti figurative; l'obiettivo 

"estensivo" dell'Avanguardia italiana nel teatro, nella moda, nella musica, nella cucina, 

nell'architettura. Analisi delle opere di: Umberto Boccioni, Forme uniche della continuità nello 

spazio, La città che sale, e di Giacomo Balla, Bambina che corre sul balcone, Linee forza 

del pugno di Boccioni 

¶ Il Surrealismo, principali esponenti riuniti sotto lôegida di Andr® Breton; lôarte dellôautomatismo 

psichico; lôanalisi dei diversi aspetti della psiche e dellôinconscio; Ren® Magritte, Il figlio 

dellôuomo, Valori personali, Lôimpero della luce, Ceci n'est pas une pipe; Salvador Dal², La 

persistenza della memoria 

¶ La Metafisica di Giorgio de Chirico, lôenigma come centro di ricerca artistica e il rapporto con la 

classicit¨, Le muse inquietanti, Piazze dôItalia 

¶ I Fauves e la ricerca innovativa di Matisse: La stanza rossa, Donna con cappello  

¶ Der Blaue Reiter (Il cavaliere azzurro) e la pittura astratta di Vasilij Kandinskij; brevi riferimenti: 

"Lo spirituale nell'arte"; Primo acquerello astratto 

 

LôInformale, coordinate cronologiche (differenze di significato tra ñarte astrattaò e ñarte 

informaleò); il continente americano ¯ il nuovo protagonista della seconda met¨ del XX secolo; 

brevi cenni allôarte gestuale di Jackson Pollock e di Alberto Burri, Combustioni, Sacchi e Cretti 

 

Pesaro, 14 maggio 2025                                                           

 

La Docente, Prof.ssa Clara Castaldo                               Gli Studenti  

 

     ____________________________                                  ____________________________ 

 

                                                                                               ____________________________ 
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Prof.ssa Santina Savaia 

7.11 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE FEMMINILE  

7.11.1 RELAZIONE DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE FEMMINILE  

 

Analisi della situazione della classe (con riferimento a prove di ingresso o di verifica già effettuate, 

segnalando singole situazioni di ñeccellenzaò o di carenza) 

LIVELLI DI PARTENZA  

TEST DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE 

-  CAPACITÀ FORZA ARTI INFERIORI: salto in lungo da fermo; 

-  CAPACITÀ FORZA ARTI SUPERIORI: piegamenti sulle braccia e tenute; 

-  CAPACITÀ FORZA ADDOMINALI: esercizi addominali e tenute isometriche; 

-  CAPACITÀ RESISTENZA: test di Cooper (6 minuti); 

-  CAPACITÀ DI VELOCITÀ: start 30 mt. 

LIVELLI RILEVATI  

Dallôosservazione dei test effettuati, si ¯ potuto rilevare, allôinterno della classe, una certa 

eterogeneità sia delle capacità sia delle qualità motorie. Alcuni Studenti sono in possesso di discrete 

capacità motorie e quindi pronti a ricevere nuove informazioni, altri invece, necessitano di 

particolari cure e attenzioni. 

A tal proposito, non si intendono attivare attività di insegnamento didattico educativo integrativo, 

poich® le difficolt¨ rilevate sono dovute, soprattutto, alla mancanza di abitudine allôattivit¨ motoria 

e quindi al gesto sportivo. Pertanto, con un adeguato impegno durante le ore curriculari si riuscirà a 

rendere la classe più omogenea. 

È comunque essenziale che ogni Studente sia guidato ad ottenere un significativo miglioramento 

delle conoscenze, delle competenze e delle capacità rispetto alla propria situazione iniziale. 

OBIETT IVI DI APPRENDIMENTO CONSEGUITI  

CONOSCENZE 

-  Sviluppo della mobilit¨ articolare, della forza della velocit¨ e della resistenza; 

-  Consolidamento della coordinazione dinamica generale, inter-segmentaria, della strutturazione 

spazio-temporale, dei fondamentali tecnici dellôattivit¨ sportiva, del ritmo; 

-  Conoscenza dei propri limiti attraverso esperienze motorie individuali e di squadra, rispetto della 

propria persona, degli altri, della lealt¨, delle regole e degli attrezzi; 

-  Comprensione e applicazione del gioco; 

-  Conoscere le regole e le tecniche fondamentali delle principali attivit¨ sportive individuali e di 

Squadra; 

-  Conoscere i vantaggi dellôallenamento; 

-  Conoscenza relativa alle norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli 

infortuni ed alla prestazione dei primi soccorsi; 

-  Conoscenza di nozioni generali di anatomia e fisiologia con particolare riferimento allôapparato 
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respiratorio e cardiocircolatorio; 

-  Conoscenza delle nozioni fondamentali del rapporto con lôalimentazione. 

CAPACITÀ 

-  Tollerare un carico di lavoro sub massimale per un tempo prolungato; 

-  Vincere resistenze rappresentate dal carico naturale o con lôaggiunta di carichi adeguati; 

-  Compiere azioni semplici e / o complesse nel breve tempo possibile; 

-  Eseguire movimenti di ampia escursione dimostrando scioltezza muscolare; 

-  Dimostrare capacit¨ di controllo motorio globale e segmentario in situazioni semplici o variabili. 

Potenziare da un punto di vista motorio le capacit¨ coordinative e condizionali; 

-  Approfondire e rinforzare le capacit¨ relazionali della persona, la capacit¨ di cooperazione, del 

rispetto reciproco e della lealt¨; 

-  Conoscere le regole del gioco e acquisire un sufficiente controllo dei fondamentali individuali. 

COMPETENZE 

-  Riuscire ad effettuare andature preatletiche, esercizi di agilit¨, scioltezza e prontezza di riflessi; 

-  Esercizi a carico naturale e con piccoli attrezzi, esercizi di agilit¨, scioltezza e prontezza di 

riflessi; 

-  Esercizi a carico naturale e con piccoli attrezzi, esercizi di mobilit¨ articolare e di stretching; 

-  Corsa lenta e prolungata, giochi di movimento e test motori di velocit¨; 

-  Riuscire ad effettuare percorsi di destrezza (con o senza attrezzi), salto e superamento; 

-  Esercizi di equilibrio statico e dinamico; 

-  Esercizi di lancio e mira; esercitazioni specifiche sui fondamentali del gioco. 

METODO E STRUMENTO DI LAVORO  

Il metodo di insegnamento utilizzato è stato prevalentemente quello globale, affiancato in alcuni 

casi di necessità, da quello analitico. Per ogni attività sono state utilizzate spiegazioni verbali e 

dimostrazioni pratiche, il lavoro è stato proposto tenuto sempre presente il principio della 

progressività e della globalità. 

Strumenti utilizzati: palestra e campo dellôIstituto, piccoli attrezzi specifici delle varie discipline e 

dispense fornite dallôInsegnante per la parte teorica. 

GIUDIZIO FINALE COMPLESSIVO  

Sulla base del lavoro svolto nel corso dellôanno scolastico e tenuto conto delle singole situazioni 

iniziali, la classe ha mostrato un buon interesse allôattivit¨ con unôattiva e continua partecipazione 

raggiungendo un ottimo livello di conoscenza delle metodologie sportive applicate con particolare 

riferimento al benessere che pu¸ nascere dallôattivit¨ sportiva. 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Santina Savaia 

 

____________________________ 
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7.11.2 PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE FEMMINILE  

FORZA 

Miglioramento della forza: attività ed esercizi a carico naturale; attività ed esercizi con piccoli e 

grandi attrezzi; importanza dellôallenamento. Potenziamento muscolare attraverso i circuiti. 

 

RESISTENZA 

Miglioramento della resistenza: corsa lenta - prolungata(endurance). 

 

MOBILITÀ ARTICOLARE  

Miglioramento della mobilità articolare: serie di esercizi per il metodo dinamico e per il metodo 

statico o stretching. Lavoro con la funicella. 

 

VELOCITÀ  

Miglioramento della velocità: corsa calciata, corsa balzata, skip, sprint su brevi tratti di corsa, 

esercizi per lo sviluppo della velocità nei giochi di squadra, esercizi per migliorare la velocità di 

reazione, di esecuzione e di spostamento. 

 

COORDINAZIONE  

Miglioramento della coordinazione: attività per lo sviluppo delle capacità coordinative oculo 

manuale, orientamento spazio - temporale, attività per lo sviluppo delle capacità coordinative 

speciali (di combi-nazione e accoppiamento, di coordinazione oculo-manuale, di orientamento 

spazio-temporale). Ginnastica aerobica e realizzazione di coreografie su base musicale.  

 

GIOCO DI SQUADRA  

Conoscenza delle regole e delle tecniche della Pallavolo: esercitazioni individuali e di gruppo, 

organizzazione delle conoscenze acquisite e loro sviluppo in partite. Partite di pallavolo con 

assunzione di ruoli diversi e arbitraggio. Giochi propedeutici alla pallavolo.  

 

PROGETTI  

Partecipazione al Progetto MIM: Competizione Sportive Studentesche di Atletica leggera. 

Lezione d Canottaggio: parte teorica e dimostrazione partica in palestra. 

Scienze dellôalimentazione: lôimportanza dellôalimentazione e alimentazione sportiva Dott.ssa Licia 

Generali. 

 

ATLETICA LEGGERA  

Conoscenza delle singole discipline e delle regole. 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

La Docente, Prof.ssa Santina Savaia 

 

____________________________ 

 

 

Gli Studenti  

 

____________________________ 

 

____________________________ 
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Prof.ssa Santina Savaia 

7.12 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE MASCHILE  

7.12.1 RELAZIONE  DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE MASCHILE  

 

Analisi della situazione della classe (con riferimento a prove di ingresso o di verifica già effettuate, 

segnalando singole situazioni di ñeccellenzaò o di carenza) 

LIVELLI DI PARTENZA  

TEST DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE 

-  CAPACITÀ FORZA ARTI INFERIORI: salto in lungo da fermo; 

-  CAPACITÀ FORZA ARTI SUPERIORI: piegamenti sulle braccia e tenute; 

-  CAPACITÀ FORZA ADDOMINALI: esercizi addominali e tenute isometriche; 

-  CAPACITÀ RESISTENZA: test di Cooper (6 minuti); 

-  CAPACITÀ DI VELOCITÀ: start 30 mt. 

LIVELLI RILEVATI  

Dallôosservazione dei test effettuati, si ¯ potuto rilevare, allôinterno della classe, una certa 

eterogeneità sia delle capacità sia delle qualità motorie. Alcuni Studenti sono in possesso di discrete 

capacità motorie e quindi pronti a ricevere nuove informazioni, altri invece, necessitano di 

particolari cure e attenzioni. 

A tal proposito, non si intendono attivare attività di insegnamento didattico educativo integrativo, 

poich® le difficolt¨ rilevate sono dovute, soprattutto, alla mancanza di abitudine allôattivit¨ motoria 

e quindi al gesto sportivo. Pertanto, con un adeguato impegno durante le ore curriculari si riuscirà a 

rendere la classe più omogenea. 

È comunque essenziale che ogni Studente sia guidato ad ottenere un significativo miglioramento 

delle conoscenze, delle competenze e delle capacità rispetto alla propria situazione iniziale. 

OBIETT IVI DI APPRENDIMENTO CONSEGUITI  

CONOSCENZE 

-  Sviluppo della mobilit¨ articolare, della forza della velocit¨ e della resistenza; 

-  Consolidamento della coordinazione dinamica generale, inter-segmentaria, della strutturazione 

spazio-temporale, dei fondamentali tecnici dellôattivit¨ sportiva, del ritmo; 

-  Conoscenza dei propri limiti attraverso esperienze motorie individuali e di squadra, rispetto della 

propria persona, degli altri, della lealt¨, delle regole e degli attrezzi; 

-  Comprensione e applicazione del gioco; 

-  Conoscere le regole e le tecniche fondamentali delle principali attivit¨ sportive individuali e di 

Squadra; 

-  Conoscere i vantaggi dellôallenamento; 

-  Conoscenza relativa alle norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli 

infortuni ed alla prestazione dei primi soccorsi; 

-  Conoscenza di nozioni generali di anatomia e fisiologia con particolare riferimento allôapparato 
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respiratorio e cardiocircolatorio; 

-  Conoscenza delle nozioni fondamentali del rapporto con lôalimentazione. 

CAPACITÀ 

-  Tollerare un carico di lavoro sub massimale per un tempo prolungato; 

-  Vincere resistenze rappresentate dal carico naturale o con lôaggiunta di carichi adeguati; 

-  Compiere azioni semplici e / o complesse nel breve tempo possibile; 

-  Eseguire movimenti di ampia escursione dimostrando scioltezza muscolare; 

-  Dimostrare capacit¨ di controllo motorio globale e segmentario in situazioni semplici o variabili. 

Potenziare da un punto di vista motorio le capacit¨ coordinative e condizionali; 

-  Approfondire e rinforzare le capacit¨ relazionali della persona, la capacit¨ di cooperazione, del 

rispetto reciproco e della lealt¨; 

-  Conoscere le regole del gioco e acquisire un sufficiente controllo dei fondamentali individuali. 

COMPETENZE 

-  Riuscire ad effettuare andature preatletiche, esercizi di agilit¨, scioltezza e prontezza di riflessi; 

-  Esercizi a carico naturale e con piccoli attrezzi, esercizi di agilit¨, scioltezza e prontezza di 

riflessi; 

-  Esercizi a carico naturale e con piccoli attrezzi, esercizi di mobilit¨ articolare e di stretching; 

-  Corsa lenta e prolungata, giochi di movimento e test motori di velocit¨; 

-  Riuscire ad effettuare percorsi di destrezza (con o senza attrezzi), salto e superamento; 

-  Esercizi di equilibrio statico e dinamico; 

-  Esercizi di lancio e mira; esercitazioni specifiche sui fondamentali del gioco. 

METODO E STRUMENTO DI LAVORO  

Il metodo di insegnamento utilizzato è stato prevalentemente quello globale, affiancato in alcuni 

casi di necessità, da quello analitico. Per ogni attività sono state utilizzate spiegazioni verbali e 

dimostrazioni pratiche, il lavoro è stato proposto tenuto sempre presente il principio della 

progressività e della globalità. 

Strumenti utilizzati: palestra e campo dellôIstituto, piccoli attrezzi specifici delle varie discipline e 

dispense fornite dallôInsegnante per la parte teorica. 

GIUDIZIO FINALE COMPLESSIVO  

Sulla base del lavoro svolto nel corso dellôanno scolastico e tenuto conto delle singole situazioni 

iniziali, la classe ha mostrato un buon interesse allôattivit¨ con unôattiva e continua partecipazione 

raggiungendo un ottimo livello di conoscenza delle metodologie sportive applicate con particolare 

riferimento al benessere che pu¸ nascere dallôattivit¨ sportiva. 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Santina Savaia 

 

____________________________ 
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7.12.2 PROGRAMMA  DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE MASCHILE  

 

FORZA 

Miglioramento della forza: attività ed esercizi a carico naturale; attività ed esercizi con piccoli e 

grandi attrezzi; importanza dellôallenamento. Potenziamento muscolare attraverso i circuiti. 

 

RESISTENZA 

Miglioramento della resistenza: corsa lenta e prolungata (endurance); circuito. 

 

MOBILIT À ARTICOLARE  

Miglioramento della mobilità articolare: serie di esercizi per il metodo dinamico e per il metodo 

statico o stretching. 

 

VELOCITÀ  

Miglioramento della velocità: corsa calciata, corsa balzata, skip, sprint su brevi tratti di corsa, 

esercizi per lo sviluppo della velocità nei giochi di squadra, esercizi per migliorare la velocità di 

reazione, di esecuzione e di spostamento. 

 

COORDINAZIONE  

Miglioramento della coordinazione: attività per lo sviluppo delle capacità coordinative (oculo 

manuale, orientamento spazio - temporale) attività per lo sviluppo delle capacità coordinative 

speciali (di combinazione e accoppiamento, di coordinazione oculo-manuale, di orientamento 

spazio - temporale).  

 

GIOCO DI SQUADRA  

Conoscenza delle regole e delle tecniche della Pallavolo: esercitazioni individuali e di gruppo, 

organizzazione delle conoscenze acquisite e loro sviluppo in partite. Partite di pallavolo con 

assunzione di ruoli diversi e arbitraggio. 

Conoscenza delle regole e delle tecniche del Calcio: esercitazioni individuali e di gruppo, 

organizza-zione delle conoscenze acquisite e loro sviluppo in partite. Partite di calcio con 

assunzione di ruoli di-versi e arbitraggio. 

Conoscenza delle regole del Basket con realizzazione di minitornei. 

Conoscenza delle discipline dellôAtletica leggera: corsa, salti e lanci. Partecipazione ai campionati 

Studenteschi di atletica leggera. 

 

PROGETTI   

Partecipazione al Progetto MIM: Competizione Sportive Studentesche di Atletica leggera. 

Lezione d Canottaggio: parte teorica e dimostrazione partica in palestra. 

Scienze dellôalimentazione: lôImportanza dellôalimentazione e alimentazione sportiva Dott.ssa Licia 

Generali 

 

PARTE TEORICA  

Elementi fondamentali di un allenamento. 
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Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Santina Savaia 

 

_____________________________ 

 

Gli Studenti  

 

____________________________ 

 

____________________________ 

  



119 

Liceo Classico Paritario ñG. L. Storoniò 

Classe III Liceo Classico  

a. s. 2024-25 

Prof. Federico Raffaelli 

7.13 MUSICA  

7.13.1 RELAZIONE DI MUSICA  

 

INTRODUZIONE  

 

Lo studio della Musica in un Liceo è un privilegio dato agli Studenti per approfondire aspetti verso 

un settore molto presente nella loro quotidianità: basti pensare al tempo che ciascuno di loro dedica 

nellôarco della giornata allôascolto della musica. 

Con lo studio di tale disciplina, lo Studente disporrà di strumenti adeguati a comprendere in modo 

più profondo ciò che ha portato il linguaggio della musica agli attuali processi compositivi ed 

esecutivi. Avrà la capacità di orientarsi nel passato musicale, cogliendone gli elementi di continuità 

e di alterit¨ rispetto allôorizzonte musicale odierno. Sar¨ guidato nellôanalisi e nello studio dei 

generi musicali, alla riflessione sulle loro modificazioni e la loro scomparsa o permanenza nel corso 

della storia ed in particolare nei generi musicali moderni e contemporanei. 

Lôattenzione dedicata agli aspetti formali degli ascolti musicali presi in esame contribuir¨ inoltre 

alla formazione di criteri estetici e sarà in grado di abituare lo Studente a formulare giudizi 

personali, critici e meditati, che lo metteranno nelle condizioni di avere uno sguardo più attento e 

completo sulle forme musicali attuali. 

Un momento di arricchimento, di scoperta e di bellezza che va a completare il quadro storico-

artistico gi¨ ben delineato dalla Storia dellôarte, ma necessario per una corretta ed esaustiva 

interdisciplinarità anche con la Storia e la Letteratura. Non si può non considerare la realtà storica 

del nostro paese, lôItalia, seconda a nessunôaltra nazione nellôaver dato allôinterno del panorama 

europeo e mondiale, il maggior contributo allo sviluppo di tutta la musica occidentale. 

 

COMPETENZE IN USCITA  

 

- Incremento della capacità di ascolto e di comprensione di un brano musicale anche di una certa 

lunghezza qualunque sia il genere. 

- Incremento nellôindividuare le caratteristiche specifiche, in particolar modo nei confronti di 

quei brani appartenenti al periodo storico oggetto del programma di studio e avendo come 

riferimento le forme musicali ad esso connesse; 

- Potenziamento dellôorecchio allôascolto analitico; 

- Potenziamento nellôesprimere un giudizio critico di ci¸ che si ascolta, motivarne lôinteresse ed 

essere coscienti e consapevoli dello stato dôanimo da esso provocato;  

- Miglioramento dellôintonazione, potenziamento dellôorecchio, maggiore consapevolezza del 

proprio organo vocale, conoscenza e comprensione del repertorio in riferimento allôattivit¨ 

pratica di canto corale svolta. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI (TRASVERSALI)  

 

COLLABORAZIONE E PARTECIPAZIONE 

- Rispetto e discrezione delle norme della convivenza scolastica; 
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- Partecipazione e collaborazione allôapprendimento comune. 

 

METODO DI STUDIO 

- Regolarità nello studio personale e puntualità nel rispetto delle consegne; 

- Responsabilit¨ e autonomia nellôorganizzazione del proprio lavoro (anche tempi); 

- Corretta gestione del materiale di lavoro. 

 

ELABORAZIONE DELLE CONOSCENZE E COMUNICAZIONE 

- Uso corretto e consapevole dei linguaggi disciplinari, come ulteriore presa di coscienza della 

 realtà; 

- Sviluppo delle capacità espositiva, narrativa e argomentativa; 

- Sviluppo delle capacità di analisi e sintesi; 

- Approfondire la conoscenza di sé, dei propri limiti e delle proprie potenzialità, anche come 

 condizione per lôorientamento post-liceale; 

- Favorire unôapertura critica motivata nei confronti delle proposte culturali e degli stimoli sia 

 interni che esterni alla Scuola, fornendo gli strumenti per un confronto fra le diverse discipline 

 ed aree disciplinari e per una visione sinottica dei problemi. 

 

OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI  

 

Nel corso dellôanno, attraverso lôascolto, lôanalisi, lo studio e lôesecuzione di brani musicali, gli 

Studenti dovranno quindi: 

- Essere in grado di ascoltare musica, con la pazienza e il tempo necessario per familiarizzare 

 con una realtà normalmente lontana dalla sensibilità odierna, qualora il brano in esame 

 appartenga ad epoche storiche lontane da noi; 

- Saper collocare temporalmente con una certa precisione, ciò che ascoltano, con particolare 

 riferimento alla musica appartenente ai periodi storici che saranno oggetto del programma di 

 studi; 

- Saper desumere, da una determinata musica presa in esame, gli elementi storici e socioculturali 

che lôhanno generata; 

- Essere in grado di arrivare a formulare un giudizio critico su ciò che ascoltano e paragonarlo 

 ai propri gusti musicali, ai propri interessi, alle proprie esigenze e domande; 

- Sviluppare una buona capacità pratica di esecuzione del canto corale avendo piena 

 consapevolezza della propria parte quale elemento integrante ed indispensabile allôinterno 

 dello strumento ñCoroò. 

Per raggiungere tali scopi, lôattivit¨ didattica sar¨ orientata al conseguimento dei seguenti obiettivi: 

- Conoscenza dei principali periodi storici della musica occidentale con particolare attenzione 

 alle forme e agli autori relativi ai periodi già oggetto di studio nelle discipline di: Storia, Storia 

 dellôarte e Letteratura; 

- Capacità di ascolto autonomo attraverso prove in classe e a casa, sviluppando quella sensibilità 

 derivante dallôascolto del bello; 

- Capacità di problematizzare, contestualizzare e non fermarsi alle pure sensazioni immediate 

 derivanti da un ascolto superficiale, ma ricercare sempre il perché di ciò che un ascolto, anche 

 approfondito, suscita; 

- Attività di canto corale, necessaria in quanto la musica è una disciplina prima di tutto pratica 

 che la si acquisisce pienamente facendola e sperimentandola su sé stessi. 
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METODOLOGIE DI INSEGNAMENTO  

 

- Ascolto, commento ed analisi di brani musicali; 

- Esercitazioni di ascolto individuale; 

- Illustrazione dei periodi storici e dei contesti socioculturali relativi ai brani in oggetto 

 partendo sempre dallôascolto; 

- Interdisciplinarit¨ con Storia, Storia dellôArte e Letteratura; 

- Attività di canto corale. 

 

STRUMENTI DI INSEGNAMENTO  

 

- Bibliografia scelta e consigliata per la consultazione (Libri, articolié); 

- Testi in fotocopia; 

- Schemi e appunti forniti dallôInsegnante; 

- Lavagna; 

- Audiovisivi; 

- Materiali digitali (LIM, interneté) 

 

METODI DI VERIFICA  

 

- Interventi; 

- Controllo dei compiti a casa; 

- Interrogazioni; 

- Relazioni e lavori individuali; 

- Osservazione sistematica dei comportamenti tenuti in classe. 

  

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE, ORALI E PRATICHE  

 

- Comprensione della forma di un brano, del genere, dello stile e del periodo storico di 

 appartenenza; 

- Verifica della conoscenza e corretta esecuzione delle proprie parti (voci) in relazione 

 allôattivit¨ corale svolta; 

- Corretto uso della lingua italiana. 

 

BREVE RELAZIONE SULLA  CLASSE 

 

La classe, da me presa in carico nellôa. s. 2020/2021, risulta composta nella modalit¨ articolata da 

16 Studenti, nella specifica opzione classica da 7 Studenti: 3 Femmine e 4 Maschi. Ha dimostrato 

un discreto interesse e coinvolgimento nei confronti degli argomenti trattati. Il lavoro si è svolto in 

un clima generalmente tranquillo in cui si sono resi necessari alcuni richiami per una più proficua e 

attenta condotta delle attività.  

Il percorso didattico si è snodato in due filoni principali: la parte storico-analitica e la parte pratica. 

In quella storico-analitica si sono affrontate due tra le più importanti forme musicali della musica 

colta occidentale: il Concerto per strumento solista e orchestra e il Poema Sinfonico. Sono state 

trattate, quindi, due opere dei maggiori compositori che si sono misurati con queste forme. È stata 

condotta unôanalisi approfondita degli aspetti musicali pi½ importanti per comprenderne le 

caratteristiche peculiari che le costituiscono. La parte pratica, invece, si è focalizzata sul 
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miglioramento e consolidamento nellôutilizzo della propria voce e la conoscenza di nuove musiche 

di stili ed epoche differenti attraverso lo studio del repertorio corale affrontato. Il livello di 

conoscenze e competenze acquisite risulta essere generalmente soddisfacente. 

 

Pesaro, 14 maggio 2025      

 

Il Docente, Prof. Federico Raffaelli 

 

______________________________ 
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Liceo Classico Paritario ñG. L. Storoniò  

Classe III Liceo Classico 

a. s. 2024-25 

Prof. Federico Raffaelli 

7.13.2 PROGRAMMA DI MUSICA  

¶ Vocalità:  

o La respirazione: respirazione diaframmatica ed esercizi per una migliore emissione e 

del fiato. 

o Postura e tecniche di rilassamento per predisporre lôapparato fonatorio ad una corretta 

preparazione ed emissione del suono. 

o Esercizi per una corretta emissione del suono. 

o Vocalizzi ed esercizi di riscaldamento della voce per migliorare lôemissione del suono 

ed ampliare lôestensione del proprio registro vocale. Lavoro su come affrontare in 

maniera adeguata lo studio di un brano di musica vocale e lôesecuzione di una prova o 

un concerto corale.  

 

¶ Studio dei seguenti brani corali finalizzato alla realizzazione del Recital di Natale: 

o When the Saints Go Marching In. Brano tradizionale Spiritual. 

o Joshua Fit the Battle of Jericho. Brano tradizionale Spiritual. 

o Gli angeli nelle campagne. Brano tradizionale natalizio; versione italiana dellôoriginale 

francese: Les Anges dans nos campagnes. 

 

¶ La scuola va a teatro.  

La forma del Concerto: Analogie e differenze tra il Concerto per strumento solista e 

orchestra e la Sinfonia. Storia e studio analitico della forma musicale, delle caratteristiche 

principali e dellôorganico orchestrale del Concerto per violino e orchestra in Re maggiore, 

op. 61 di Ludwig Van Beethoven e della Sinfonia nÁ8 ñLôincompiutaò in Si minore, D 759 

di Franz Schubert. Visione ed ascolto di alcune esecuzioni in preparazione alla 

partecipazione del concerto per le scuole promosso dallôOrchestra Sinfonica ñG. Rossiniò di 

Pesaro allôinterno del progetto ñLa Scuola va a Teatroò (Pesaro ï Teatro Rossini, 28 marzo 

2025). 

 

¶ Studio ed esecuzione dei seguenti brani corali in occasione della Via Crucis (Pasqua 2025): 

o Dal profondo. Stefano Pianori 

o Jesu tibi vivo. Tradizionale 

o Monologo di Giuda. Claudio Chieffo 

o De la crudel morte del Cristo. Laudario di Cortona, sec. XIII 
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o Qui presso a Te. Anonimo, attr. a W. A. Mozart 

o Omne homo ad alta voce. Laudario di Cortona, sec. XIII 

o Lôuomo cattivo. Claudio Chieffo 

o Tu mi guardi dalla croce. Anonimo, attr. a W. A. Mozart 

o Ti adoro Redentore. Antonio Martorell 

o Allora saprete che esisto. Testo: Maurice Cocagnac; Musica: P. Houdy 

o Noi non sappiamo chi era. Aldo e Giorgio Roscio / Alberto e Giuseppe Agape 

 

¶ Il Poema Sinfonico.  

Il Poema Sinfonico nellôOttocento: analogie e differenze con la Sinfonia. Definizione, 

caratteristiche e peculiarit¨ della forma musicale attraverso lo studio e lôanalisi del poema 

Sinfonico ñLa Moldavaò di BedŚich Smetana (1824 ï 1884), tratto dal ciclo sinfonico 

M§vlast ("La mia patria"). Visione del video con prova ed esecuzione dellôopera a cura del 

direttore dôorchestra ungherese Ferenc Fricsay (1914 ï 1963), per la collana ñI grandi direttori 

in provaò (Stoccarda, 14 giugno 1960). 

 

¶ George Gershwin e la storia del Jazz: studio, analisi ed esecuzione nella versione corale del 

brano ñI Got Rhythmò. 

Pesaro, 14 maggio 2025      

Il Docente, Prof. Federico Raffaelli 

______________________________ 

 

Gli Studenti 

______________________________ 

 

______________________________ 
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Liceo Classico Paritario ñG. L. Storoniò 

Classe III Liceo Classico  

a. s. 2024-25 

Prof. Don Andrea Marescotti 

7.14 RELIGIONE  

7.14.1 RELAZIONE DI RELIGIONE  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

Lôinsegnamento della religione cattolica nella classe III vuole fornire la conoscenza di sé e del 

mondo in unôottica cristiana, partendo da un approccio laico cercando di comprendere situazioni 

problematiche del mondo attuale alla luce del messaggio evangelico. 

CONOSCENZE 

Conoscenze di base della comunità degli Apostoli, sulla figura di Cristo e del suo Messaggio a 

partire dai racconti evangelici del Nuovo Testamento e di alcuni passi dellôAntico Testamento. 

La visione della chiesa su temi come la violenza in generale e la violenza domestica e di genere e la 

pornografia. 

METODI E STRUMENTI DI INSEGNAMENTO  

- Visione di film in classe 

- Analisi dei personaggi e delle scene 

- Collegamenti con il testo Evangelico (lettura dei testi) 

- Dialogo e dibattito in classe e testimonianze. 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

Il Docente, Prof. Don Andrea Marescotti 

 

____________________________ 
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Liceo Classico Paritario ñG. L. Storoniò 

Classe III Liceo Classico  

a. s. 2024-25 

Prof. Don Andrea Marescotti 

7.14.2 PROGRAMMA DI RELIGIONE  

 

¶ Tema: EDUCAZIONE e VIOLENZA 

o Visione del Film ñEvil, il ribelleò 

o Analisi del film e della storia dei personaggi 

o Lettura di alcuni articoli sul tema e dibattito 

o Il Vangelo come stile educativo e di vita 

 

¶ Tema: AMORE, MORTE, TEMPO 

o Visione del Film ñCollateral beautyò 

o Analisi del film e dei personaggi 

o Lettura di un articolo di DôAvenia sul tema del tempo 

o Lôinsegnamento della Chiesa e della Scrittura su questi tre temi 

 

¶ Tema: Il MALEé una realt¨ 

o Dialogo coi Ragazzi su fatti o esperienze di male 

o Dialogo e testimonianza con don Giuseppe Leone, Esorcista della Diocesi di Pesaro 

o La vita santa e virtuosa in risposta al male 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

Il Docente, Prof. Don Andrea Marescotti 

 

____________________________ 

 

 

Gli Studenti  

 

____________________________ 

 

____________________________ 
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Liceo Classico Paritario ñG. L . Storoniò 

Classe III Liceo Classico 

a. s. 2024-25 

Prof.ssa Roberta Boccotti 

7.15 EDUCAZIONE CIVICA  

7.15.1 RELAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA  

 

La classe, presa in carico dalla sottoscritta per la disciplina di Educazione civica dal quarto anno, 

risulta composta nella modalità articolata da 16 Studenti, nella specifica opzione classica da 7 

Studenti, e nellôopzione scientifica da 9 Studenti. 

Obiettivo specifico di studio è stato di fornire conoscenze legate alla cittadinanza attiva nelle 

diverse Discipline di studio. Il programma svolto è stato portato avanti congiuntamente da tutti i 

Docenti del Consiglio di classe, ciascuno in base alla materia insegnata. 

Gli Studenti della classe articolata si sono dimostrati sin da subito coinvolti nelle lezioni e 

propositivi nellôatteggiamento e partecipi alle lezioni in classe. 

Sebbene la classe sia di composizione eterogenea per capacità e rendimento, un punto di lavoro 

comune ¯ stato far cogliere a ognuno, secondo le proprie possibilit¨, lôampiezza di ragionamento, al 

fine di forgiare il pensiero critico astratto e non la mera memorizzazione di un percorso critico 

altrui. 

Accanto ad un lavoro di ampliamento e approfondimento, è stato necessario lavorare sulla capacità 

di sintesi, a partire dallôesercizio di identificazione degli aspetti pi½ importanti degli argomenti 

affrontati. Ciò ha permesso di imparare a dibattere su tematiche complesse o di attualità. Questo 

lavoro è stato fondamentale soprattutto per i profili degli Studenti più fragili. 

Anche in vista del vicino Esame di Stato, cura particolare è stata riservata al lavoro di 

potenziamento e affinamento della capacità di argomentazione, con particolare attenzione alla: 

-  precisione della terminologia specifica della Disciplina 

-  consequenzialità dei nessi logici 

-  scelta degli argomenti pertinenti 

-  capacità di collegamento e di giudizio critico 

OBIETTIVI FORMATIVI (TRASVERSALI)  

COLLABORAZIONE E PARTECIPAZIONE  

-  Rispetto delle norme della convivenza scolastica; 

-  Partecipazione e collaborazione allôapprendimento comune. 

METODO DI STUDIO  

-  Regolarità nello studio personale e puntualità nel rispetto delle consegne; 

-  Responsabilit¨ e autonomia nellôorganizzazione del proprio lavoro (anche dei tempi); 

-  Corretta gestione del materiale di lavoro. 

ELABORAZIONE DELLE CONOSCENZE E COMUNICAZIONE  

-  Uso corretto e consapevole dei linguaggi disciplinari, come ulteriore presa di coscienza della 

realtà; 

-  Sviluppo della capacità espositiva, narrativa e argomentativa; 

-  Sviluppo della capacità di analisi e sintesi; 
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-  Approfondire la conoscenza di sé, dei propri limiti e delle proprie potenzialità, anche come 

condizione per lôorientamento post-liceale; 

-  Favorire unôapertura critica motivata nei confronti delle proposte culturali e degli stimoli sia 

interni che esterni alla Scuola, fornendo gli strumenti per un confronto fra le diverse discipline 

ed aree disciplinari e per una visione sinottica dei problemi. 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI INSEGNAMENTO  

Lôinsegnamento di Educazione civica si prefigge di costruire e consolidare negli Alunni le seguenti 

competenze: vivere pienamente e attivamente la propria cittadinanza, leggere e comprendere testi 

complessi in autonomia, costruzione di mappe e schemi concettuali sintetici, comprensione orale di 

lezioni e contenuti disciplinari con termini tecnici e di complessità elevata, fornire risposte scritte e 

orali complete e sintetiche, espressione orale chiara, completa e dotata di linguaggio tecnico, saper 

svolgere analisi e collegamenti interdisciplinari. 

Si farà uso di: libri di testo delle singole Discipline, presentazioni power point, tabelle, materiali 

forniti dal Docente su apposita cartella Classroom. 

Le metodologie didattiche in uso per le lezioni sono: lezione frontale, discussione guidata, lezione 

partecipata, lettura di passi selezionati. Modalità e tempi di utilizzo di queste metodologie variano 

in base al contenuto disciplinare ed alle sue finalità didattiche. 

Metodi di verifica  

Le valutazioni verranno svolte mediante interrogazione orale, verifica scritta, temi svolti a casa, 

temi svolti in classe. 

Criteri di valutazione per le prove scritte/orali/pratiche 

Per le prove scritte e orali si seguono i seguenti criteri di valutazione. 

 

  GRIGLIA DI VALUTAZIONE   

Voto  Conoscenza  Lessico/ Capacità 

espressive 

Competenze  

1 

Risposta non 

fornita; 

compito non 

svolto  

    

2 
Completamen

te inadeguata 

Confuso e 

gravemente 

lacunoso  

Non comprende il senso della domanda  

3 

Confusa e 

gravemente 

lacunosa   

Confuso e 

gravemente 

lacunoso  

Non comprende il senso della domanda  

4 Frammentaria 
Gravi errori 

nellôesposizione  

Non è in grado di effettuare semplici analisi 

o sintesi anche se guidato  

5 Superficiale  
Carente e 

approssimativo  

Non è quasi mai in grado di effettuare 

semplici analisi o sintesi anche se guidato  

6 Accettabile  
Sufficientemente 

corretto  

È in grado di effettuare semplici analisi e 

sintesi se guidato  
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7 
Pressoché 

completa  

Complessivamente 

appropriato 

È in grado di effettuare autonomamente 

semplici analisi e sintesi  

8 
Completa e 

approfondita  

Preciso ed 

esauriente  

Sa collegare argomenti diversi a livello 

disciplinare usando con pertinenza analisi e 

sintesi  

9 
Ampia e 

approfondita  

Preciso, sicuro ed 

esauriente  

Sa collegare argomenti diversi anche a 

livello interdisciplinare usando con 

pertinenza analisi e sintesi  

10 
Ampia e 

approfondita  

Ottima padronanza 

del linguaggio 

specifico  

Sa collegare argomenti diversi anche a 

livello interdisciplinare usando con 

pertinenza analisi e sintesi e apportando 

contributi personali  

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Roberta Gaia Boccotti 

 

___________________________ 
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Liceo Classico Paritario ñG. L . Storoniò 

Classe III Liceo Classico 

a. s. 2024-25 

Prof.ssa Roberta Boccotti 

7.15.2 PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA  

Testi in adozione 

Libri di testo delle discipline coinvolte e materiali forniti dai Docenti 

Programma svolto dalla Docente di Storia 

-  Giornata della Memoria: attività svolte dalla scuola per la ricorrenza 

-  Antisemitismo e Olocausto 

-  La costituzione italiana 

-  ONU 

Programma svolto dal Docente di Inglese 

-  Nicholas Winton 

-  Victorian society analisi del quadro di Ford Madox Brown ñWorkò 

-  Colonialism 

Programma svolto dal Docente di Scienze 

-  Le biotecnologie applicate all'ambiente: casi studio e concetti applicati alla sostenibilità 

-  Scienza ed etica 

-  Parte teorica e pratica relative al corso di BLSD alla presenza di operatore sanitario di 118 

-  Il rischio in Italia: sismico, vulcanico, idrogeologico 

-  La sostenibilità: origine e diffusione delle epidemie virali 

-  Progetto SAIPEM 

Programma svolto dalla Docente di Italiano e Latino 

-  Nuovi linguaggi e canali multimediali: risorse e problematiche 

-  Il rapporto intellettuale/potere (da Seneca ai fratelli Scholl de La Rosa Bianca) 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Roberta Gaia Boccotti 

 

___________________________ 

 

Gli Studenti  

 

__________________________ 

 

__________________________ 
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Liceo Classico Paritario ñG. L. Storoniò 

Classe III Liceo Classico  

a. s. 2024-25 

Prof.ssa Sara Gambini 

7.16 LINGUA E CULTURA SPAGNOLA  

7.16.1 RELAZIONE DI LINGUA E CULTURA SPAGNOLA  

 

La classe, presa in carico dallôInsegnante per la disciplina di Lingua e letteratura spagnola dal 

quarto anno, risulta composta nella modalità articolata da 4 Studenti, nella specifica opzione 

classica da 2 Studenti, nella specifica opzione scientifica da 2 Studenti.  

Lôobiettivo specifico di questôanno ¯ stato potenziare le capacit¨ e le conoscenze acquisite nel corso 

degli anni precedenti con un lavoro di approfondimento mirato allôeccellenza dal punto di vista 

dellôespressione e della produzione orale e scritta. Per raggiungere il traguardo stabilito sono stati 

svolti argomenti incentrarti al perfezionamento delle conoscenze per la costruzione di un sapere più 

organizzato, ricco e preciso.  

Gli Studenti della classe articolata si sono dimostrati generalmente interessati alle lezioni 

contribuendo allo svolgimento delle lezioni in modo attivo e positivo.  

Oltre alla grammatica e alla letteratura, oggetto principale delle nostre lezioni, ci siamo occupati di 

analizzare e di opinare su temi di attualità e cultura con conseguente dibattito e proposte di vario 

tipo scritte e orali.  

È stato svolto talvolta anche un lavoro di affiancamento rispetto ad altre discipline di studio 

attraverso un lavoro che ha permesso agli Studenti di integrare i materiali e i contenuti affrontati 

nelle ore di lingua e cultura spagnola con altre materie per contenuti simili o per somiglianze in un 

percorso che li ha accompagnati a esercitarsi nel collegamento tra materie come avverrà in sede di 

Esame di Stato.  

Su queste linee guida è stato impostato e condotto un lavoro organico, i cui esiti finali, vanno 

individuati in una fascia di livello medio-alto in cui gli Studenti dimostrano di aver acquisito un 

livello equivalente al quadro comune di riferimento per le lingue B1-B2.  

 

OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI  

COLLABORAZIONE E PARTECIPAZIONE 

- Rispetto delle norme della convivenza scolastica; 

- Partecipazione e collaborazione allôapprendimento comune. 

 

METODO DI STUDIO 

- Regolarità nello studio personale e puntualità nel rispetto delle consegne; 

- Responsabilit¨ e autonomia nellôorganizzazione del proprio lavoro; 

- Corretta gestione del materiale di lavoro. 

 

ELABORAZIONE DELLE CONOSCENZE E COMUNICAZIONE 

- Uso corretto e consapevole dei linguaggi disciplinari, come ulteriore presa di coscienza della 

realtà; 

- Sviluppo della capacità espositiva, narrativa e argomentativa; 

- Approfondire la conoscenza di sé, dei propri limiti e delle proprie potenzialità, anche come 

condizione per lôorientamento post-liceale; 
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- Favorire unôapertura critica motivata nei confronti delle proposte culturali e degli stimoli sia 

interni che esterni alla scuola, fornendo gli strumenti per un confronto fra le diverse materie ed 

aree disciplinari e per una visione sinottica dei problemi. 

 

OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI RELATIVI ALLA DISCIPLINA DI STUDIO  

Obiettivo primario dell'apprendimento di una lingua straniera oltre alla lingua madre è quello di 

permettere all'allievo di sviluppare una competenza plurilingue e pluriculturale, di acquisire 

strumenti utili ad esercitare la cittadinanza nel paese in cui si vive e oltre i confini del territorio 

nazionale. Accostandosi a più lingue, l'Alunno impara a riconoscere che esistono differenti sistemi 

linguistici e culturali e diviene man mano consapevole della varietà di mezzi che ogni lingua offre 

per pensare, esprimersi e comunicare. 

Lôapprendimento di una lingua straniera contribuisce allo sviluppo della personalit¨ dell'allievo, 

favorendo: 

- la formazione umana, sociale e culturale dei giovani attraverso il contatto con altre realtà, in una 

educazione interculturale, che porti ad una ridefinizione di atteggiamenti nei confronti del 

diverso da sé; 

- lo sviluppo delle modalità generali del pensiero attraverso la riflessione sul linguaggio; 

- l'acquisizione di una competenza comunicativa che permetta di servirsi della lingua in modo 

adeguato al contesto; 

- la riflessione sulla propria lingua e cultura attraverso l'analisi comparativa con altre lingue e 

culture. 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI INSEGNAMENTO  

La finalit¨ principale nellôinsegnamento di questa disciplina ¯ quello di motivare i Ragazzi 

nellôapprendimento della lingua nel modo pi½ naturale e pi½ istintivo possibile. Il metodo 

utilizzato sarà essenzialmente quello del Cooperative learning o anche detto Apprendimento 

Cooperativo e collaborativo, secondo cui il singolo componente di un gruppo contribuisce 

allôapprendimento proprio e degli altri.  

Lôinsegnante provveder¨ alla spiegazione dei contenuti grammaticali e letterari e gli alunni 

verranno messi nella condizione di poter mettere in pratica la teoria immagazzinata, attraverso 

progetti e lavori di gruppo. La complicità tra i Ragazzi stessi, nonché tra Ragazzi e insegnante 

diventa un presupposto fondamentale affinché il processo di apprendimento vada a buon fine.  

In aggiunta ai precedenti contenuti verranno anche eseguite delle prove DELE per il raggiungi-

mento del livello B2, che comprenderanno le seguenti competenze trasversali:  

- Comprensione scritta (Comprensión de lectura) 

- Comprensione orale (Comprensión auditiva) 

- Produzione scritta (Expresión e interracción escritas) 

- Produzione orale (Expresión e interacción orales)  

 

METODI DI VERIFICA  

I metodi di valutazione saranno sia di forma scritta, sia di forma orale, di modo da poter esaminare 

le competenze trasversali della disciplina quali:  

- Comprensione scritta  

- Comprensione orale  

- Produzione scritta 

- Produzione orale 
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CRITERI DI VALUTAZIONE PER PROVE SCRITTE  

- Correttezza grammaticale 

- Comprensione generale e dettagliata del testo di riferimento 

- Ricchezza lessicale 

- Pertinenza  

- Creatività e originalità 

- Stile e registro  

- Struttura e organizzazione  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER PROVE ORALI  

- Pronuncia e intonazione  

- Capacità di parlare in modo fluente  

- Ampiezza lessicale  

- Correttezza grammaticale  

- Coerenza e coesione  

- Contenuto e rilevanza  

- Abilità di ascolto e comprensione  

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Sara Gambini 

 

___________________________ 

 

  



134 

Liceo Classico Paritario ñG. L. Storoniò 

Classe III Liceo Classico  

a. s. 2024-25 

Prof.ssa Sara Gambini 

7.16.2 PROGRAMMA  DI LINGUA E CULTURA SPAGNOLA  

 

Testi in adozione 

-  Polettini Carla - Pérez Navarro José, Juntos. Segunda edición de ¡ACCIÓN!, Bologna 2019, vol. B  

-  Garzillo Liliana ï Ciccotti Rachele, ConTextos literarios. De los orígenes al siglo XVIII. Segunda edición 

actualizada, Bologna 2019, vol. 1  

 

Grammatica 

- Verbos de cambio 

- Perifrasi infinito  

- Frasi causali  

- Frasi finali  

 

Letteratura  

- Marco histórico Renacimiento  

- Marco social Renacimiento 

- Marco artístico Renacimiento  

- Marco literario Renacimiento  

- La narrativa: Lazarillo de Tormes  

- Texto Tratado I. El episodio del toro de piedra  

- Texto Tratado I. El episodio del jarro de vino  

- Texto Tratado I. La venganza  

- El siglo de Oro: el Barroco 

- Contexto cultural 

- Marco histórico 

- Marco social 

- Marco artístico - Diego Velázquez 

- Marco Literario 

- La Poesía  

- Luis de Góngora ï A Francisco de Quevedo 

- Francisco de Quevedo ï Es hielo abrasador, es fuego helado ï El Buscón 

- Teatro  

- Lope de Vega ï Fuente Ovejuna 

- Tirso de Molina ï El Burlador de Sevilla 

- Pedro Calderón de la Barca ï La vida es sueño 

 

Lessico  

- La pittura  

- La architettura  

- Arte e stili  

- Il cinema  

- La letteratura  
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- La poesia  

- Il film  

- Il cortometraggio  

- I mezzi di trasporto  

- In stazione  

- In aeroporto 

 

Cultura  

- Banksy, Dalí, Frida Kahlo: vida y obras  

- Approfondimento schede insegnante: Museo del Prado, Museo Thyssen-Bornemisza 

- Video JUNTOS B: Madrid, ciudad de arte   

- Approfondimento Argentina  

- Video: transporte y turismo en Perú pag. 316-317 JUNTOS B  

 

Educazione civica  

- Bukele: discorso allôONU 

 

Pesaro, 14 maggio 2025 

 

La Docente, Prof.ssa Sara Gambini 

 

___________________________ 

 

Gli Studenti  

 

__________________________ 

 

__________________________ 
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8. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

8.1 CRITERI DI VALUTAZIONE  

La valutazione ha per oggetto la consapevolezza critica del cammino scolastico percorso e 

rappresenta uno strumento di aiuto nel processo di apprendimento; la sua validità dipende in gran 

parte dal rapporto di collaborazione che si costituisce tra Docente e Discente, in quanto permette a 

entrambe le parti coinvolte di correggere e migliorare il proprio lavoro. 

La valutazione non è semplicemente sommativa delle singole prove, bensì globale, secondo i criteri 

stabiliti dal Collegio dei Docenti e il giudizio del Consiglio di classe: oltre il profitto scolastico, essa 

considera la personalità complessiva dello Studente, la sua storia didattica, tenendo conto del livello 

di partenza e dellôimpegno dimostrato e le condizioni soggettive e oggettive per il recupero di 

eventuali lacune. 

Ci¸ detto, le tipologie di prove di verifica durante lôanno scolastico sono state molteplici e 

diversificate, quali le verifiche scritte, i colloqui orali o le interrogazioni, ma anche le conversazioni 

con lôintera classe, i questionari, le relazioni singole o di gruppo. Nello specifico, cos³ come ¯ stato 

deciso in sede di Collegio Docenti, per le Materie scritte le prove in classe sono di norma tre o 

quattro al quadrimestre, mentre per le Materie orali almeno due al quadrimestre; ai fini dellôorale 

possono essere adottati anche test scritti e ricerche individuali, mai però sostitutivi e in funzione 

complementare del colloquio orale. 

Tutti gli esiti valutativi si appoggiano sulle seguenti griglie di valutazione. 
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Biennio Triennio 

COLLABORAZIONE E 

PARTECIPAZIONE 

ǒ Rispetto delle norme della convivenza 

scolastica; 

ǒ Partecipazione e collaborazione 

allôapprendimento comune. 

COLLABORAZIONE E 

PARTECIPAZIONE 

ǒ Rispetto delle norme della convivenza 

scolastica; 

ǒ Partecipazione e collaborazione 

allôapprendimento comune. 

METODO DI STUDIO 

ǒ Regolarità nello studio personale e 

puntualità nel rispetto delle consegne; 

ǒ Responsabilità e autonomia 

nellôorganizzazione del proprio lavoro; 

ǒ Corretta gestione del materiale di lavoro. 

 

ELABORAZIONE DELLE 

CONOSCENZE E COMUNICAZIONE 

ǒ Uso corretto e consapevole dei linguaggi 

disciplinari, come ulteriore presa di 

coscienza della realtà; 

ǒ Sviluppo della capacità espositiva, 

narrativa e argomentativa; 

ǒ Sviluppo della capacità di analisi e 

sintesi; 

ǒ Capacità di formulare giudizi 

sullôesperienza di studio e non. 

METODO DI STUDIO 

ǒ Regolarità nello studio personale e 

puntualità nel rispetto delle consegne; 

ǒ Responsabilità e autonomia 

nellôorganizzazione del proprio lavoro; 

ǒ Corretta gestione del materiale di lavoro. 

 

ELABORAZIONE DELLE 

CONOSCENZE E COMUNICAZIONE 

ǒ Uso corretto e consapevole dei linguaggi 

disciplinari, come ulteriore presa di 

coscienza della realtà; 

ǒ Sviluppo della capacità espositiva, 

narrativa e argomentativa; 

ǒ Approfondire la conoscenza di sé, dei 

propri limiti e delle proprie potenzialità, 

anche come condizione per lôorientamento 

post-liceale; 

ǒ Favorire unôapertura critica motivata nei 

confronti delle proposte culturali e degli 

stimoli sia interni che esterni alla scuola, 

fornendo gli strumenti per un confronto 

fra le diverse materie ed aree disciplinari e 

per una visione sinottica dei problemi. 

OBIETTIVI FORMATIVI (TRASVERSALI) 
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8.2 CRITERI DI ATTRIBUZIONE CREDITI  

Il Consiglio di classe, ai fini dellôattribuzione del credito scolastico nel triennio, individua come 

primo parametro il grado di preparazione complessiva raggiunta nellôanno in corso, il profitto. 

Il comportamento degli allievi è valutato dal Consiglio di Classe con voto numerico espresso in 

decimi: il voto di condotta, espresso fin dalla prima valutazione periodica, è riferito al 

comportamento degli Allievi durante lôintero periodo di permanenza nella sede scolastica, anche 

con riferimento alle iniziative e alle attività con rilievo educativo realizzate al di fuori di essa, 

regolarità nella frequenza alle lezioni (numero di assenze, ritardi, uscite anticipate), partecipazione e 

collaborazione al dialogo educativo, ritmo di lavoro (impegno e costanza nello studio a casa) e 

puntualità nelle consegne. Tali fattori sono osservati in modo sistematico da tutti i Docenti 

componenti dei Consigli di classe: il voto di condotta viene attribuito collegialmente da tutti i 

membri del Consiglio di classe. 

 

La valutazione del comportamento, unitamente a quella relativa agli apprendimenti nelle singole 

Discipline, alla complessiva valutazione dello Studente e alla media dei voti concorre al computo 

del conferimento dei crediti scolastici. 

Fermo restando che il punteggio dei crediti esprime ñla valutazione del grado di preparazione 

complessiva raggiunta da ciascun Alunno nellôanno scolastico in corsoò e che esso ¯ attribuito sulla 

base dellôAllegato A al Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n.62, secondo una tabella che assegna al 

Candidato un massimo di quaranta punti nellôintero triennio, alcune importanti novit¨ sono state 

introdotte con lôO.M. n. 67 del 31 marzo 2025. Da questo anno scolastico, quindi, ¯ stabilita la 

regola secondo la quale il punteggio pi½ alto nellôambito della fascia di attribuzione del credito 

scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere 

attribuito se il voto di comportamento assegnato ¯ pari o superiore a 9/10. Per il resto, lôattribuzione 

dei crediti scolastici per gli Studenti del triennio continua ad essere normata dalle tabelle 

ministeriali succitate. 

 

Alla luce di ci¸, per quanto concerne lôattribuzione dei crediti scolastici in sede di scrutinio finale, il 

Collegio Docenti ha deliberato: 

- che agli Alunni che abbiano raggiunto nella media dei voti una votazione uguale o superiore allo 

0,5 venga attribuito il massimo dei crediti allôinterno della fascia di riferimento 

- che agli Alunni che abbiano raggiunto nella media dei voti una votazione superiore a 9/10 venga 

attribuito direttamente il massimo della fascia più alta, in considerazione del loro livello di 

eccellenza 

- che lôattribuzione di uno o pi½ crediti formativi (attivit¨ promosse dalla scuola di ampliamento e 

potenziamento dell'offerta formativa o partecipazione proficua ad attività esterne, con ricaduta 

sul raggiungimento degli obiettivi del Profilo educativo, culturale e professionale dellôindirizzo 

di studio (PECUP) permetta allo Studente di ottenere il credito maggiore allôinterno della fascia 

di riferimento 

- il punteggio pi½ alto nellôambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla 

base della media dei voti riportata nello scrutinio finale viene attribuito se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 

 

Relativamente al credito formativo, poi, il Consiglio di classe ha agito in ottemperanza dei 
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riferimenti normativi dedicati, ovverosia lôArt. 12 del D.P.R. del 23/07/98 nÁ 323 qui di seguito 

allegato, lôArt. 12 del d.P.R. del 23/07/98 nÁ 323 - Crediti formativi. 

1. Ai fini previsti dal presente regolamento, il credito formativo consiste in ogni qualificata 

esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso 

cui si riferisce lôesame di Stato; la coerenza, che pu¸ essere individuata nellôomogeneit¨ con i 

contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, nella loro concreta 

attuazione, è accertata per i candidati interni e per i candidati esterni, rispettivamente, dai consigli di 

classe e dalle commissioni dôesame. I consigli di classe e le commissioni dôesame potranno 

avvalersi, a questo fine, del supporto fornito dallôamministrazione scolastica e dallôOsservatorio di 

cui allôarticolo 14. Il Ministro della pubblica istruzione individua le tipologie di esperienze che 

danno luogo al credito formativo con proprio decreto. 

2. Le certificazioni comprovanti attivit¨ lavorative devono indicare lôente a cui sono stati versati i 

contributi di assistenza e previdenza ovvero le disposizioni normative che escludano lôobbligo 

dellôadempimento contributivo. 

3. Le certificazioni dei crediti formativi acquisiti allôestero sono convalidate dallôautorit¨ 

diplomatica o consolare. 

8.3 GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

8.3.1 PRIMA PROVA SCRITTA  

Come da Allegato del Decreto Ministeriale 1095/2019, per la prima prova scritta di Italiano, la 

Commissione assegna un punteggio specifico in centesimi, riportato a venti con opportuna 

proporzione, tenendo conto degli indicatori generali e specifici di seguito riportati.1 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A  

(Analisi e interpretazione di un testo letterario ) 
 

INDICATORI  

GENERALI  
DESCRITTORI (MAX 60 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 
efficaci e puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto confuse 

ed impuntuali 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Coesione e coerenza 

testuale 
complete adeguate parziali scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presente e 

completa 
adeguate 

poco presente e 

parziale 
scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

completa e  

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori gravi); 

scarso 

assente; 

assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali  

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

presenti e corrette 
nel complesso 

presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

scarse 

e/o scorrette 

 

assenti 

 
1 Per gli Studenti con DSA si utilizza la stessa griglia di valutazione senza però considerare errori grammaticali o 

imprecisioni di natura lessicale. 
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corrette 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE  

     

INDICATORI  

SPECIFICI  
DESCRITTORI (MAX 40 pt)  

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Rispetto dei vincoli posti 

dalla consegna (ad esempio, 

indicazioni di massima 

circa la lunghezza del testo 

ï se presentiï o indicazioni 

circa la forma parafrasata 

o sintetica della 

rielaborazione) 

completo adeguato 
parziale/ 

incompleto 
scarso assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Capacità di comprendere il 

testo nel senso complessivo 

e nei suoi snodi tematici e 

stilistici  

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Puntualit¨ nellôanalisi 

lessicale, sintattica, stilistica 

e retorica (se richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Interpretazione corretta e 

articolata del testo 
presente 

nel complesso 

presente 
parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 
     

PUNTEGGIO TOTALE  

 
 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna  

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B  

(Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

INDICATORI 

GENERALI  
DESCRITTORI (MAX 60 pt) 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 
efficaci e puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto confuse 

ed impuntuali 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Coesione e coerenza 

testuale 
complete adeguate parziali scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presente e 

completa 
adeguate 

poco presente e 

parziale 
scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori gravi); 

scarso 

assente; 

assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

presenti e corrette 
nel complesso 

presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse 

e/o scorrette 

 

assenti 
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NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

 proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C  
(Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

 

INDICATORI  

GENERALI  
DESCRITTORI (MAX 60 pt)  

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 
efficaci e puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto confuse 

ed impuntuali 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Coesione e coerenza 

testuale 
complete adeguate parziali scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presente e 

completa 
adeguate 

poco presente e 

parziale 
scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori gravi); 

scarso 

assente; 

assente 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali  

presenti adeguate 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

presenti e corrette 
nel complesso 

presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse 

e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE  

     

INDICATORI  

SPECIFICI  
DESCRITTORI (MAX 40 pt)  

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dellôeventuale suddivisione 

completa adeguata parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE  

     

INDICATORI  

SPECIFICI  
DESCRITTORI (MAX 40 pt)  

 10-9 8-7 6-5 4-3 2 

Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo proposto 

presente 
nel complesso 

presente 

parzialmente 

presente 

scarsa e/o nel 

complesso 

scorretta 

scorretta 

 15-14 13-12-11 10-9-8 7-6-5 4-3-2 

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionato adoperando 

connettivi pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

 15-14 13-12-11 10-9-8 7-6-5 4-3-2 

Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

lôargomentazione 

presenti 
nel complesso 

presenti 

parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE   
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in paragrafi  

 15-14 13-12-11 10-9-8 7-6-5 4-3-2 

Sviluppo ordinato e lineare 

dellôesposizione 
presente 

nel complesso 

presente 
parziale scarso assente 

 15-14 13-12-11 10-9-8 7-6-5 4-3-2 

Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali  

presenti 
nel complesso 

presenti 

parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE   

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna  

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
 

Tabella di conversione punteggio/voto 

 

PUNTEGGIO  VOTO  

20 10 

18 9 

16 8 

14 7 

12 6 

10 5 

8 4 

6 3 

4 2 

2 1 

0 0 
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8.3.2 SECONDA PROVA SCRITTA  

Come dai Quadri di Riferimento per il Liceo Classico del DM 769/2018, per la seconda prova 

scritta la Commissione, prendendo come riferimento i nuclei tematici fondamentali, gli obiettivi e 

gli indicatori seguenti, assegna un punteggio massimo di venti punti. 2 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  

LINGUA E CULTURA LATINA  

 

CANDIDATO/A __________________________________ Classe III liceo classico sez. A 

 

Indicatori e descrittori  Descrittori specifici e di livello Livelli  Punteggi o livelli Punti /20 

Traduzione del 

testo in lingua 

latina 

Comprensione del significato 

globale e puntuale del testo 

(max 6 punti) Comprensione 

del testo e capacità di 
individuare il pensiero 

dellôautore; rielaborazione 

personale e/o critica 

Inadeguata comprensione del testo 
Livello 

inadeguato 
1-2 

 

Comprensione del testo superficiale 

e/o frammentaria 
Livello parziale 3 

Comprensione delle linee 

fondamentali del testo 
Livello base 3,5 

Comprensione del testo in modo 

discreto 

Livello 

intermedio 
4-4,5 

Comprensione del testo quasi 

completa 
Livello avanzato 5,5 

Comprensione del testo completa ed 

esaustiva 

Livello 

eccellente 
6 

Individuazione delle 

strutture morfosintattiche 

(max 4 punti) Correttezza 
nella traduzione dal punto di 

vista morfosintattico; 

conoscenza degli elementi 
strutturali della lingua 

Individuazione non soddisfacente 
Livello 

inadeguato 
1 

 

Individuazione non completa con 

alcuni errori  
Livello parziale 2 

Individuazione soddisfacente con 

alcuni errori  
Livello base 2,5 

Individuazione adeguata con pochi 

errori  

Livello 

intermedio 
3 

Individuazione completa con qualche 

imprecisione 
Livello avanzato 3,5 

Individuazione completa e puntuale 
Livello 

eccellente 
4 

Ricodificazione e resa nella 

lingua di arrivo                 

(max 3 punti) Restituzione del 

testo in forma corretta e 
pertinente; padronanza della 

lingua italiana 

Ricodificazione inappropriata e 

scorretta e resa non pertinente, non 

sicura la padronanza della lingua 
italiana 

Livello 

inadeguato 
0,5 

 

Ricodificazione incerta e resa non 

pertinente, non sicura la padronanza 

della lingua italiana 

Livello parziale 1,5 

Ricodificazione abbastanza 

soddisfacente e resa sostanzialmente 
pertinente; sufficiente la padronanza 

della lingua italiana 

Livello base 2 

Ricodificazione soddisfacente e resa 

sostanzialmente pertinente; adeguata la 

padronanza della lingua italiana 

Livello 

intermedio 
2,5 

Ricodificazione molto buona e resa 
pertinente; sicura la padronanza della 

Livello avanzato 2,75 

 
2 Per gli Studenti con DSA si utilizza la stessa griglia di valutazione senza però considerare errori di calcolo. 
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lingua italiana 

Ricodificazione ottima e resa molto 

efficace; sicura la padronanza della 
lingua italiana 

Livello 

eccellente 
3 

 

 

Comprensione, 

interpretazione, 

analisi del testo 

Pertinenza delle risposte alle 

domande in apparato           

(max 4 punti) Correttezza e 

capacità di elaborare 
valutazioni interpretative 

motivate o pertinenti 

Correttezza e pertinenza non adeguate 

o errate 

Livello 

inadeguato 
1 

 

Correttezza e pertinenza non 

pienamente adeguate 
Livello parziale 1,5 

Correttezza e pertinenza adeguate Livello base 2 

Correttezza piena e pertinenza 

adeguata 

Livello 

intermedio 
3 

Correttezza completa e pertinenza 

ottima 
Livello avanzato 3,5 

Correttezza completa e profonda, 
pertinenza ottima e rielaborazione 

personale 

Livello 

eccellente 
4 

 

Comprensione del lessico 

specifico (max 3 punti) 

Comprensione del linguaggio 

specifico della disciplina; 

riconoscimento del lessico 
specifico del genere letterario 

di appartenenza 

Comprensione inadeguata 
Livello 

inadeguato 
0,5 

 

Comprensione parziale Livello parziale 1,5 

Comprensione nel complesso 

adeguata 
Livello base 2 

Comprensione corretta 
Livello 

intermedio 
2,5 

Comprensione esaustiva e 

appropriata 
Livello avanzato 2,75 

Comprensione completa e puntuale 
Livello 

eccellente 
3 

 

ǒ il punteggio decimale di 0,50 si arrotonda allôunit¨ successiva 

Punteggio - voto attribuito alla prova _________________/20 
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8.3.3 PROVA ORALE  

Come da Allegato A dellôOrdinanza Ministeriale n. 55 del 22 marzo 2024, per la prova orale la 

Commissione assegna un punteggio massimo di venti punti, prendendo come riferimento gli 

indicatori, i livelli, i descrittori e i punteggi di seguito riportati.  

 

 
  



146 

9. PROVE DI SIMULAZIONE  

9.1 PRIMA PROVA SCRITTA  

La prova consiste nello svolgimento di una traccia a scelta tra i titoli offerti delle tre tipologie 

previste dallôEsame di Stato, predisposte con lôaiuto di tutti i Docenti del Consiglio di classe. 

Una simulazione di prima prova è stata proposta alla classe in data martedì 15 aprile 2025, durante 

lôorario di lezione, ed ha avuto una durata di quattro ore. 

Unôulteriore simulazione di prima prova, nelle medesime modalit¨ ma della durata di 6 ore, verr¨ 

somministrata agli Studenti martedì 20 maggio. 
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9.2 SECONDA PROVA SCRITTA 

In conformità a quanto riportato nei Quadri di Riferimento per il Liceo Classico del DM 769/2018, 

la seconda prova scritta si articolerà, per il Liceo Classico, come segue:  

1) Prima parte: traduzione di un testo in Lingua Latina (comprensione e resa); 

2) Seconda parte: risposta a tre quesiti relativi alla comprensione e interpretazione del brano, allô 

analisi linguistica, stilistica ed eventualmente retorica, allôapprofondimento e alla riflessione 

personale.  

Segue la simulazione di seconda prova proposta in data venerdì 11 aprile 2025, svolta in quattro 

ore. Unôulteriore simulazione di seconda prova scritta, della durata di sei ore, sarà somministrata 

agli Studenti venerdì 16 maggio 2025. In entrambe le occasioni le prove si svolgono durante 

lôorario delle lezioni scolastiche. 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA DôESAME  
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9.3 COLLOQUIO ORALE  

Sono altresì previste due simulazioni del Colloquio orale per tutti gli Studenti mediante lôestrazione 

di un documento a partire dal quale tracciare un percorso interdisciplinare. Durante il I quadrimestre 

nelle giornate di martedì 10 e venerdì 13 dicembre 2024, viene svolta la prima simulazione, la quale 

vede coinvolti i Docenti del Consiglio di classe come membri della commissione. Invece, durante il 

II quadrimestre, precisamente nelle giornate del 21 e 23 maggio 2025, si svolgeranno nuovamente i 

Colloqui per tutti gli Allievi predisponendo una commissione mista di Docenti interni ed esterni in 

accordo a come effettivamente sar¨ la Commissione dôEsame 2025. In entrambe le occasioni le 

simulazioni si sono svolte in orario extra-scolastico pomeridiano. 

 


